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di Enzo Lucente
“1% "Teliultimo numero il no- 

%  stro vignettista Gabriele
\  Menci ha pubblicato una 

J- 1 vignetta dedicata a Ber­
lusconi, una vignetta sicura­
mente pesante, ma crediamo 
comunque nell’ambito dello spi­
rito della satira.

E' vero cheforse non era del 
tutto opportuna visto che le ele­
zioni si svolgevano in quei gior­
ni. Ma pur non condividendo 
lìersonalmente la posizione po­
litica del nostro collaboratore 
abbiamo creduto doveroso e ne­
cessario evitare qualsiasi cen­
sura perché non essendoci stata 
prima né per lui né per altri, 
non credevamo e non crediamo 
oppurtuno applicare questo me­
todo quando “cifa comodo".

Il Direttore del Giornale, Jrer 
chi non lo sapesse è un iscrìtto a 
Forza Italia, Gabriele Menci è 
simpatizzante, crediamo, dell’U­
livo. La democrazia è il rìsjKtto 
delle reciproche opinioni e non 
il sopruso di chi teoricamente 
ha più potere sull'altro.

Apprezziamo perciò le pro­
teste civili e fimate di chi ci ha 
comunicato il suo dissenso, non 
possiamo accogliere chi invece 
ha voluto scriverci utilizzando 
l ’anonimato. Questo sì che non 
è democrazia Alme il coraggio 
delle proprie azioni è espressio­
ne di civiltà, l ’anonimato di vi­
gliaccherìa, così come anche vi­
gliacco è colui che ha indotto 
queste persone a scrivere e a 
non firmarsi. In questa campa­
gna elettorale siamo stati ogget­
to di critiche perché il giornale 
esprime, secondo queste perso­
ne, una posizione diversa ri- 
sj)etto a prima, di minor opposi­
zione. ma è anche vero che su 
molti problemi il Sindaco di 
Cortona si confronta con noi e 
ci spiega le motivazioni dell’o- 
[rnato; non lo facawio gli altri

Non è democrazia chi, per 
puro opportunismo politico, 
danneggiagli interessi della col­
lettività cortonese con scuse 
banali e meschine e vive di po­
litica [ìerché da essa ne trae utili 
benefici economici.
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Un successo per Cortona

MALENTACCHI RlELEnO 
IN  P A R L A M E N T O

ce di scambio, anche in presenza 
un sistema elettorale fondato sul 
bipolarismo e sulla pemilizzazione 
delle forze politiche non allineate.

Poi il responso delle urne: Ri­
fondazione Comunista non è coin­
volta nella débàcle della sinistra, 
Telettorato ha compreso la sua 
posizione, viene superato abbon­
dantemente il muro di sbancamen­
to del 4 per cento alla Camera che 
gli permette cosi di avere 12 
deputati, ma al Senato, dove con­
corre Malentacclii, i seggi conqui­
stati non raggiungono neanche 
quelli delle dita di una mano.

Malentacchi nel suo collegio 
ha ottenuto un grande consenso, 
in termini percentuali quasi il 
doppio della media naziomde del 
suo partito, ma i posti a disposi­
zione sono così esigui che si teme 
per la riuscita.

Dopo ore di spasmodica atte­
sa, la dura sentenza: per poche 
decine di voti Giorgio rimane fuo­
ri, vittima di questo assurdo si­
stema elettorale e la gioia dei ri­
sultati a hvello naziomile viene co­
sì mitigata daH’insuccesso perso­
nale. Riemergono alla mente in 
particolare questi ultimi 5 anni 
vissuti da pendolare tra Roma e 
Camucia, i saciifici, le preoccupa­
zioni per la famiglia lontana che 
non ha potuto seguirlo nella 
capitale (la moghe Gabriella, la 
figha Roberta, l’anziano padre 
Gigi, classe 1905). E poi l’este­
nuante campagna elettorale an- 
ch’essa condotti lonfcmo da casa, 
con impegno prevalentemente 
personale (il paiTito non può per­
mettersi le martellanti campagne 
dei mass media e i grandi nanifesti 
murali con la faccia dei candidati 
che campeggiano per le città, 
stinmenti di prop:^>anda che sono 
appannaggio dei due poli che 
fanno la parte del leone nella ri- 
piuUzione dei fondi pubbhci desti­
nati al finanziamento delle forze 
politiche). Eppure, nonostante gh 
impoituiti incarichi, Giorgio non 
ha mai reciso il cordone ombeh- 
cale che lo lega alla nostra co­
munità, a questo ambiente provin- 
ci'cde che gli ha dato le origini. 
Durante i pochi fine settimana 
liberi, a livello locale, partecipa a 
riunioni, dibattiti, convegni; con la 
gentilezza d’animo e la cordiahtà 
che contraddistinguono la perso­
na, sovente lo si vede per le strade 
del paese a pmlare con gli amici e 
i conoscenti di sempre. La pohti- 
ca, le battaglie parhunentari, sono 
sempre al centro dei suoi diiilo- 
ghi, una passione inestinguibile 
che non lo abbandona neanche 
nei pochi momenti che dovrebbe 
dedicai’e al riposo, al rilassamento 
psicliico e fìsico di una vita densa 
di impegni e appuntamenti.

Ma la delusione non lo arren­
de. Il partito ha avuto un buon ri­
scontro tra la gente, tra le fasce

a notizia giunge inattesa, 
con la dolcezza della sua 
limprevedibihtà, quando il 
Icapitolo delle recenti con­

sultazioni elettorali (con i poco 
edilìciuiti htigi tra i leaders nazio­
nali, le allucimmti file ai seggi, la 
vittoria del centro-destra, etc.) lo 
avevamo già gettato dietro le spal­
le. Ed ecco che, da un nuovo con­
teggio dei voti espressi dagh 
elettori nel collegio n.8 Massa 
Carrara - Pontremoli effettuato 
dalla Corte d’Appello di Firenze, 
esce il responso definitivo: Giorgio 
Malentacclii è eletto Senatore del­
la Repubblica.

Questi gh antefatti. A monte 
c’è la decisione del Partito della 
Rifondazione Comunista, nelle cui 
file milita Malentacchi eletto già 5 
:inni fa come deputato, di presen­
tami da solo itile elezioni politiche, 
al di fìiori dei due poh gravitazio­
nali di centro destra e centro 
sinistra. Una decisione di grande 
coerenza, di intransigenza quasi, 
di non schierarsi con chi non ha 
messo in atto, in questi anni, le 
idee pohtiche e sociah che Rifon- 
(Lizione persegue, che la costrin­
sero ad uscire anni fa daha coah- 
zione di Governo. Una scelta diffi­
cile, che rischia di vedere quasi 
iuinullatii la presenza del partito in 
seno alle assemblee parlamentari. 
Sarebbe stato più facile alfinearsi 
e godere di tanti collegi sicuri, di 
tanti posti per i propri candidati 
che avrebbero cosi condotto le 
proprie campagne elettorali con 
maggior tranquilhtà, con il risulta­
to in pratica già in tasca. Ma gh i- 
deah non sono in vendita, non si 
barattiuio, non costituiscono mer-

IL 3 GIUGNO 2001

Vili GIOSTRA 
LL’ARCHIDADO

Cultura e società

L’IMPORTANZA DI RICICLARE
E’ di poche settimane fa la 

notizia di una multa (de­
nominata ecomulta) di 
svariate centinaia di miho- 
ni comminata dal nostro Governo 

al comune di Cortona a causa del 
mancato raggiungimento dei hvelh 
minimi prescritti dalla legge, di 
raccolta differenziata dei rifiuti, 
fissati per tutti i comuni d’Itafia 
allo scopo di incentivai’e, favorire, 
e magari riuscire a far radicare 
nei cittadini come una consuetu­
dine, il riciclaggio di carta, plasti­
ca, lattine, vetro e molte altre 
materie prime. Il pagamento di ta­
le multa verrà poi, con molta pro- 
babihtà, caricato sulle spaUe ri­
curve (a causa del già pesantissi­
mo carico fiscale che sopporta­
no) del povero contribuente che 
non sa perché deve pagare questa 
multa, ma anche se provassimo a 
spiegarghelo, probabilmente non 
capirebbe, a causa deUa non

conoscenza del significato delle 
parole “raccolta differenziata” e 
“riciclaggio” , forse perché nessu­
no, istituzioni in testa, si è mai de­
gnato di spiegarghele e di quale 
sia la loro importanza sociale.

Adesso io non mi vogho 
erigere a difensore dello Stato, che 
prima cosa avrebbe dovuto fare (0 
Governo, la Regione, il Comune, 
qualcuno comunque aveva il dove­
re di farla) una campagna di in­
formazione educativa, ma se 
erano stati fissati i suddetti hmiti 
minimi per la raccolta differenzia­
ta dei rifiuti un motivo ci dovrà 
pur essere.

Probabilmente molte persone 
sono convinte che le materie pri­
me nel nostro pianeta siano una 
fonte inesauribile; è probabile an­
che che molti sono convinti che 
l’alloggio è un diritto e che come 
tale se uno vuole costmire un’abi­
tazione (per carità, suo sacrosanto

diritto!), può farlo come, dove e 
quando vuole; è altresì vero che 
quando gettiamo rifiuti nel nostro 
bidone della spazzatura non ci 
domandiamo dove poi finiranno 
quei rifiuti, convinti che le discari­
che si possano creare ovunque, e 
che una volta piene, esistono i 
buoni vecclii inceneritori, che in­
ceneriscono tutto, senza però por­
ci il dilemma quanto i fumi di que­
sti ultimi possano essere inquinan­
ti per il nostro pianeta e quanto 
prezioso materiale viene distrutto 
che invece poteva essere tranquil­
lamente riciclato.

Ma parhamo di cose più con­
crete. Sono di questi giorni le po­
lemiche riguardo la ricostruzione 
della cittadina “Sarno” o degli 
smottamenti avvenuti di recente 
nella riviera Ligure. E questo
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SCADENZE DI GIOVEDÌ 31 MAGGIO
MODELLO 730 - CONSEGNA AL CAF - Entro oggi, i 
contribuenti che si avvalgano dell’assistenza fiscale dei 
Caf, devono presentare agh stessi il modello 730 relativo 
ai redditi posseduti nell’anno 2000 e la busta per la 
scelta della destinazione dell'S per mille dell’lrpef. 

dipendenti e ai collaboratori.
SCADENZE DI LUNEDÌ 18 GIUGNO 

IMPOSTE SUI REDDITI - SOSTITUTI D’IMPOSTA -

RITENUTE ALLA FONTE - Scade il termine per il versa­
mento delle ritenute operate nel mese precedente su 
redditi di lavoro e assimilati, redditi di lavoro autonomo, 
etc.
IVA - CONTRIBUENTI MENSILI - Scade il termine per 
effettuare la hquidazlone ed il versamento dell’lva relati­
va al mese precedente.
DATORI DI LAVORO E COMMITTENTI - Scade il termùie 
per il versamento dei contributi relativi ai lavoratori
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L ’IM P O R T A N Z A  D I R IC IC L A R E
perché? Due motivi: il primo è la ce- 
mentificiizione selvaggia, insegmendo 
l’assurài logica del profitto si è taglia­
to ;tiberi e costniito, costntito ed an­
cora tagliato alberi, con i risnlbiti che 
tutti conoscete, ovvero che come na­
turale conseguenza, la collina e venu­
ta giù. Il secondo motivo è raumento 
sempre più grande di richiesta di 
materie prime qiudi il legno (che so 
per prodiiire carta ad esempio, per 
l’t*dilizia per riscaldamento etc.); ma 
pensate che il legno sia una risorsa 
infinita? Pensate che si possa conti­
nuare a tagliare gli idberi senza che 
dopo, alla prima pioggia un po’ vio­
lentai non vengano giù intere colline?

Ma luidiamo a cose e fatti a noi 
più vicine, che ci interessano più 
direttamente. La scorsa domenica, 
come tutte le domeniche ho preso 
Fauto e sono andato tranqnillamente 
a Cortona per la solita “nigapianata”; 
ed il mio occhio è caduto sitila colli­
na cortonese: è mia impressione (im­
pressione di blasfemo della materia, 
intendiamoci) che la nostra bella col­

lina, alla faccia dei vincoli paesaggisti­
ci ed idrogeologici che qualcuno si 
era posto la briga di assegnare al 
nostro tenitorio (ma un motivo ci 
sarà pur stato, no?) sia un po’ troppo 
cementificata, e che comunque, incu­
ranti degli avvertimenti che ci giungo­
no da più parti, si continui a tagliare i 
suoi preziosi alberi e a cementificarla. 
Ora, io non vorrei, che come al solito 
in Italia si pianga sul latte solo dopo 
averlo versato!

Ma perché mi accollo l’onere di 
farvi questi discorsi, queste prediche? 
Probabilmente perché, come ho det­
to piima, di queste cose non si parla 
mai. Chi vi ha mai detto: “ricicla, non 
gettai'e rifiuti per terra, non sporcare, 
non sprecare inutilmente Facqua!” 
Credo nessuno o poclii ed invece c’è 
gran bisogno di parlare di queste 
cose!

Detto questo, perché ognuno di 
noi non si attiva e tenta di fare qualco­
sa? Non dico che ogni cittadino debba 
cercare di cambiare il mondo fa­
cendo inutili lotte contro i mulini a

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA D I TURNO

Turno festivo 
Domenica 3 giougno 2001
Farmacia Ricci (Tavarnelle)

Turno settimanale e notturno 
dal 4 al 10 giugno 2001
Farmacia Comunale (Camucia)

Turno festivo 
Domenica 10 maggio 2001
Farmacia Comunale (Camucia)

Turno settimanale e notturno 
daU’l l  al 17 giugno 2001
Fai'macia Boncompagni (Terontola)

GUARDIA MEDICA
L a  G u ard ia  M ed ica  en tra  in  a ttiv ità  tu tte  le sere  dalle  o re  20  alle 
o re  8, il saba to  da lle  o re  14 a lle  o re  8 del luned ì m attina . 
Cortona - T elefono  0575 /62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra­
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
Dott. G allo rin i - Tel. 0 3 3 6 /674326
L ’A rc a  - Tel. 601587  o  al ce llu la re  0335 /8011446

EMERGENZA MEDICA
A m b u lan za  co n  m ed ico  a  b o rd o  - Tel. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI
3 giu^o 2001
C oppin i (Teverina) 
M ilanesi (Terontola) 
A dreani (C ortona) 
Salvietti (M ontanare) 
R icci (C am ucia)

10 giu^o 2001
A lunni (M ercatale) 
Paglioli (Terontola) 
B oninsegni (C am ucia) 
B rogi (V ia L auretana) 
G hezzi (C egliolo)

17 giu^o 2001
C oppin i (Teverina) 
Tariffi (O ssaia)
B arbini (C entoia) 
B aldolunghi (Sodo)

24 giugno 2001
L orenzoni (Terontola) 
A lunni (M ercatale) 
C avallaro  (C am ucia) 
Perrina  (S.P. M anzano)
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vento, ma credo che ognuno di noi, 
possa cambiarlo nel suo piccolo, 
nella quotidianità, con piccoli gesti 
che non costano fatica, ma che fanno 
tanto bene all’ambiente che ci circon­
da. Perché intanto non iniziare quindi 
a separare la carta da tutti gli altri 
rifiuti mettendola a parte, m'4>ari an­
che in un’improvvisata busta e quan­
do questa è piena andtire a gettarla 
negli appositi cassonetti? Voi non a- 
vrete assolutamente faticato, non a- 
vrete nemmeno speso nulla (anzi, 
probabilmente riuscirete anche ad 
evitare Fecotassa che ci verrebbe 
sicuramente rifilata dal governo il 
prossùno anno se anche quest’anno 
non riuscissimo a raggiungere i livelli 
minimi di raccolta differenziata) ma 
magari avrete fiuto tagliare un albero 
in meno, e se ognuno di noi facesse 
questo, credo che non sarebbe diffici­
le impedire il taglio di intere foreste, 
che tanto servono al nostro pianeta, e 
quindi a noi per vivere, respirare e 
così via.

Fatto questo, e non credo che sia 
così impossibile, dopo aver iniziato 
con la raccolta della carta, perché 
non proseguff-e?

Perché non continuare che so, 
con la raccolta differenziata delle pile 
usate? Invece di gettarle nel secchio 
dell’immondizia, perché non tenerle 
e alla prima occasione che avete non 
vi recate nel più vicino punto di 
raccolta rifiuti e gettarle nell’apposito 
cassonetto? Anche questo gesto non 
credo che vi costi eccessiva fatica, ne 
tantomeno denaro, ma farebbe un 
gran bene tdl’ambiente. Ma per caso, 
avete presente quanto siano inqui­
nanti i materiali di scarto che riman­
gono all’interno di una semplice pila 
usata? Tantissimo; inquinano il terre­
no, filtrano nelle falde acquifere e

quindi ci avvelenano la nostra acqua 
e i nostii terreni che usiamo jxt colti­
vare.

Fatto anche questo piccolo passo, 
si potrebbe proseguire con la plasti­
ca, il vetro, e così via. Ma vi è mai ca­
pitato di camminare che so, lungo il 
letto di un fiume, di un torrente, il 
nostro torrente, il torrente Esse per 
esempio? E non vi siete mai resi conto 
di quanto sia sj^rco, inquinato, pie­
no di buste di plastica, lattine, botti­
glie, non è proprio un bello spettaco­
lo e non è che il nostro ambiente di 
tutto questo inquinamento ne goda 
particolarmente.

E ricordatevi che se proprio non 
ve ne frega nulla di salvare qualche 
albero, oppure di evitare l'inquina­
mento atmosferico, oppure della ter­
ra e delle nostre falde acquifere, ri­
cordatevi che Cortona, la Val di Cltia- 
na, la Toscana, e l’Italia in genere, 
hanno come pilastri poitmti dell’eco­
nomia l’agricoltura e il turismo; e se 
l’agricoltura non si può praticare in 
un ambiente inquinato, è altresì vero 
che se vogliamo mantenere il turismo 
a certi livelli e magari incentivarlo, 
non possiamo ofirire ai nostri turisti 
It^ti, fiumi, bosclii, vallate, sporchi, 
inquinati, maleodoranti, mal tenuti; 
perché un turista che ad esempio 
cammina lungo la riva del Trasimeno 
e vi trova galleggianti in esso bottiglie, 
sacchetti di plastica etc., state tran­
quilli che Fanno prossimo cambierii 
meta di villeggiatura.

Quindi ricorefittevi che il mondo 
dove viviamo è nostro e spetta a noi 
tenerlo m ordine e pulito, non ai go­
verni oppure alle vtuie orgaitizzazioni 
ecologiste, spetta solamente a noi; a- 
matelo e rispettatelo questo nostro 
mondo che lui amerà e rispetterà noi!

Stefano Bistarelli

TURISMO E CANTINE
I

I  Movimento Turismo del 
Vino è nato nel 1993 con 
l’intento di fa r  conoscere al 
sempre crescente numero di 
persone attirate dalle vacanze a 

stretto contatto con la natura le 
antiche e nobili tradizioni delle 
cantine d ’Italia. Si tratta di una 
vera e propria Associazione 
senza scopo di lucro che intende 
esclusivamente promuovere le 
visite ai luoghi di produzione 
del vino al fin e  di accrescerne la 
conoscenza ed anche per incre­
mentarne lo sviluppo economi­
co.

All’iniziativa nel suo com­
plesso si aggiungono poi eventi 
mirati: l’operazione “Cantine A- 
perte", ad esempio, che si svolge, 
proprio sid flu ire  del mese di

maggio di ogni anno, su tutto il 
territorio nazionale coinvolgen­
do le p iù  prestigiose e fam ose 
cantine italiane. L'evento attira 
l ’attenzione di turisti e residenti 
nelle zone prescelte e costituisce 
un segnale fo rte di comunica­
zione. A partire dall’edizione 
2001, Cantine Aperte è stata ac­
compagnata anche da un 'altra 
“operazione” di marketing de­
stinata a valorizzare i prodotti 
agroalimentari in abbinamento 
al vino: buon bere e buon man­
giare che si sposano in località 
dove è di casa anche la cura ed 
il rispetto deU’amhiente.

NelTamhito dell’iniziativa 
Cantine Aperte, segnaliamo la 
cantina cortonese dell’Istituto  
A. Vegni di Capezzine.

AGRICOLTURA
E INTERVENTI COMUNITARI

Per l’agricoltura toscana sono in amvo dall ‘Europa nuovi finanzia­
menti. La Commissione europea punta l’occhio soprattutto sull'inno­
vazione e sulla sperimentazione di nuove attività produttive nelle aree 
rurali: il quadro comunitario di riferimento è il programma Lc*ader 

plus. L'annuncio viene dalla Regione Toscana ed è accompagnato anche 
dalla notizia del “via libera’’ europeo tilla proposta inerente la ristruttutazio- 
ne dei vigneti: un nulla osta che sottolinea l’esigenza di migliorare la così 
detta “qualifi'i totale’' del vino. lai quantificazione dei fondi è forse prematu­
ra, ma sicuramente i finanziamenti saranno significativi e commisurati 
all’impoilanza degli inteiventi.

Anche sul fronte olivicolo si annunciano novità: dal valore timbientale 
deU’olivicoltura ad una nuova proposta regionale per la disciplina di 
designazione degli olii in etichetta. Infine, il battesimo dell'ARTEA: il nuovo 
organismo messo in piedi (fidla Regione per i pagamenti in agricoltitra. La 
Commissione europea ha dato il riconoscimento ufficiale a questo ente al 
quale farà riferimento per i pagamenti legati alla politica agricola comunita­
ria ed alle misure di sviluppo nirale.

(m w ^ ouco
tiscmo^

di N icoln

ELOGIO DELL’AMICIZIA
Caro Caldarone, sono un tuo amico ed estimatore da .sempre e ti scrivo 
come ogni vero amico farebbe al mio posto in una circostanza come i]ui*sta. 
La tua entrata in politica non ha sortito. purtrop[X), gli esiti che io mi as[K‘tta- 
vo. Certo è  anche dipeso dal fatto che il nuovo partito di Democrazia 
Europea, che ti ha candidato, non ha anito diti mas,s-media quella risibilità 
necessaria e dmoita. Comunque continuo a non capire, e forse con te, una 
cosa: anche se, in generale, il risultato ottenuto è  significativo dal punto di 
vista personale (il 3,1% siijxTa il dato naziomile) come mai il ('ATitro storico 
di Cortona, a cui tu hai dato l'anima con la tua ojwrosità e con i tuoi scritti, 
non ti ha riservato quella fiducia che avresti meritato, ma ha preferito riser­
varla a dii neppure conosce la nostra Città oppure a chi, come la Binili, le 
ha procurato solo cfiuini? ( Dov'era la Binili quando hanno smantellato il 
nostro ospedale, o hanno privato Qirtona dell'A.P.T., della Pretura...?) Che 
fosse "sporca” la politica è  risaputo, ma non immaginavo fino a questo 
punto. Da cortonese devo riconoscere che non si è  fatta una bella figura nei 
confronti di dii si è  sempre adoperato disinteres.sataniente jkt- la crescita e 
lo sviluppo cultunde ed cH:on()niico della nostra città, preferendo chi, [wr 
essere eletta, ha dovuto mettere insieme i pochi voti dei iiqxifiui a quelli 
detemiinanti dei comunisti. Un abbintuiieitto che .solo qualche anno fa era 
ritenuto pressoché inipensaliile.
Con la stima di sempre

In cortonese c1.k> si firma

Di fronte alle affettuose parole dell'amico non ci sareblK* altro da 
aggiungere se non un “grazie”. Ma i nostri lettori pmbaliilniente 
non si accontenterebbero. E tdlora sulle conslderaz.ioni del nostro 
lettore io voglio fare un ragionaniento che convince soprattutto 
me. Se uomini come Cristo o Dante , tmito per esemplificare in 
maniera inequivocabile, per aver bene “operato” sono stati chi 
messo in croce e chi mandato in esilio, come posso io huiienUuTiii 
per il trattamento ricevuto, certo non estdtante ma non deludente, 
che trova le sue giustificazioni sul modo a dir piKo bi/Jituro di 
concepire la politica, io che non sono neppure l'ungliia né dell'uno 
né deU’altro? La vita è questa e la cultura mi aiuta a aq iim e e a 
neutrali/2same gli aspetti negativi. E' naturale che si prova un certo 
sdegno di fronte alle preferenze accordate a “personaj^fi” che con 
la nostra realtà non hanno nulla a che spartire o pej^io ancora, 
come ricordava l'amico, l'hmmo penalizj’atiL Ma io credo che, in 
fondo, i cortonesi del Centro storico non Inumo segnato il mio 
nome sulla scheda per non fanni stare lontano da Cortona e miche 
in questo modo limino voluto significarmi stima e fiducia. Occorre 
sempre osservare di un bicchiere la parte piena e non quella 
vuota. A parte la battuta, devo confessare che ho accettato di fare 
questa esperienzii al solo scopo di orientare con maggiore effica­
cia alla città di Cortona tutto il mio impegno e di Ernie riacquistare 
quel prestigio che in questi ultimi tempi ha ceduto |kt  la imrdita di 
importmiti servizi, : l'Ospedale, l'A.P.T. la Pretura e fra jkk'o miche 
le Imposte Dirette con la benedizione o il silenzio della gettonata 
Rosy Biodi, molto attiva e presente, al contrario, a procc'ssioni e a 
rinfreschi dormite la cmnpagna elettorale. Infine que^sta c*siK*rien/a 
mi ha permesso di venire a contatto con persone straordinarie per 
altruismo e solidarietà, poche per la verità, ma in grado di t^spri- 
mere.in mmiiera disinteressata, sentimenti di vera miiicizia e di 
farmi ricredere sulla dificile storia dei rapporti unimii.
Io credo che questo conti più di qmdunque risultato e mi rende 
superiore alle bassezze che pure ho dovuto constatare in que ŝta 
indecente cmnpagna elettorale che ha registrato punte di imdcostu- 
me di intollermiza, di cattiveria, di irresjM>n.sal)ilit:i mai toccate in 
precedenza e rilevate, purtroppo, anche in qualche miihiente 
ritenuto, per vocazione, insospettabile.
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LA TOSCANA DEI FIORI
S iglobalizza il mercato, si 

aprono le frontiere e poi, 
per quelle strane e affasci­
nanti contraddizioni della 
mta, si va a ricercare l’identità 

delle piccole cose scavando con 
meticolosità scientifica e punti­
gliosa determinazione alla ri­
cerca di tradizioni, usanze, ra­
dici e ricordi. E’ come se dietro 
ogni affermazione generalizzata 
e generalizzante si schierasse 
silenziosa ma tenace la resisten­
za del quotidiano impegnato 
comunque a difèndere e corner- 
vare se stesso quale unica bus­
sola salvadirezione.

E così noi toscani, che di i- 
dentità ce ne intendiamo come 
prchi. abbiamo scoperto pro­
prio la toscanità dei fiori, una 
mappa genetica fier piante più o 
meno nobili indiscutibilmente 
DOC.

Si parte dalle camelie che 
hanno reso celebri e sontuosi

tanti antichi giardini toscani: 
ne sono state censite ben 38 
specie dall’ARSIA e sono tutte 
camelie toscane, di cui non 
esistono altrove esemplari iden­
tici Rosse, bianche, rosa, pas­
sando per quelle screziate, tutte 
comunque delicatissime e rare, 
queste signore dei giardini a- 
desso non si perderanno più: la 
loro dotazione genetica è acqui­
sita e le “adtivar” sono salve. Il 
frutto di questo lavoro è stato 
addirittura inserito nella banca 
del “gemìoplasma”. Ma anche i 
pili dimessi ranuncoli e ane­
moni toscani sono stati studiati 
e salvaguardati. Ne è emersa 
così la toscanità, ovvero la loro 
specificità legata al fatto di vi­
vere e fiorire nella terra toscana: 
e questo aspetto così peculiare 
andava conservato soprattutto 
rispetto alle produzioni stan­
dard del mercato “globale”.

IBI

ALSAM T«D 1S.M ARG H EIÌ1TA 
1
La sacrestia della basilica di S. 

Margherita nel 1297 si 
trovava dietro il muro destro 
a fianco del presbiterio; 

circa il 1450 fu trasferita 
neirOratorio di S. Basilio e final­
mente nel 1858 si mise la prima 
pietra della sacrestia nuova che 
raccoglie numerosi dipinti in tela di 
“religiosi e religiose” della Cortona

Adriana, amica e seguace di S. 
Mai-glierita. +1295 
Giulia, virtuosa terziaria francesca­
na. + 1369
Andrea Venuti, seguace di S. 
Bernardino chi Siena. +1440 
Giacomo, zelante predicatore. 
+1439
Marco, ciuestuante. +1439 
Evangelista, instancabile predicato-

medioevale ed oltre.
Sono sedici. Di particolare ri­

lievo (]uelli di S. Francesco, di S. 
Margherita (il più classico della 
Santa), appesi sulla parete della 
porta d'ingresso, e quello di Niccolò 
Mazzi, opere dell’aretino Giovimni 
Cimica che li realizzò nel 1771. Nel 
medesimo anno il pittore Pietro 
Colombati, torinese, completò tutti 
gli altri ovali. Pittori considerati 
artisti di secondo piano, ma buoni 
ritrattisti.

1 dipinti, di uguale dimensione, 
85X30 cm , in forma ovale verticale 
sono incorniciati in noce e sistemati 
frontalmente sopra grandi e preziosi 
mobili, anche questi in noce, che 
custodiscono palamenti sacri.

Sotto ogni “ritratto” il cartiglio 
che riporta in latino la memoria e 
l’anno di morte di d ii visse la fomia 
di vita suggerita da Francesco 
d’Assisi.

Per ragione di brevità si riporta­
no soltanto i nomi, le caratteristiche 
e l ’anno di morte di tutti perché 
siano ricordati nella storia della 
nostra città.
A sinistra della porta d ’in ­
gresso troviamo:
Egidia, socia di S. Margherita. 
Nobile e caritatevole. +1295

re. + 1419
A destra della porta d’ingres­
so si incontrano:
Guido Vagnottelli, “Beato” dell’Or­
dine Francescano. A Cortona si mise 
alla sequela di S. Francesco. + 1250 
Vito dei Viti, “Beato” dell’Ordine 
Francescano. Ricevette il saio dalle 
mani del Poverello a Cortona. 
+1252
Mariano, scrupoloso osservante 
della Regola. Francescana. + 1509 
Giunta Bevegnati, confessore e 
direttore spirituale di S. Marglierita.
+ 1312
Giuliano Baldacchini, miniatore di 
libri corali. +1402 
Pietro Antonio, dotto e umile. + 
1492
Nicola Mazzi, maestro di teologia. 
+  1512

Sull’altare della sacrestia tro­
neggia una quadro di Ciovanni Ci­
mica rappresentante S. Egidio, S. 
Basilio e al centro S. Caterina.

Tùtti gli ovali di questa galleria 
di personaggi cortonesi da tempo 
attendono un restauro da parte 
della Soprintendenza alle Belle Arti 
per conservare le figure religiose 
che, insieme a tante altre, hanno 
fatto grande la nostra Cortona.

Padre Ugolino Vagnuzzi

Il Consorzio Operatori Turistici di Cortona a Franco forte

UNA ESALTANTE ESPERIENZA

Si è conclusa felicemente la 
manifestazione promoziona­
le realizzata nella città tede­
sca di Francoforte d;d 18 al 
28 aprile scorso. Progettata dal 

Consorzio Operatori Turistici di 
Cortona, la manifestazione è stata 
retihzzata in collaborazione con le 
principali istituzioni aretine 
(A.P.T., Assessorato al Turismo 
della Provincia di Arezzo, Ctmiera 
di Commercio, Associazione dei 
Commercianti) con alcuni Comu­
ni della Provincia (Comuni di A-

rezzo - Cortona - Lucignano - Ter­
ranova Bracciolini e Loro Ciuffen- 
na) e con la sponsorizzazione del­
la Banca Popolare di Cortona. 
Nutrita la presenza di produttori 
di vini, salumi, formaggi, pasta , 
dolciumi, ceramica, che hanno 
esposto il loro prodotto nei kait- 
fliof, nei grandi magazzini della 
città, ed hanno avuto roppoitunità 
di avere contatti con numerosi 
importatori dei nostri prodotti 
tipici.

In questi dieci gionii la faccia-

CORTONA ED AREZZO™ 
ASPASSOPERUMONDO
S e Maometto non va alla 

montagna, la montagna va 
a Maometto. Questa signifi­
cativa frase islamica si intona 
bene ad un evento, al quale ho 

preso parte la settimana scorsa e 
del quide, in breve, tengo ad infor­
mare la nostra gente. Mi riferisco 
alla squadra di commercianti e 
operatori turistici aretini, appro­
dati a quel di “Francoforte” il 16 
di aprile, ospiti della “Calleria 
Kaufliof’ , appartenente alla più 
grande rete di grandi magazzini, 
diffusa in tutte le principali città 
della Germania, a ivi presentare, 
per due settimane, prodotti, stnit- 
ture recettive e “colori” della no­
stra città.

Tale manifestazione, ideata e 
preparata alcuni anni orsono dal 
Consorzio Operatori Turistici di 
Cortona, sotto la Direzione Tecni­
ca del dr. Adreani Nazareno, e 
portata avanti con un crescendo 
notevole, è stata resa possibile 
grazie al forte intei^ento della 
Provincia di Arezzo ed in partico­
lare della Camera di Commercio, 
unitamente al settore organizzativo 
dei magazzini Kaufliof.

Il centro di Francoforte si è 
colorato di rosso, bianco e verde 
e, all’insegna dello slogan pubbli­
citario “Buongiorno Italia” , sono 
stati allestiti, aH’intemo di questo 
grtuide e superaffollato edificio a 
sei piani, gli stand dei commer­
cianti aretini, che hanno operato 
nelle vendite dei loro prodotti con 
un successo inaspettato. 
AU’estemo dell’edificio due gigan­
tografie di Piazza Gnmde facevano 
da cornice e da punto di attrazio­
ne alla mimifestazione. Ma Titipet- 
to più eclatante e suggestivo era 
rappresentato dtdla paitecipazione 
d e ^  Sbandieratori di Arezzo e dei 
Musici del Saracino, che nell’area 
esterna, adibita a passaggio pedo­
nale, hanno riempito il luogo di 
suoni e di colori in mezzo a un’ala 
di folla scrosciante di applausi, 
mentre neU’interno dei magazzini 
il coro di don Antonio Garzi di 
Cortona, intommte i madrigali del 
Cinquecento nei tipici costtimi del 
tempo ed il groppo folkloristico di 
Lucignano, al suono delle fisamio- 
niche e al ballo e ai canti tradizio­
nali della Valdicliiana, si spostava­
no da uno stand all’idtro, suscitan­
do l ’ammirazione e l ’allegria dei 
clienti. Non poteva poi mancare 
l’aspetto enogastronomico: la sera 
del giovedì 19, nella sala dei rice­
vimenti deO’Hotel Maritim, presso 
l ’area fieristica di Francoforte, 
dopo un lavoro di “workshop” , 
durante il quale venivano presen­
tate a Tour Operators tedeschi le

strutture albergldere e agrituristi­
che della nostra provmcia e, con­
temporaneamente, la presentazio­
ne, da parte dei commercianti 
aretini, dei prodotti tipici del 
nostro territorio agli importatori 
tedesclii in una conferenza stam­
pa, presenti le maggiori testate 
giornalistiche di Francoforte, i no­
stri cuocld e sommelier, capeggia­
ti da Franco Salvini e facenti parti 
deOe Associazioni A.M.I.R.A., A.I.S. 
e F.I.C., fatti appositamente venire 
da Arezzo, hanno preparato una 
cena, offerta dalla Camera di Com­
mercio, alle autorità tedesche e al­
lo staff direttivo dei magazzini 
Kaufhof presentando i piatti tradi­
zionali della nostra cucina e i vini 
aretini.

Ugualmente i tedeschi hanno 
fatto la loro parte, offrendo una 
cena di benvenuto a tutti i nostri 
partecipanti, presenti l ’Assessore 
al Tlirismo della nostra provincia, 
prof. Camillo Brezzi, 0 Sindaco del 
Comune di Cortona, dr. Emanuele 
Racliini, il Sindaco di Lucignano, 
Gabriele Broni, l’Assessore al Tli- 
rismo del Comune di Arezzo, prof. 
Armando Cherici, la Vicepresi­
dente della Camera di Commercio 
di Arezzo, dr.ssa Carla Landi Zuc- 
chi, il dr.Fabrizio Raffaelli dell’A­
zienda di Promozione Tliristica di 
Arezzo e le autorità diplomatiche 
italiane, rappresentate dal Mini­
stro Plenipotenziario e Console 
d’Itaha, dr. Siggia, e il Direttore 
dell’E.N.I.T. di Francoforte, dr. Ita­
lo SomaiTiello, 350 mvitati, tra cui 
molti appartenenti al mondo dello 
sport e della cultura locale.

Considerato il grande succes­
so della manifestazione, consenti­
temi un breve commento: tale 
paitecipazione “singola” della no­
stra provincia in un paese come la 
Geimania, così presente nel turi­
smo in Italia, crea un immagine di 
Arezzo e pone le basi di un mag­
giore flusso verso il nostro temto- 
rio e di più proficui scambi com­
merciali come nessuna Fiera In­
ternazionale, estremamente di­
spersiva, potrebbe fare.

La Direzione dei magazzini 
Kaufliof, che doverosamente rin­
graziamo per la stima riposta nei 
nostri organizzatori e il sentimento 
di profonda amicizia manifestato 
ad A'ezzo, ha già stabihto Dus­
seldorf e Monaco come probabili 
sedi per Fiuino prossimo: coglia­
mo questa occasione per favorire 
una partecipazione più massiccia 
e ben selezionata dei nostri opera­
tori commerciali di tutte le vallate 
aretine.

Pino Teresi
dei Verdi di Cortona

ta dei kaufliof è stata addobbata 
con le suggestive gigantografie dei 
nostri paesaggi e dei nostri 
monumenti, mentre i gruppi 
folcloristici di Lucignano e del 
Cilindro di Monsigliolo si sono 
esibiti con canti e balli della no­
stra tradizione, seguiti con molta 
curiostà dal numeroso pubblico 
dei kaufliof. Nella grande Piazza 
antistante i Grandi Magazzini gli 
“ sbandieratori” di Arezzo con i 
musici hanno dato vita con l’abi­
lità che li caratterizza, alle loro 
classicche e apprezzate esibizioni. 
Sono state seguite con particolare 
interesse le manifestazioni canore 
del coro “ I Cantori di Cortona” , 
che sotto la guida di don Antonio 
Garzi, sono riusciti ad avvincere 
gli spettatori con armonie medie­
vali e rinascimentali, eseguite in 
ogni crcostanza con grande abilità 
e rilevante espressività canora.

A conferire importanza alla 
manifestazione è stata la presenza 
di numerose autorità, dal prof. 
Camillo Brezzi, assessore alla 
cultura e al Lirismo alla Provincia 
di A'ezzo, al Direttore dell’AN il 
dott. Fabrizio Raffaelli, dalla Vice 
Presidente alla Camera di Com­
mercio dott.ssa Carla Landi, all’ 
assessore alla Cultura e al Turi­
smo del Comune di Arezzo il prof. 
Amandio Cherici, dal sindaco di 
Cortona, il dott Emanuele Radimi, 
al sindaco di Licignano il Dott. Ga­
briele Bruni, dal Direttore del- 
l ’Enit di Francoforte il dott. Italo 
Somarriello al Console generale 
d’Italia a Francoforte, il dott. San­
dro Maria Siggia, dal direttore ge­
nerale della Banca Popolare di 
Cortona, il dott. Giuseppe Lucarini 
al Presidente del Consorzio Ope­
ratori Liristici di Cortona, il prof. 
Nicola Caldarone.

Alla Chiesa del Monastero di Santa Chiara

CONCERTO D’ORGANO
S abato 2 giugno alle ore 

19  avrà luogo il primo 
dei concerti organizza­
ti per la stagione 2001 
dall’Associazione per il re­

cupero e la valorizzazione 
degli organi storici della 
Città di Cortona.

Il maestro Erancesco 
Giannoni suonerà sull’orga­
no di Giacobbe e Serafitio 
Paoli (1832) musiche di 
G.Muffai, fK.Keril, G. M. 
Casini, G.B. Martini, G.B. 
Pescetti, G.E. Handel, J. 
Stanley e J.S. Bach.

Erancesco Giannoni si è 
diplomato in organo e com­
posizione organistica al

Conservatorio “Luigi Cheru­
bini” di Eirenze ed ha ap­
profondito la sua formazio­
ne musicale in seno al­
l ’Accademia di Musica Ita­
liana per organo di Pistoia 
e dalla Scuola di Musica di 
Piesole.

A Eirenze è organista 
della Chiesa di San Remigio 
e della Evangeliche - Luthe- 
riche Kirche.

L’accesso alla Chiesa di 
Santa Chiara è libero sino 
all’esaurimento dei posti 
disponibili. Il Coro è riser­
vato alle Clarisse, ai soci 
dell’Associazione ed agli in­
vitati.

PREMIO
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BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (A R )
0575/62984

vede guzzini -  Escenhach - Alessi - Le porcellane d 'ANCAP  
IC M  -Accademia Lagostina - sanhonet -  Le Perle di Caf 
Richard Ginori - Cristallerie Zwiesel - Serafino Zani - 

Alexander - LagostinaHO - Sophentithal - ecc.

Hi-Fi, piccoli e grandi 
Elettrodomestici delle 

migliori marche ttuto'
1500 METRI QUADRI DI ESPOSIZIONE

Loc. Vallone ■ Camucia ■ Tel. 0575/67.85.10
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UGIOSTRADELL’ARCHIDADO
Basterebbero i costumi ri­

presi dili disegni dei pittori 
del XIV secolo per diu’e va­
lore alla Giostra dell’Ar- 

chidato. Ma il discorso è molto 
più complesso come si avverte 
qiuuido, nella prima domenica di 
giugno, il cielo è di un azzurro in­
tenso, appena segnato da qualche 
nuvola bianca che lo adombra e il 
vento leggero dell’Appennino atte­
nua la calura dell’estate imminen­
te.

/dia radice dei monti, Cortona 
non sembra aver perduto l’impor­
tanza che le conferirono gli Etru­
schi, nè le grandi “fabbriche”, 
sparse nel territorio, snaturano 
ijuel suo aspetto austero e sobrio 
che nel centro storico, è partico­
larmente incisivo.

I secoli sono passati, nessun e- 
sercito assedia più le mura e i 
castelh, i cavalh non scalpitano più 
sul selciato e le trombe non lan­
ciano squilh di guerra. Ma le 
ombre di un mondo legato ormai 
alla leggenda non sono estinte. Si 
annidano ancora nello spirito de­
gli uomini tramandate con fedeltà 
di padre in figlio.

Solo l’aggressività, che spesso 
doveva cliiamarsi legittima difesa, 
si è perduta lungo la strada dei se­
coli. Del resto essa sarebbe fuori 
luogo nel giorno della rievocazio­
ne storica del matrimonio tra 
Francesco Casali e Antonia Sahm- 
beni; giorno di gioia in cui non si 
manifesta alcun sentimento di ani­
mosità, neppure fra i contendenti 
della Giostra. Il che non significa 
che l’odio e la cattiveria non 
giochino più, in fornie subdole, un 
molo assai importante nella vicen­
da umana.

Ma la balestra è oggi un sim­
bolo: di un’epoca e di una civiltà 
più che di un modo di combatte­
re. C’è da non credere ai dati 
tecnici deOa sua forza. Basterà 
dire che l’impatto della freccia 
contro il bersaglio raggiunge di­
versi (luintali. Ma l’arma di per se 
stessa è un gioiello con il suo 
complesso meccanismo di carica­
mento, il suo punto di mira, la for­
ma armonica e pure poderosa.

Oggi tirare è un rito. Il bale­
striere cortonese, in piedi sul ca­
valletto, appronta l’arma sulla 
spalla, prende la mira, calcola il 
vento e l’umidità. Il risultato si 
vede sul bersaglio, che in gergo si 
chiama “dado” o “tasso”, proprio 
là dove vanno a finire le “verret­

te”. Il tasso, dopo i colpi ben az­
zeccati, è un solo ciuffo di penne. 
E laborioso è districarle con 
apposite pinze. Accade infatti che i 
proiettili non siano distanti l’uno 
dall’altro più di qualche millime­
tro.

Il colpo sul dado, poi, mette i 
brividi. Viene fatto di pensare a 
cosa accadeva del bersagfio 
centrato.

Lo stmmento raggiunse il suo

massimo punto di forza intorno al 
Cinquecento. E c’è da scommette­
re che allora i balestrieri usassero 
la tenibile anna, dunmte gli scon­
tri, con la frenesia caratteristica di 
chi deve dare la morte per non ri­
ceverla. Insomma nulla della com­
postezza del rito odierno.

Abbiamo parlato di civiltà. Eb­
bene la Giostra deU’Ai-cliidado di 
Cortona traduce un’indole come 
la traducono il Palio di Siena e il 
Saracino di Arezzo. Nel Palio si 
legge il carattere antagonista, co­
raggioso, aperto dei senesi, la loro 
cura per la bellezza espressa nelle 
vesti, nel teatro della competizio­
ne. Nel Saracino la rude razza 
aretina avvezza a vita difficile e 
quindi a misurarsi con un destino 
impietoso ed a combatterlo senza 
mezzi termini.

Nel Palio cortonese, che non 
suscita manifestazioni dehranti e 
vie di fatto fra i contendenti, si 
evidenzia l’indole composta, leale, 
altamente civile di un popolo che 
sa servirsi di uno strumento guer­
resco per rinsaldare i sentimenti 
di amicizia con altri popoli di qua­
si identica estrazione storica e che 
della competizione fa un evento e- 
sclusivamente costruttivo.

Per questo chi assiste alla ten­
zone cortonese non ha emozioni 
che non siano riconducibili alla 
magnifica pagina di storia che gli 
si pone davanti, al linguaggio dei 
costumi, alla leggiadria delle don­
ne, all’eleganza degli armati, e alla 
scoperta di chi ha avuto più de­
strezza nell’impugnare l’arma e 
nel trovare diritto il punto del cen­
tro.

Quante vittorie ha totalizzato il 
quintiere di S. Andrea e quante 
quello di Peccioverardi. di S. Mar­
co, di S. Vincenzo, di S. Maria in 
questa eterna disfida tra i rioni 
della città? Sarebbe un torto per 
tutti se volessimo ricucire la storia 
della disfida pacifica e civile fra i 
balestrieri con la nuda elencazio­
ne dei successi e quindi degli in­
successi. Non vogliamo certo con­
traddire quello che abbiamo os­
servato più sopra sulla loro indole.

Se la vittoria viene celebrata 
con grida di gioia, se esulta la 
compagine i cui colori alzano il 
simbolo del primato, se l’orgoglio 
del balestriere che ha ben tirato 
nel dado si esprime con sponta­
neità, nulla tuttavia di esasperato 
contrassegna la conclusione del 
Palio. E dopo qualche ora, dopo

che il nuovo 
corteggio storico 
ha concluso la 
giornata, dame e 
cavalieri, vincito­
ri e vinti, nei lor- 
0 costumi me­
dievali, si siedo­
no intorno ad un 
tavolo amici co­
me prima e più 
di prima.

Da non di­
menticare poi, 
visitando in quel 
giorno Cortona e 
sedendosi nei

palchi eretti in piazza Signorelli 
per assistere alla Giostra, che a 
pochi passi ci sono il Palazzo 
Pubblico che risale alla fine del 
XII secolo e quello della Signoria, 
sede di una pinacoteca ricca di 
tesori, ed altri edifici su cui è bello 
posare occhio e attenzione per 
scoprirvi profili di quella civiltà 
che il gioco dell’Archidado vuole 
simboleggiare ed esaltare.

Noemi Meoni

Alla Galleria d'arte Gino Severini

STEFAN E ANNELIESE VON G N IE L M I: UN MONDO DI PITTURA
Vedute toscane e paesaggi 

australiani; tetti di vecclùe 
case in Valdiclnana e diste­
se di ten-a africana: a Cor­
tona il pittore tedesco Stefan von 

Gnielinski ba esposto una serie va­

ia natura prevale, a colori caldi e 
definiti, con qualcosa che fa ricor­
dare da vicino le vedute ottocente­
sche tiepide e avvolgenti di tradi­
zione mitteleuropea. Sembra di fa­
re un salto nel tempo, dietro im-
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riata della sua opera realizzata in 
un ampio periodo di tempo ed in 
parti diverse del mondo.

Ricordi, impressioni dal vivo.

magini ovattate e trascorse che pu­
re continuano a raccontare la loro 
storia vissuta per poi dissolversi in 
un presente altrettanto ricco di

suggestioni raccontate con facilità 
grazie ad un’innata vena artistica 
che dipana il racconto tra paesag­
gi lacustri, foreste, pianure: una 
pittura nel solco più classico dove

sensibilità che disegna la valle, le 
citadine toscane, le case leopoldi- 
ne. Un mondo artistico interessan­
te che scaturisce da una persona­
lità altrettanto ricca d'interesse e

INVITO
A

CORTONA

Scorcio panoramico 
del centro storico

Un incontro con Cortona 
è un incontro con l ’arte, 

am  la storia, am  i l  m isticism o

Congressi - Convegni -  Seminari di Studio

Giugno-Settembre-. Corso di Orientamento Professionale di 250 ore “I 
materiali e le finiture dell’edilizia storica” - Centro Convegni S. Agostino 
3-9 Giugno-, Convegno su “Perspectives in low dimensionai geometry” - Al 
Palazzone
8-9 Giugno-, Incontro gruppi Deviti - Centro Convegni S.Agostino 
10 Giugno-, XIII Convegno di Psicanalisi - Centro Convegni S. Agostino 
10-16 Giugno-, Riunione degli editori della nuova edizione delle opere di 
Jacob Burkliardt - Al Palazzone
15-16 Giugno-, Seminario su: Attori della Violenza - .Attori della 
Riconciliazione - Centro Convegni S. Agostino
17- 23 Giugno-, Metodi numerici per problemi non lineari di ottimizzazione 
- Al Palazzone
18- 22 Giugno-, Fifth International Conference on Drosophila 
Heterochromatin - Centro Convegni S. Agostino

M ostre - F iere - Esposizioni

20 Giugno-20 Luglio-, Mostra di arte contemporanea - Palazzo Casali
1 Luglio-30 Settembre-, Mostra Fotografica di Duilio Peruzzi - Fortezza di 
Girifalco

T eatro - M usica -  Cinema

Giugno-, Rassegna Corale di Musica Sacra - Mercatale di Cortona 
10 Giugno-, Concerto della Filarmonica “G.verdi” - Fameta 
13 Giugno-, Coro Rhodes Singers - Chiesa S.Domenico 

R ievocazioni Storiche

3 Giugno-, Giostra dell’Archidado VII Edizione - Piazza Signorelli, ore 
16,30

Gastronomia - FoijaoRE - M anifestazioni varie

2 Giugno-, Matrimonio fra Casali e Silimbeni (rievocazione) - Tratta delle 
Verrette - Piazza Signorelli, ore 21,00

Manifestazioni Sportive

9 Giugno: Premio Sport Città di Cortona - Terme di Manzano
10-17 Giugno: Tennis: Tomeo Interregionale Femminile Open 2(K)1 - Loc.
Sodo

di esperienze molteplici.
Accanto a lui, in un piccolo 

spazio, le pitture su vetro della 
moglie Anneliese, anch'esse ispi­
rate alla Toscana, in particolare 
Cortona e dintorni - ormai terra 
d'adozione - che devono essere 
guardate in controluce per atte­

nuarne i contorni decisi guada­
gnando in sfumature delicate che 
permettono di cogliere la sintesi 
della cittì ideale: S. Margherita, la 
Fortezza, il Palazzo comunale.

La mo.stra si è conclusa vener­
dì 30 maggio.

Isabella Bietoliiii

Mascè Terretrusche s .r .i .
Il giorno 10 Giugno 2(K)1 Terretnische inaugura la sede di Cortona situala 
in Piazza del Comune, Vicolo .alfieri n.3, al pianterreno del quattriKentesco 
Palazzo /dticozzi. Nasce Terretrusche, società di .senizi costituita da \ittorio 
Ciunoni e Gianfranco Rossi che ha per scojx) promuovere l'offerta turistica 
del nostro territorio valorizzandone le qualitì e pa'uliaritì.
Temetrtische è un tour-operator nel territorio jx-r il territorio.
L'esperienza nel settore deU’ospitalitì e la comixtenzn arnica nel turismo 
rurale ci hanno pemiesso, e ci permetteranno, di selezionare \ille, agrituri­
smi, residenze d'epoca ed appartamenti.
A chi desideri visitare il nostro territorio Terretnische intende offrire un'am­
pia scelta di soluzioni tra le quali indiriduare la stnmura ricettiva mt'glio 
rispondente alle proprie esigenze.
Il cliente giusto al posto giusto.
Abbiamo realizzato quindi il portale Terretrusche.coiii che costiluice una 
vera e propria vetrina interattiva su internet, con un sistema di prenotazione 
on-line. La stmttura e Tinterfaccia grafica realizzate dal nostro web-niasier, e 
l'attento studio del logo rendono TerretniscÌK.com uno .stmmento com|x- 
titivo nell' e-commerce.
Di nostra società investe costantemente per rendere risibile il sito in tutto il 
mondo. Non sanmno tuttaria trascurate le tradizionali fonne di promozione 
turistica: cataloglii, presenza su riviste di settore, partecipazione a fiere...
Oltre al servizio d'intemiediazione - per il quale non richiede esdusim o 
allotment, Terretrusche. grazie al personale (]ualificato. allo .staff tecnico, 
alla presenza nel tenitorio, .si pone come riferimento concreto per l'opera­
tore turistico in grado di offrire assùstenza, servizi e con.sulenzri:
□  fornitura di personale qualificato per guida turistica e lunbienude, 
cucina, animazione, pulizia locali cx;c.;
□  noleggio auto con o senza autista e servizio di accoglienza:
□  senizi di traduzione multilingue:
□  consulenza in merito alla nonnativa che regolamenta il settore turistico 
ed alle modalitì di accesso ai fìmuiziiunenti pubblici.
Una vacanza Terretmsche è l'altra vacanza in Toscana.
Il nostro cliente è il nostro ospite, vogliamo invitarlo a Cortona.
--------------------- Pubblicità a pagamento--------------------

{oto '''deo

CORTONA (ARI - Via Nazionale, 33 
Tel, 0575/62588

IL FOTOGRAFO DI FIDUCIA 
SVILUPPO E STA.MPA IN 1 ORA

OMAGGIO di un 
mllino per ogni sviluppo e stampa
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Viale Regina Elena, 70 

52042 CAMUCIA (Arezzo) 
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terretrusche
Irìcoming Services

Toscana

Seleziona:

agriturismi 
ville in campagna 
residenze d'epoca

appartamenti 
nel centro storico

Tel. +39575605287  
Fax+39 575 606886 J

cenerau

GENERA!!
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCURATORE 
Sig. Antonio Ricciai

Viale Regina Elena, 16 
Tel. (0575) 630363 - CAMUCIA (Ar)

dal 1937
Gas tronomia - Enoteca 

DELic:A'rESSEN - 'WiNE Shop

Servizio a domicilio - Home Delivery 
- WeShip World W ide-

52044 C o r t o n a  (A r ) - P ia z z a  d e l ia  R e p u b b lic a , 22 -  23 
T el. 0575.630666 -  630725 - T el . / Fa x  0575.604632 

Internet: vv7vvw.molesini-market.com 

E-mail: w ineshop@m olesin i-m arket.com
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FRATTA Presso il Circolo Culturale “Burcinella ’

SERATE CULTURAU DEL MESE DI MAGGIO

Il Circolo Culturale “Burcinel­
la” di Fratta - S. Caterina ha 
organizzato molte occasioni 
d’incontro e promosso molte­
plici attività in pxssato in ambito 

culturale e sociale, per questo la 
sua opera non si esaurisce qui, 
ma continua a dare vita ad altre 
opportunità ai suoi abitanti e non 
solo.

Molti i progetti che il Circolo 
Burcinella intende organizzare in 
fiituro, poiché la sua caratteristica 
determiiumte è di creare appunta­
menti e ritrovi con lo scopo di 
di;ilogare analizziuido vari aspetti 
della nostra cultura e del nostro 
..upo.

Su questa linea, il mese di 
maggio è sbito protagonista di tre 
incontri cultunili molto importati­
ti, si tratta di tre serate dedicate 
alla revisione e all'approfondi-

mento di tematiche dedicate al 
dialetto chituiino.

È infatti attraverso il disdetto 
che possiamo risalire ;dle nostre 
origini, alle nostre radici culturali, 
radici poi della Valdichiana. Il 
dialetto è un ritorno ;d passato che 
ci permette di valuttire il presente 
e interagire con il futuro, quindi 
comprendere la nostra esistenza 
ptissata, presente e futura.

Per questo non va sottoviduta- 
to 0 dimenticato, ma è impoitinte 
farlo emergere e discuterne sem­
pre, nelle scuole soprattutto, poi­
ché, come il latino, fa parte della 
storia del nostro tempo e della 
nostra tradizione passata.

La prima serata si è svolta 
sabato 19 maggio, con una ricon- 
sidenizione di idcune tappe di;det- 
tali: dii “ la Cortona alibèreta ” a 
Tugnin del Berti - Un po ’ de

MONSIGLIOLO

“ILCILIM)RO”JIA G IC O
Suoni, colori, danze d el m ondo contadino  

cortonese anche nella bella Francoforte

Il Cilindro di Monsigliolo ha 
portato la sua magia e il suo 
folklore per la prima volta 
anche in terra tedesca: ha 

infatti partecipato, nella settimana 
dal 22 al 28 aprile, ;dl'iniziativa 
promossa d;d Consorzio Operatori 
Turistici all'interno dei grandi 
m;ig;izzJni Kiiufliof di Fnuicoforte.

In un contesto volto a recla­
mizzare le bellezze artìstiche, pae­
saggistiche, culimuie della tetra di 
Toscana, nonché le attività ricettive 
e produttive, il gruppo ha dato 
ampio saggio dei canti e b;dli più 
caratteristici della nostra ricca 
tradizione contadina.

L'intensa attività di intratteni­
mento svolta da "Il Cihndro", nel­
l’arco di tutte le giornate, è sem­
pre riuscita a tradursi in un coin­
volgimento diretto dei numerosi 
visitìitori del centro commerciale, 
sicuramente affascinati daH’atmo-

sfera dal sapore antico che il 
grappo ha saputo ricreare pur in 
un contesto insolito.

Non di minor rilievo sono i 
più recenti interventi: in data 29 
aprile in occasione dell’annuale 
Fiera del rame e, ultima ma non 
ultima, la partecipazione itila sera- 
tii orgiuiizzata diti Lions Club pres­
so il Teatro Signorelli avente la no­
bile fliiitlitii di raccogliere fondi da 
destinare iti Telefono Azziuto. L’at- 
tìrita del sodalizio cortonese conti­
nua dunque a dare i suoi fratti... 
Ne è indice la crescente ricltìesta 
di interventi in contesti diversi, 
spesso al di fuori deH’ambito lo­
cale; a ciò si aggiunge la sempre 
nutritii ed entusiastica risposta del 
pubblico, che va sicununente a ri- 
ptigare il grappo per l’impegno e 
la fatica che un'attìvitìi costante e 
articolata necessariamente com­
porta. Silvia Pescatori

Scuola Comunale di Musica

U SA G G IO D EG LI ALLIEVI
Si sta avviando alla conclu­

sione l'anno accademico 
della Scuola Comuntile di 
musica e per gli allievi è 

giunto il momento dei saggi 
conclusivi.

La Scuola Comunale di musica 
comunica che i saggi degh alberi 
si svolgeranno aba Casa Semini, in 
via delle Santucce nei giorni 31 
maggio, i e 2 giugno, <ibe ore 
16.30. E’ un momento tanto atteso 
da ragazzi e genitori, ma anche

un’occstsione per far conoscere le 
attività della Scuola Comunale di 
musica ad un pubblico sempre 
più vasto.

storia dialettale chjanina.
Relatore Rolando Bietolini, 

dicitori Carlo Roccanti, Rolando 
Bietobni e Andrea Santìccioli.

La seconda e la terza serata, 
rispettivamente il 26 maggio e il 1 
giugno sono state dedicate alla 
presentazione e abo studio di d- 
cune poesie dialettali di scrittori 
del Novecento. Nella seconda 
‘'Poeti de Clyèna"-. 'Valentino Bor­

ni, Wibiam Nerozzi, Zeno Marri, 
Loris Brini; nella terza “Aripoeti 
de Chjèna”: Rolando Bietolini, 
Carlo Roccanti, Branera Paci, 
Mauro Montagni.

Grande l'interesse e la parteci­
pazione della gente, essendosi 
dimostrate serate particolarmente 
attente e fluttuose sul piano for­
mativo ed istruttivo.

Katia Pareti

CONCLUSO IL CORSO DI CUCINA
Organizzato dalla FoAt; dalla Federazione Provinciale 

Coltivati Diretti e dall’E.R.I.PA.

Pocltì mesi fa, precisamente 
dal 28 Febbraio ab’8 Mar­
zo si è tenuto presso il Ri­
storante Tonino di Cor­

tona un corso di cucina dal tìtolo 
‘'Gastronomia tipica Toscana 
come degustazione in Agrituri­
smo", organizzato dalla Fo Ar - 
Formazione Aretina - Azienda 
Speciale della Camera di Commer­
cio di Ai’ezzo, dalla Federazione 
Prorincitbe Coltivatori Diretti di A- 
rezzo, e dall’ I.R.I.P.A. - Istituto 
Regionale Inteiventi Promozionali 
in Agricoltura.

Giovedì 15 Marzo si è conclu­
so il sopra citato corso di cucina 
con una seratìi conclusiva gastro­
nomica e premiatìva.

Erano presentì il direttore de- 
ba Coldirettì WALTER UGUCCIONI, 
il segretario di zona CLAUDIO 
BUCALETTI e il responsabile di 
zona dei tecnici MARCO ROSEIil.

In ambito deba piacevole serata 
sono stati consegnati i diplomi ai 
28 partecipanti ;il corso, il tutto 
“condito” da un menù accurata­
mente preparato per l’occasione 
in riferimento ai piatti preparati 
neb’arco debe lezioni.

Il corso ha avuto un buon 
esito, per questo al Coldiretti si 
propone di realizzarne altri, 
insieme ad altre attività su varie 
tematiche inerenti al ramo abmen- 
tare, agricolo 0 del tempo Ùbero.

Occasioni queste per stare 
insieme, e agb enti in particolare, 
di essere sempre tb servizio deba 
popolazione in modo più ravvici­
nato e diretto.

Un grazie è sicuramente rivol­
to a SIMONE CEPPI, tutor e re- 
sponsabbe del corso, il quale si è 
adoperato affinché tutto procedes­
se nel migliore dei modi e con 
ottimi risibtatì finali. Katia Pareti

ENZOMOREDIABRIIXELLES

Quando un nostro concit- 
\tadino assurge a cariche 
importanti ed impegna­
tive per meriti persona­
li, capacità e intelligenza 

è quanto meno doveroso ralle­
grarci con Lui e formulargli i 
migliori auguri.

Si tratta di Enzo Moretti, 
ampiamente conosciuto e sti­

mato sia nel tetritorio come in 
Provincia: a Lui è stato ajfidato 
questo prestigioso incarico a 
Bruxelles e noi di Ossaia, insie­
me alla fam iglia gli auguriamo 
un soddisfacente lavoro.

Abbiamo appreso questa 
nomina da ‘TI sole ventiquattro 
ore” in data 14 maggio 2001 e 
aggiungiamo l’intero articolo.

LtiHHGl I Per tre anni a capo della V  D g

Moretti da i^ezzo a Bruxelles 
per ottìriiizzare i fondi europei

N omina importante per un toscano: En­
zo Moretti, 53 anni, drigente 
dell’area Formazione e lavoro della 
Provincia d’Arezzo è stato cooptato presso 

l’Unione europea, à BnixcUes, quale "Esper­
to nazionale distaccàto" il Lavoro e le 
polìtiche giovanili. Gli esperti 
che, da metà maggio, lavoreran­
no con lui presso la sede Ue JJ

Moretti, nominato su indica- 
zione deir assessore regionale COOplQlO 
Paolo Benesperi e del presidente 
della provincia d’Arezzo Vincen­
zo Ceccarelli (quest’ultimo parti­
colarmente sensibile alla mate­
ria, in quanto ricopre anche la 
carica di assessore alla Forma­
zione e Lavoro), sarà responsabile della quin-

alla Commità 
come esperto

ta divisione generale, per un periodo di tre 
anni.

. La provincia d’Arezzo che sosterrà, per il 
periodo, un onere finanziario non indifferen­
te. ha confenìiiaio -  a giudizio del suo diri-

particolare, nelle innovazioni delle politiche 
per il lavoro.

Al funzionario aretino è affidata là gestio­
ne di fondi per un ammontare di mille miliar­
di annui; avrà funzioni d’animatore del quin­
to programma quadro e di "controllore" delle 

procedure amministrative. Cia­
scuna Regione ha, infatti, un Co­
mitato di sorveglianza che tratta 
i fondi assegnati: di ciascimo 
Moretti è il presidente. ,

I finanziamenti comunitari so­
no utilizzati anzitutto per svilup­
pare ì Centri per l’impiego - figi 
re innovative anche per il nostr 
Paese - e a sostegno delle politi­
che attive che dovranno cambia­
re l’approccio alla formazione. 
-  come spiega Moretti -  corsi«Non più

generalizzati, che muovano da esigenze tem­
porali del mercato del lavoro, bensì politiche 
basate sulle propensioni d ’ogui singolo sog­
getto, da seguire poi per l’intero arco della 
vita lavorativa».

Particolare attenzione è riservata, nei pro­gente -  la propria lungimiranza e sensibilità I -
nei confronti deUe poUtiche del lavoro. A gramnu del!?Umone europe^ aU equità so- 
Moretti sono date in consegna quattro regio- . ciale in matena di formatone. In questo

- - ■ •' senso i fondi andranno impiegata per contene­
re le diséguaglianze dovute a vari disagi: di 
genere (uomo-donna), psicologici e di appar­
tenenza a minoranze.

J a c o p o  C hiostri

ni Italiane -  Umbria, Liguria Lombardia e 
Sicilia — e due Paesi, Portogallo e Malta.

Per comprensibib motivi di coerenza non 
si occuperà della Toscana, regione peraltro 
d’avanguardia, con una sensibilità del tutto

ORIETTA BERTI PELLEGRINA 
A  S . M A R G H E R I T A

Da tanto tempo aveva pro­
gettato questo pebegrim^- 
gio e ieri giovedì, final­
mente è riuscita, fra tanti 

impegni professionali, a reabzzai’- 
lo insieme al marito Osvaldo e a 
due suoi fedeli collaboratori. Ave­
va sentito parlai'e di Santa Marglie- 
rita. La voleva conoscere da vici­
no, in queb’uma dove si conseraa 
incoiTOtta da secoli.

Grande la commozione che ha 
provato quando si è inginocchiata 
di fronte aba Santa. Si è raccolta in 
preghiera e poi non ha finito di 
ammirarla. Gli ha fatto da guida il 
frate che molti anni fa l’accompa­
gnò in Madagascar, aba ricerca di 
una bambina che aveva adottato a 
distanza, e che la guidò poi a Fati- 
ma, aba Verna e in altri luoghi di

Ha desiderato visitare la Casa 
Accogbenza, ab’ombra del Santua­
rio, ed ha promesso ai France­
scani che la scegherà per trascor­
rervi, insieme al marito, qualche 
giorno in serena letìzia dopo la 
lunga serie estiva di spettacoli.

I Frati le hanno olferto la cola­
zione. Poi le hanno cltìesto:

Che pensa della propria atti­
vità canora?

Non è mestiere 0 una profes­
sione qualsiasi: è una professione 
profondamente umana con cui in­
tendo diffondere in tanti cuori la 
gioia che ho dentro di me; perciò 
la musica ed b canto diventano vi­
ta deba mia esistenza.

Quale sarà il suo prossimo 
disco?

Certamente un CD “novità” ,

preghiera.
Di Santa Marglierita ha voluto 

sapere tutto: la sua vita di concubi­
na, ma specialmente la conversio­
ne e quanto aveva operato per la 
città di Cortona.

Ha gradito i ricordi sacri che 
le hanno offerto i Frati, custodi del 
Santuario, e ne ha cltìesto due per 
i figli Omar e Otis.

dove parole e musica si fondono 
in una piacevole armonia che ci fa 
rivevere b messaggio di pace e di 
gioia che d  regalò anni ‘60 Suor 
Sorriso da cui ho ereditato il 
“testamento canoro”.

Padre Ugolino Vagnuzzi 
Neba foto: Orietta Berti con alcu­
ni Francescani del Convento di 
S. Margherita a Cortona.

Winterthur Assicurazioni
Agenzia di Camucia

Agente:
Carlo CianelU

Sub. A gente:
Pino Neri

wmterth^
Via Q. Zampagni, 3 
Tel. 0575/63.11.54 
Fax 0575/60.49.58 

Celi. 0348 51.90.017 
52042 CAMUCIA (Arezzot

Tel. e Fax 0575/60.30.80 
E-mail: etrusca @ ats.it

Neri rag. Giuseppe
C o n su len ze F in a n zia rie e Im m obiliari 

C essio n i d el V° - F inanziam enti - M utui
Via Q. Zampagni, 3 - Tel. e Fax 0575/60.30.80 ■ 

Celi. 0348 51.90.017
V  52042 CAMUCIA (Arezzo)

0575/63.11.54

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI

FORNO A l.EONA 
LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603A79

■ MOQUETTES
■ RIVESTIMENTI
■ ALLESTIMENTI
■ PONTEGGI

1 -̂ ■ RESTAURI
TECNOPARETI

Coilona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411-2

ALEMAS
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TERONTOLA Inaugurazione filiale BCC Valdichiana

NUOVA BANCA

Si è svolta sabato 21 aprile, 
iilla presenza delle autorità 
cittadine, la cerimonia di 
inaugurazione della nuova 
Filiale di Terontola della Banca 

della Valdichiana - Credito Coo­
perativo Tosco-Umbro.

Erano presenti inoltre le 
autorità creditizie, nelle persone 
del dr. Boccacclni e dr. Ciabatti, 
Direttori, rispettivamente, delle 
Filiali di Siena ed Arezzo della 
Banca d’Italia, ed alcuni e- 
sponenti del movimento del Cre­
dito Cooperativo.

La Banca della Valdichiana, 
con sede in Chiusi, nata nel 1999 
d;dla fusione delle BCC di Chiusi 
e di Piazze (due banche con una 
tradizione quasi centenaria alle 
spalle), ha così inteso tener fede 
alla propria denominazione, 
allargando la propria sfera terri­
toriale nell’ambito della 
Valdichiana aretina dopo aver 
esteso i propri cofini a tutta la 
Valdichiana senese e all’area del

importanti nodi di collegamento 
con Siena e Perugia.

In rappresentimza del comu­
ne di Cortona era presente l’As­
sessore alle attività produttive 
Nevio Polezzi il quale, nell’espri- 
mere il saluto augurale alla 
nuova Banca, ha individuato 
nell’apertura della nuova filiale 
“il riconoscimento implicito del­
le crescenti potenzialità eco­
nomiche che esprime questo 
territorio”, auspicando inoltre 
una collaborazione tra la Banca e 
l’Amministrazione comunale.

In particolare l ’Assessore Po­
lezzi ha illustrato alcune iniziative 
che sono in corso di realizzazio­
ne, quali i “progetti di incentivo 
per il commercio e il turismo nel 
nostro territorio” e la “costruzio­
ne di una società Holding al 
servizio dei Comuni della 
Valdichiana aretina per l ’eroga­
zione in varie forme di servizi a 
domanda individuale”.

L’inaugurazione è proseguita.

Trasimeno.
Il nuovo sportello di questa 

Banca costituisce la prima realtà 
di azienda di credito cooperativo 
che s’affaccia nel territorio 
cortonese.

Nel suo intervento di presen­
tazione il Presidente della Banca 
Valdichiana Paghai ha sottohnea- 
to i legami che uniscono le città 
di Cortona e Chiusi, accomunate, 
oltre che dall’ubicazione geogra­
fica a cavallo di due regioni tra le 
province di Arezzo, Siena e Peru­
gia, anche dalle comuni origini 
etrusche e, nella storia più 
recente, dalla bonifica del 1700 e 
dalla costruzione della linea 
ferroviaria che vede, nelle stazio­
ni di Chiusi e Terontola due

dopo un intervento di pre­
sentazione del Direttore Generale 
Benicchi, volto a far conoscere il 
personale della nuova filiale e le 
attività ed i servizi offerti, con il 
momento solenne del taglio del 
nastro da parte dell’assessore 
Polezzi, cui è seguita la benedi­
zione dei locali da parte del 
parroco di Terontola don Dario.

A conclusione della cerimo­
nia di inaugurazione a tutti gli 
ospiti e a tutta la popolazione, 
intervenuta numerosa nonostante 
il pomeriggio freddo e piovoso, è 
stato offerto, nell’ampio gazebo 
allestito per l’occasione, un ricco 
buffet che si è protratto per tutta 
la serata.

Guido Bassi

Mostra fotografica

“ IMMAGINI DELLA VAL DI PIERLE
CASTELLI E CHIESE, TESTIMONI DI CIVILITA’ ”

Sabato, 19 Maggio, alla Casa del 
Giovane di Terontola è stata 
inaugurata la mostra fotografi­
ca “Immagini della Val di 
Pierle: castelli e chiese testimoni di 

civiltà", un interessante documenta­
rio itinerante, attraverso i monti e 
valli umbro-cortonesi, alla ricerca di 
antiche pievi e casteUi, realizzato da 
un appassionato fotografo dilettante 
terontolese, Alfiero Ciabatti. Ma i pas­
si e l’obiettivo di Alfiero, hanno avuto 
una sapiente guida in don Dario 
Alunno (da decenni parroco di Te­
rontola ma nativo di S. Donnino), da 
sempre ricercatore di documenti e 
reperti storici a volte dimenticati 
oppure ridotti in rovine, affinché di 
essi rimanga almeno la memoria.

Alla inaugurazione erano pre­
senti molte autorità fra le quali il sin­
daco di Cortona dott. Emanuele Ra- 
chini, il vice-sindaco Walter Checca- 
relli, l’assessore alla scuola, Angiolo 
Fanicchi, l’assessore ai lavori pubbli­
ci, Elio Vitali, il diligente scolastico, 
Giorgio Corbelli, il Maresciallo ed al­
cuni ufficiali della stazione dei Ca­
rabinieri di Terontola, il Direttore 
della Banca Valdichiana di Terontola, 
l’Ispettore della Cassa Risparmio di 
Firenze, Giancarlo Lucarini, il rap­
presentante della Pro Loco di Merca- 
tale, il dott. Pio Frati.

La mostra, che rimarrà aperta 
dal 3 Giugno, è costituita da oltre 
cento foto e didascalie che ritraggo­
no Fintemo e l'esterno di torri e 
castelli, maestosi e austeri, e di pievi, 
luoghi di meditazione e di pregliiera, 
piene di alìresclii e di sacre reliquie. 
Di questi anticlù monumenti, che 
testimoniano un lontano passato di 
grandezza, alcuni appaiono ancora 
integri e ben conservati, altri han 
subito rimaneggiamenti nel corso 
dei secoli, altri ancora ridotti a sole 
rovine. Disseminati, fra rari borglii 
solitari, raggiungibili attraverso i 
sentieri che solcano la valle e le 
montagne, essi raccontano la storia 
particolarmente inquieta e tumultuo­
sa, di questo territorio che fin 
dall’antichità ha avuto una grande 
importanza strategica e che ha visto 
susseguirsi civiltà diverse: umbri, e- 
truschi, romani, bizantini, goti, illu­
stri casate feudali, imperiali, e di alti 
prelati, ma che ha dovuto anche 
subire devastazioni, guerre, pesti­
lenze. Una terra di signori, di santi e 
di briganti e di povera gente, conti­
nuamente vessata, cbe hanno lascia­
to vestigia e leggende, ove il passato 
riaffiora continuamente e ti dà la 
sensazione che il tempo si sia

fermato.
Attraverso il susseguirsi delle fo­

to è come se ci incamminassimo per 
il groviglio delle antiche mulattiere 
che si inerpicavano lungo i pendii, 
celando fra bosclii ancora inconta­
minati di querce e di ca sU ^  splen­
dide meraviglie: i castelli di ffierle, di 
Lisciano, di Danciano, di Rescliio, di 
Sorbello, di San Biagio a Colle, la 
Toire dei Mandarini. E poi le tante 
Pievi: S. Malia a Rubiano, S. Donni­
no, la Madonna della Croce, S. Mar­
tino a Tisciano, Sant’Angelo a Re- 
schlo, Sant’Andrena di Sorbello, Santa 
Maria di Rasina, S.Martino al Nera- 
no, S.Florido a Leoncini, S. Lucia a 
Seano, la vecdiia pieve di S. Leo Ba­
stia...

Un itinenuio di grande storia e 
spiritualità, e di bellezze paesaggisti- 
che.

Ed ora consentitemi una nota 
personale.

Attraverso queste foto ho riper- 
coso i luoglii della mia infanzia e 
adolescenza: Seano, quelle quattro 
case sparse, dove sono nata e la 
Chiesa dove sono stata battezzata e 
che ancora è attivo luogo di culto; Li 
“veccliia” Chiesa di S. Leo Bastia, 
immediabifinente lasciata all’incuria 
e all’abbandono ove, bambina, mi 
recavo ogni domenica, insieme ai 
miei molti zii, trotterellando sicura, 
lungo pendii scoscesi, per “toppi” e 
“ranchi” sassosi, dietro nonna 
"Tonia”, con il sole o con la neve, 
per prendere la messa mattutina e la 
fiinzione serale.

La cliiesa era l’unico luogo di in­
contro e di ritrovo dei poclii abitanti 
che vivevano in lontani e sperduti ca­
solari.

Fuori dalle sue mura gli adulti 
contraevano affari, rinsaldavano le­
gami parentali: i bambini imparava­
no a conoscersi, giocando; i giovani 
tessevano amori che il più delle volte 
pollavano al matrimonio.

I luoglii mi ricordano le perso­
ne: apparentemente “nivide” “om­
brose” e “solitarie” come la natura 
che li circondava , celavano i valori 
forti della vita: l’onestà, la tenacia e la 
pazienza, valori in molti ancor oggi 
ben saldi, in altri irrimediabilmente 
in rovina, come le torri, le pievi, i 
castelli...

Grazie, Alfiero, per aver saputo 
cogliere e trasmettere al di là delle 
semplici immagini, il calore di que­
ste “pietre” antiche, così cariche di 
storia e di emozioni.

Cesarina Perugini

I REDUa E COMBATTENTI INCONTRANO IL SINDACO
L

unedì 23 aprile il presidente 
dell’associazione Reduci e 
Combattenti di Cortona Cap. 
Walter Fabiani e il consigliere 

Ivan Landi hanno avuto un incontro 
con il sindaco di Cortona: dott. 
Emanuele Rachini.

Sono stati fatti presenti due ar­
gomenti che sono a cuore, ormai da 
anni, all’associazione e cioè: 
a) Intitolare una piazza di Camucia 
con il nome di “Trento e Trieste", 
b) Erigere un monumento ai cadu­
ti di tutte le guerre del nostro ter­
ritorio.

Il sindaco di Cortona ha e- 
spresso, in linea di massima, il suo 
assenso all’ipotesi annunciata da 
Fabiani, cioè quella di assegnare 
questo glorioso nome alla fijtura 
piazza che dovrebbe sorgere davanti 
alla stazione dei carabinieri di

Camucia dove troverebbe una 
degna collocazione un pregevole 
monumento, in ricordo dei caduti 
di tutte le guerre.

Il presidente Fabiani ha e- 
spresso la sua premura, anche per­
ché sollecitato da tutta la sezione 
che vuole materializzare un suo, 
troppo lungo sogno-desiderio, che, 
a questo punto pare doveroso, 
perché rivolto non ha effimeri finì, 
ma a dare degna visibilità di tanto 
sacrifìcio.

Sarà atto significativo anche 
rivolto alle nuove generazioni, per 
dire ancora una volta no a tutte le 
guerre; no, ad orrori e devastazioni 
non degne del genere umano: 
“affinché tutto ciò non si verifichi 
mai più".

La festa della liberazione (25 
Aprile) quest’anno quindi ha voluto.

a Cortona, anche esprimere es­
senzialmente questo augurio, per 
dare continuità alla vita dell’associa­
zione, che ha visto rinnovato il suo 
consiglio, proprio nel giorno della 
Liberazione.

La conferma del consiglio pro­
posto dall’ultimo direttivo è stata 
plebiscitaria, la stima che i molti 
comìlitoni hanno rivolto a tutti i 
componenti è stata unanime, poiché 
hanno riscontrato che questi 
uomini hanno ancora il coraggio di 
essere al servizio della comunità; 
per portare, in particolare, alle 
nuove generazioni grandi e veri 
ideali di umiltà’ di dedizione, di 
generosità.

Il nuovo direttivo sarà formato 
da:
Cap. Walter Fabiani - Presidente, 
il maestro Agostino Svetti, vice-

presidente e segretario inoltre sono 
stati eletti i consiglieri Amerigo 
Buracchi e Ottavio Capannini.

A far parte del consiglio dei sin- 
daci revisori sono stati eletti Bruno 
Bianchi e Giuseppe Gnerucci.

La categoria dei simpatiazanti 
sarà rappresentata, sempre nel 
prossimo consiglio da: Ivan Landi, 
che darà una mano anche alla 
segreteria.

Il consenso avuto da FABIANI e 
dall’intero consiglio è approvazione 
che è rivolta di riflesso alla patria, 
all'impegno forte e deciso per la 
PACE.

Allora uomini di guerra, che 
hanno combattuto, nel giorno del 
25 Aprile vogliono dire la loro e 
gridare in tutte le piazze d’Italia: 
viva l’Italia, viva la pace.

Ivan Landi

Quel convento
A (jiiel convento della mia silenziosa collina
continuamente torna
dai suoi esili la mia anima.

'lùtt’intorno indelebile un profumo 
di gigli di prime comunioni 
e di rose e ginestre sfogliate 
cui sentieri di antichi Coiqnis Domini, 
e dentro, un Crocifisso a braccia spalmicate, 
bianche nell’om bra com e raggi di luna, 
che d’aspettarla non si stanca imu.

Sull’orlo di quel puro nido 
la mia anima, ridiventa bambina, 
ritorna a possedere terra e cielo.

Valeria .Antonini Casini

T i p e n s o
( a l c a ro  a m ic o  L u c ia n o )
Ti penso quando ho voglia di confondermi 
tra i campi fioriti e rotolarmi nella terra, 
insudiciare le strette corde di una logica imposta 
che a volte sem bra perdere il suo effetto.

Ti penso quando ricerco la semplicità 
nelle cose vere, lontano da questa reidtà 
piena di pregiudizi e di false preghiere.

I ricordi riaffiorano nella mia mente 
i sandali rotti di piedi scalzi correre 
nei prati d’estate, una lacrim a scende 
e poi un’altra ancora,
nell’ascoltare la tua voce incisa in un nastro 
ormai è un suono metallico e lontano.

Vorrei visitare l’aspra Maremma
per scoprire com e è nata quella energia
quella gioia di vivere, che straboccava
da ogni tuo sorriso e che ti ha dato la forza
negli ultimi istanti, lo leggevo
nei tuoi occhi vivaci,
che volevano correre, volevano volare
dalla forzata immobilità del tuo
fragile coq^o.

Di tutto questo cosa ci rimane 
qualche foto venuta anche un po’ male 
e un breve film dove è immortalato 
il tuo strano modo di camminare.

Non dimenticherò quel tuo labbro
superiore inarcato
che sembrava il gesto affettuoso
di un sorriso oppure
lo sbigottimento di un eterno sognatore.

Silvio Adreani

ensione
p e r  A i) z ia n \  “g ,

di E lio  M enc h i  t  it  
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MERCATALE

POLITICHE 2001
Confermato i l  tradizionale rapporto 

di forze  favorevoli alla sinistra

C lima elettorale dai toni 
sommessi, quasi imper­
cettibili, quello che ha 
caratterizzato a Mercatale 
l ’andamento della campagna 

per le elezioni, non paragonabi­
le certamente alla vivacità e ai 
colori che animavano il paese 
nei trascorsi decenni della co­
siddetta prinui Repubblica. Nes­
sun comizio, nessun rumoroso 
richiaìiio, solo qualche isolato 
manifesto sidl’ampio spazio dei 
tabelloni e un incontro in ore 
serali della on. Rosy Bindi con 
gli elettori nel teatrino della 
parrocchia.

Il compito principale, fina­
lizzato alla sensibilizzazione e 
alla propaganda, va ascritto 
anche qui alla tivù, davanti alla 
quale, tra le mura domestiche, 
ognuno ha maturato le proprie 
convinzioni e ha fatto le proprie 
scelte.

L’apparente indifferenza del­
la vigilia elettorale non ha co­
munque influito sulla percen­
tuale dei votanti, anche stavolta 
piuttosto alta, pari aU’incirca 
alla media nazionale.

La disponibilità di un solo 
seggio, iniece dei diw che si ave­
vano prima del discusso riordi­
no del ‘98, non ha creato nessun 
problema di sovraffollamento, 
anche peivhé la gente ha sapido 
recarsi alle urne sin dalle prime 
ore, distribuendosi un po’ alla

volta nell’arco della giornata 
senza soluzione di contimrità.

Il risultato ha confermato 
ancora im i volta come la sini­
stra - specialmente se compatta­
ta con una parte del centro - sia 
sempre capace di riscuotere 
anche in Val di Pierle la maggio­
ranza dei suffragi: ce lo einden- 
zia a colpo d’occhio la elezione 
uninominale per la Camera, in 
cui l ’Ulivo ha ottenuto ben 352 
voti, la C.D.L. 173 e Democrazia 
Europea (presumibilmente per 
la stima verso il candidato prof. 
Caldarone) ne ha avuti 31.

Gli altri voti per la Camera, 
mediante il sistema proporzio­
nale, sono stati espressi come 
segue: D.S. 152, Bonino 8, Com. 
It. 14, ComuniSmo 0, Di Pietro 
13, R if Com. 49, Margherita 69, 
Forza It. 99, Lega Nord 3, All. 
Naz. 66, Pari. Soc. 12, Dem. Eu- 
rop. 6, C.C.D. CD.U. 22, Aboliz. 
Scotp. 0, Verdi 28.

Per il Senato, questo il risul­
tato: Ulivo 262, Bonino 6, Dem. 
Europ. 12, R if Com. 51, Di Pie­
tro 14, C.D.L. 168.

Premessi questi dati, è 
comprensibile come il risultato 
nazionale abbia prodotto nella 
valle un subitaneo, composto 
silenzio, a cui peraltro non han 
fatto opportunante riscontro 
opposti episodi di trionfalismo.

Mario Ruggiu

LETTERA APERTA A • • • • •

S iamo gli alunni della clas­
se V elementare di Fratta. 
Quest'anno concludiamo 
un lavoro su Pinocchio, 

in iziato fln  dalla classe 111.
Oltre la lettura del libro sono 

state svolte ricerche inerenti a: 
la critica del testo; 
l ’autore;

•> Cortona e Collodi;
Pinocchi nel mondo; 
Pinocchio in dialetto.
Questo lavoro, arricchito 

dalla visita al Parco di Pinoc­
chio a Collodi, è documentato 
con vari elaborati personali ed 
un murales sul cortile della 
scuola, raffigurante momenti 
salienti della vita del Burattino. 
Considerando che varie città 
hanno reso omaggio a Pinoc­

chio e listo lo stretto legame, a 
parer nostro, poco conosciuto 
fra l'Autore e Cortona, sarebbe 
auspicabile che la nostra Ammi­
nistrazione 0 altre Associazioni 
culturali promuovessero mani­
festazioni in onore del nostro 
caro Burattino.

Noi appoggiamo pienamen­
te la proposta della doti, ssa 
Bietolinipubblicata su L’Etru- 
ria.

In questo articolo si caldeg­
gia l ’idea di una mostra sulla 
collezione di testi di Pinocchio, 
raccolti da Fabrizio Peli, di cui 
abbiamo letto il libro scritto in 
dialetto.

Ringraziamo e salutiamo.

Gli alunni della Velasse di Fratta

A TERONTOLA
“IMMAGINIDELLAVALDIPIERLE”

C ome si può leggere in altra 
pagina del giornale, sabato 
19 maggio è stata inaugu­
rata a Terontola, presso la 
Casa del Giovane, una Mostra Fo­

tografica dal titolo "Immagini 
della Val di Pierle: Castelli e 
Chiese testimoni di Civiltà e

sacerdote ha avuto i natali.
La Mostra, che rimarrà aperta 

sino al 3 giugno, sta riscuotendo il 
meritato successo e ci auguriamo 
possa accogliere una vasta e 
sentita partecipazione di visitatori 
di Mercatale e Lisciano. Ottima ci 
pare la proposta di alcuni merca-

Fede”. Autore della stupenda 
raccolta fotografica e della descri­
zione storica è don Dario Alunno, 
il quale, coadiuvato da un attivo 
comitato terontolese, ha saputo 
mettere in luce importanti e sug­
gestive testimonianze che do­
cumentano i valori e le antiche vi­
cende di questa valle, ove lo stesso

talesi, condivisa da don Dario, di 
trasferire prossimamente il 
materiale per una esposizione in 
questo paese. Riteniamo quindi 
doveroso, da parte della Pro-Lo- 
co, impegnarsi attivamente perchè 
ciò si realizzi. M .R u ^ u
Nella foto: Il Castello di Damia­
no, antica dimora degli Oddi.

MERCATALE Misericordia cambia numero

DISATnVATAlACOPEKnJKA 
T E L E F O N IC A  W M )

A iniziare dall’aprile scorso la telefonia mobile Wind ha disattivato 
la copertura di questa zona, effettuata validamente sino ai primi 
mesi di quest’anno in collegamento Roaming con la Tim, l ’unica 
rete avente impianti di rice-trasmissione m i posto. Sono diversi 
perciò gli utenti locali rimasti col cellulare ora inservibile, i qtmli vanno 

così ad aggiungersi a quella gran parte di forestieri che non trovano qui 
il servizio (Omnitel) corrispondente alla loro carta telefonica.

In seguito alla suddetta disattivazione, vari utenti hanno dovuto 
necessariamente cambiare rete e quindi il proprio numero di cellulare. 
Fra questi segnaliamo la Misericordia Val di Pierle, la quale rende noto al 
pubblico che il suo nuovo numero da usare per le urgenze è 338- 
72.45.205. M.R.

SUL MONOBLOCCO 
D E L L A  F R A T T A

T ransitando sulla provinciale 
Sodo-Foitmo della Chiana 
in localitti Fratfci, si eviden­
zia come il fiituro ospedale 

di zona si erga maestoso tra la 
scura e brulla teiTa e già si elevi 
togliendo i dubbi a molti cittadini.

Cosi il rispetto delle scadenze 
sembra rigoroso, da parte della 
ditta appaltatrice, ma qualsixsi 
struttura , per una corretta funzio- 
niilità, abbisogna di bel altro.

A ciò la modesta, ma attenta 
segnalazione da parte della CISL 
della Valdichana.

Non vogliamo soffermarci solo 
id completamento esterno ed inter­
no della stnittura che porterà an­
cora impegno e seiTato lavoro, ma 
in modo specifico, vogliamo se­
gnalare le opere infrastrutturali 
che, ancora oggi se ne parla, ma 
non ne vediamo l’attuazione. Par­
liamo di viabilità, di acqua, di luce, 
di metanizzazione, che renderanno 
finalmente la struttura completa e 
fimzionale. Si badi bene che sono 
opere onerose e che si protrar­
ranno nel tempo, poiché di non 
facile soluzione.

Conferme nella programma­

zione di questi interventi ve ne 
sono stati, anche nell’idtimo dibat­
tito sul bilancio di previsione per il 
2001, ma riteniamo che sia giunto 
il momento di porre l ’avvio di 
questi determinanti ed indispensa­
bili lavori. Alcuni problemi paiono 
di portata minore, e di più facile 
avvio e conclusione, ma la viabilità 
del tutto Inissolta, quindi va affron­
tata in maniera celere. Il bacino 
d’utenza è assai vasto e nessun co­
mune è adeguatamente collegato, 
se per alcuni questa problematica 
sarà una cosa fattibile , vorremmo 
accennare e evidenziare quale fun­
zionalità si potrà avere con strade, 
comunali o provinciali che collega­
no oggi il monoblocco di Fratta 
con Lucignano, Marciano della 
Cliiana in particolare. Abbiamo se­
ri dubbi che si vada ad una celere 
soluzione di efficienza poiché forti 
interventi in tal senso impegneran­
no enti: comuni e provincia per 
molti anni. Non vorremmo aver 
fatto un funzionale complesso 
ospedaliero e questo risultasse, 
almeno per le emergenze, irrag­
giungibile. Per la Cisl Valdichiana 

Ivan Landi
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PER GLI ALTRI LEH O R I L’INSERZIONE COSTA L  5.000 PER UN 

NUMERO, L. 10.000 PER QUAHRO NUMERI
CASTRONCELLO podere di 7 ettari seminativi - casale in pietra, 400 mq da 
ristrutturare. 360 milioni. Tel. 0575/680224 OLD MILL 
CASTIGLION FIORENTINO (Ar) affittasi villa nuova costruzione, posizione 
tranquilla, porticato, garage, giardino, 1.200.000. Tel. 0575680224 OLD MILL 
CERCASI nel mese di luglio persona per assistenza anziana e lavori domestici 
in casa di campagna a Cortona Torreone. Tel. 055/490916 
CORTONA 10 Km. casa in pietra da ristrutturare parzialmente - 300 mq. con 
cappella - 900 mq. terreno. 450 milioni. Tel. 0575/680224 OLD MILL 
AFFITTASAI appartamento 5 posti leto. Porto Azzurro - Isola d’Elba. Tel. 
0575/601641 ore serali
VENDESI Moto BMW RI 100 R giugno 1999 Km. 20.000 grigia, completa 
borse, parabrezza, mitilùrto, mai incidentata, perfetta. Tel. 0347/6329209 ore 
pasti oppure 06/5588388
VENDESI gommone Marshal 80 Mercury 25 vetroresina garantito con carrel­
lo. Tel. 0575/678381 - 0330/633196
VENDESI due volumi dizionari Italiano-Inglese, Inglese-Italiano, autore G. 
Baretti, prima edizione fiorentina 1816, tipografia G. Marenigh-Firenze, 
dedica dell’autore a Thomas Hall A.M. ministro della chiesa Evangelica di 
Livorno. Compendio Grammaticale Giacomo Roster in lingua toscana con 
appendici in sea terms. I volume pag. 592, Il volume pag. 568. Ottimo stato 
di conseivazione. Tel. 0349/6761871 ore 19-20
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ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO 
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di Burazzi rag. Michele
Camucia, a  circa 3 Rm, podav di ha 3,5 di tarmo seminalivo piane îante, con colonica da ristrut­
turare di mq 150 e con capannone di mq l60 ad uso rimessa. KdiiestaL 400 milioni rif. 0438 
Cortona, loc Montecdiio vari appartamenti di nuova realizzazione da mq 70 lino a mq 95 più garage 
privato, riscaldamento termosingilo, nuova realizzazione, buone finiture. Prezzi a partire da Lit. 
180.000,000 rif, 0432
Castiglion Fiorentino, a dica 5 Km, podere di ha 5,3 di tarmo seminalivo pian^iante, con coloni­
ca da listnittm'are di mq 200 circa e con annesso di mq 80. Kdiiesta L. 450 milioni rif. 0436 
Cortona centro, in bella palazzina appariamento di mq 80 composto da 2 camere, bagno, sala, 
aidna, terrazza, gar^e e cantina, appena ristrutturato. Richiesta L. 200.000.000 rif. 357 
Camucia centro, abitazione singola composta da 2 appartamenti con ingresso indipendente di mq 
120 limo circa, rialato d’accesso privato, giardino di mq 500 e garage in muratura.
RidiiestaL 550.000.000 rif. 444
Camucia centro, appartamento composto da 2 camae, 2 bagni, sala, cucina, 3 terrazze, garage, 
riscaldamento tennosingolo. Ridiiesta L. 200.000.000 itf. 318
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La nostra Provincia capitale del fumetto

TEX IN VALDICHIANA
S

i nicconta che il gninde Au­
relio Giilleppini, l'autore del 
“corpo di Tex”, cioè colui 
che diede un volto, degli abi­

ti e una presenza fisica idl’ideale 
eroico inventato da Gianluigi Bo- 
nelli, traesse ispirazione per dise­
gnare i paesaggi vasti e inospitali o 
i picchi strapiombanti dell’Arizona 
e del Texas dei suoi primi albi 
didle montagne della Sardegna o 
dalle Dolomiti, e che in questo 
West ciisiilingo Tex e i suoi Pards 
si muovessero con una tale verosi-

(luesto giornee, intanto mi sem­
bra opportuno anticipiu-e un paio 
di risposte e, in modo pailicolare, 
quella che egli ha dato alla (silen­
ziosa) domiuida che da sempre si 
fa ogni lettore di fumetti - invero, 
la madre di tutte le domande per 
lui -, gliel’ho buttata fi prima di 
venir via e per un vanfciggioso ro­
vesciamento di posizioni ho prefe­
rito metterla in esergo, quasi 
come una dicliianizione di intenti.

Marco, tu che li disegni, 
sei riuscito finalmente a capi-

miglianza da far pensare che li a- 
vesse veramente visti, quei luoghi, 
in America. Invece li visitò solo 
verso la fine della sua vita e con 
sua stessa sorpresa scoprì che già 
li conosceva, erano proprio come 
lui li aveva immaginati; e forse di 
fronte alla Moniment Valley si 
sarà chiesto - legittimamente dub­
bioso - se era lui che aveva intravi­
sto la realtà o se questa, benevola, 
si era adeguata :iUa sua matita.

Oggi invece che la densità di 
disegnatori di fumetti per chilo­
metro quadrato in provincia di A- 
rezzo ha raggiunto livelli da im­
pressione, Fabio Civitelli, Marco 
Bianchini, Rossano Rossi, Fabio 
Valdambrini e Marco Santucci - 
che sono i più operosi e affermati 
- da dove traggono ispirazione per 
tracciare sulle loro tavole gli 
sperticati baratri delle Montagne 
Rocciose, le pianure dilaganti del 
Nevada o i piccoli creeks immagi­
nari dove si bagnano gli stivali di 
Tex? Diilla mansueta Alpe di Poti, 
dalle bassure della Valclichiana o 
forse da un Esse minante nei gior­
ni di piena?

L'ho voluto chiedere a Marco 
Santucci, il più nostrano dei cin­
que illustratori aretini della Sergio 
Bonelli Editore. L'ho raggiunto a 
casa sua, iilla periferia di Csunucia, 
in uno studio molto luminoso e 
ingombro di libri, giom;ili e gior- 
n;dini. Sul Uivolo da disegno aveva 
una tavola già avviata del prossimo 
;ilbo di Mister No e sui leggio due 
foto di un modello, ritagliate da 
una rivista, che gli servivano da 
spunto per tratteggiare un perso­
naggio maschile. Dall’incontro è 
nata una bella chiacchierata che 
restituirò completa sotto forma di 
intervista nel prossimo numero di

re qual è il segreto del fascino 
dei fumetti e di quelli della 
Bonelli in particolare e, so­
prattutto, perché lo patiscono 
più gli adulti dei ragazzi?

Leggere un fumetto per un a- 
dulto significa offrirsi volontaria­
mente (e voluttuosamente) a una 
regressione non patologica nel­
l'infanzia; si toma ragazzi, si so­
spende Fincredulità, si dà credito 
iiil’immaginario, si vive la vita co­
me una sfida estrema. Gli eroi dei 
fumetti esistono per questo: per 
l’avventura. Se li guardi bene ti 
accorgi che in fondo sono perso­
naggi a una sola dimensione, in 
possesso di una sorti di condanna 
all’eccesso, ... un giorno cliiesero 
a Gianluigi Bonelli perché Tex non 
ha mai una donna, mai una storia 
d’amore e Bonelli rispose: ''Tex 
va a donmfra un albo e Mtro". 
Senza nulla togliere all’amore - 
che qui non c’entra - credo voles­
se dire che nei fumetti la vita ordi­
naria, la banalitìi, i tempi lunglii e 
vuoti li si dà per dati negli interstizi 
delle storie. Quando si apre un fu­
metto sappiamo già che lì abitmo 
l’avventura (lo apriamo per que­
sto), le passioni bmcianti, l’estra­
neo e l’altro da noi, sappiamo u- 
gualmente che il piccolo cabotag­
gio e le nostre ovvietà quotidiime 
ricominceranno solo dopo l’ulti­
ma pagina e la scritta Etne dell’e­
pisodio. Non è per caso che qual­
cuno ha detto che le storie dise­
gnate sono la filiazione moderna 
del romanzo d’appendice dell’Ot­
tocento e, come quello, soddisfa­
no lo stesso eterno bisogno di eva­
sione fantastica. Ecco qual è il fa­
scino del filmetto d’avventura se­
condo me.

TU sei il più giovane di una

nutrita scuola di eccellenti di­
segnatori - tutti bonelliani - 
che hanno operato e operano 
nella nostra Provincia (siete 
una piccola gang anche ono­
mastica: vi chiamate quasi tut­
ti Fabio e Marco), come spie­
ghi questa recente e improvvi­
sa fioritura?

Talenti nascono sempre e 
dovunque, quello che manca è 
semmai il terreno adatto a farli 
crescere. Ad Arezzo, dopo l’uscita 
di scena di Luca Dell’Uomo che 
ha da tempo abbandonato l’atti­
vità, il decano dei fumettisti è ora 
Fabio Civitelli (bada bene, è un 
decano del 1955!). Fabio è dal 
1984 che si dedica esclusivamente 
a Tex, ma faceva fumetti già a 19 
anni e anche lui come Biancliini - 
che è di tre anni più giovane e si 
divide ormai Mister No e la di­
rezione della Scuola Interna­
zionale di Comics - ha dovuto fare 
l’indispensabile gavetta presso e- 
ditori minori; ma la tenacia e il 
riconosciuto talento li hanno 
trasformati in un indispensabile 
punto di riferimento per i giovani 
aretini che volevano tentare la 
strada difficile delle storie a 
strisce.

La disponibilità umana, la 
dedizione e la loro passione per il 
disegno hanno contagiato altri ra­

gazzi, me compreso, li hanno indi­
rizzati, e tutto questo, alla fine, ha 
fatto si che nella nostra Provincia 
si creasse una apprezzata tradizio­
ne del fumetto.

Il seguito dell’intervista con il 
nostro disegnatore lo potrete leg­
gere fra quindici giorni, intanto 
però mi sembra utile avvertire 
che, a dii ama i fiimetti, il prossi­
mo Festival della Gioventù sta 
per offrire un’occasione ghiotta: 
mercoledì 27 giugno :dle ore 
21,30 nei locali del Circolo R.C.S. 
di Monsigliolo gli stessi Civitelli 
(illustratore e sporadicamente 
anche autore di Tex), Biancliini e 
Santucci (Mister No) incontreran­
no di persona il pubblico di ap­
passionati.

Coloro che lo desiderano po­
tranno quindi conoscere le tecni­
che di realizzazione, i segreti della 
Redazione, i progetti fiituri e il 
prossimo destino di questi eroi di 
carta che ormai appartengono al­
l’immaginario collettivo di intere 
generazioni.

Nel frattempo un piccolo an­
ticipo ai cultori di Tex lo do io: 
presto tornerà Mefisto.

■Alvaro Ceccarelli
“Mister No a Cortona: un auto­
grafo di M. Santucci dedicato ai 
lettori de L’Etruria.

TRASFORMAZIONI
NELLA NOSTRA VALLATA

E
 dire che sono passati po­
chi anni, il tempo di una, 
due generazioni ed ecco 
che la geografia, le struttu­

re, la paesaggistica, di alcune 
realtà della Valdichiana, si sono 
talmente modificate da rendere o- 
gni cosa non riconoscibile, anche 
al più attento osservatore.

Ricordo, a volte, con certa no­
stalgia, le escursioni fatte con mio 
padre nella rigogliosa e fertilissi­
ma campagna ai piedi di Cortona, 
fino ai pescosissimi fiumi e rii,che 
sepano i confini con Foiano della 
Chiana.

Le tante case coloniche, riem­
pite di laboriosa gente fino idl’in- 
verosimile, le aie ricche di animali 
e fiorenti di mille attività, la varietà 
di tante culture che facevano po­
vero il variopinto vestito di Arlec­
chino.

Le migliaia di piante che reg­
gevano gli alti filari di viti, i diversi 
alberi da fnitto, visitati di nascosto 
da frotte di ragazzi, vogliosi di 
semplici avventure e di fratti proi­
biti, le grandi e secolari querce, 
ristoro per ans;mti greggi, gli alti e 
piumosi pioppi, i folti boschetti di 
acacia, i rari filari di mori; oggi, 
non ci sono più. L’agricoltura mo­
derna ha reso insipificante il pe­
renne e sperduto spardo  fatto di 
una dominante coltura, rotta da 
altre, ma ripetitive, di una noiosità 
terrificante. Le poche case rimaste 
sono diroccate, cadenti, persino 
cancellate dalle fondamenta, è un 
perenne susseguirsi di terra e 
cielo rotto solo da rari voh di 
rondini e di soliti colori.

Da qualche tempo è comin­
ciato, qua e là. una lenta diversa, 
più sofisticata ricostrazione di una 
vivibilità, che non è quella rarale, 
semplice e genuina di una volta 
ma ben più sofisticata e creata 
appositamente per più facoltose

generazioni: l’agriturismo.
La stalla si è tncsformata in 

una accogliente e caratteristica .sa­
la da pranzo, le rozze e ampie ca­
mere si sono trasfomiate in acco­
glientissime e sontuose camerette 
per ospitare ben più facoltosi son­
ni.

I freddi e male odonmti servizi 
igienici si sono trasfonnati in effi­
cientissime “sale da bagno”, ac­
cessoriate in modo da rinnovare 
corpi esausti e carichi di noia. Gli 
stanzini per gli animali sono state 
trasformate in sale d'accoglienza, 
uffici, dispense, lavanderie, canti­
ne e quant’altre cose, per la fun­
zionalità, il coiffort, il relax.

L’aia non è più spazio destina­
to alla casualitìi, al lavoro, ma par­
cheggio, giardino, piscina, spazio 
per molteplici sport.

Nelle “ Nuove Case’’ non si o- 
dono più le voci scoordinate e 
forti di capoccia, che impartiv;ino 
ordini perentori, di donne, che 
richiamavano al lavoro i bambini 
0 di giovani intenti a custodire il 
bestiame, non si sente più quel 
dialetto chianino così colorito e 
sarciLstico. Oggi si sentono mille 
lingue incomprensibili intrecciar­
si, saluti tra gente diversa, che si 
incontra per qualche giorno, ma 
che poi non si incontrerii mai più; 
non c’è una lunga tradizione di 
segni, di storia , di coscienze; c’è 
quell’effimera cordialità fatta di 
gesti, che sanno di convenzione e 
di circostanza, che lasciano il 
vuoto nelle anime che pensano.

La gente della (ihiana non c’è 
più, è dentro i cimiteri e tra n i qui 
le proprie conclusioni, la nuova 
gente che ha portato nuove cul­
ture si è impadronita delle terre e 
delle case degli avi, che ora, stan­
chi di Luiti lavori finalmente dor­
mono i sonni della pace eterna.

Ivan Landi

Fiorebèllo fa ‘1 Fringuello!!
di ZENO MARRI

Sdradòcchja* sbircia aniicca Fiorebèllo 
ran n i sòn passi ma lu non s’è sfoghèto 
anco si sem bra un gallo...spennacchjèto 
vurrèbbe svolazzè com e... un Frenguello!

Dringuela...è zòppo...fatiga a risp irère 
quande se móve l’ossatura scricchia... 
gne pènde il labbro e pèrde la biccbja 
è guèsi'^ pronto  p er fas.se...soterrèrel!

“Currei! va a lètto e...fascia bene i piedi 
d is i te scansarè da b ru t t i ... rischj!!! 
cbè si-̂  una donna te da.sse quel che chjédi

te dicesse* de si quande gne...fischj... 
scappè^ te toccarèbbe a più non pòsso... 
e podariste*’ fattela anco...adòsso!l!”

NOTE
(1) stradòcchja...=guardare in modo pro\’oc;uite=con concupiscen/u.
(2) è guèsi pronto...=è vicino alla morte. (3) che si ’na donna...=se 
soddisfacesse le tue aspirazioni. (4) te dice.sse de si...=accondiscende- 
resse alle tue attese. (5) scappè te...=saresti costretto a scappare. (6) 
podmiste fattela...=e potresti failela addosso.

(Lapoesia è tratta da: CHIANA CONTADINA - a luci rosse)

LA PADRONA STOLTA E LA SERVA SCIOCCA
di MARISA CHIODINI

S e c o n d a  P a rte
SER'VA: (siegliandosi) Sveglia padrona, el sole sta per vi’ giù. A momenti 
sirà qui 1 padrone.
MOGLIE: (stirandosi e sbadigliando) Eh sì, a momenti sirà qui i  mi’ 
marito, sintimo si sòn cotti i fagioli, (finga nella frentola con il 
cucchiaio, prende un fagiolo e lo assaggia) Sòn cotti a puntino.
MARITO : (entrando) Sòn pronti i fagioli? Ho ’na fème!
MOGLIE: Sì, sòn cotti. El mio l'ho magno, mo’ magna T tuo!
MARITO: (che ha capito) Come, come? Che éte cumbino stavolta? Quanti 
fagioli éte messo?
MOGLIE: Qiumti ne dovéo mette? N'ho messi do’, cornine voléi. Uè ditto: 
Mette do' fagioli. E io do' n'ho messi!
MARITO: (mettendosi le mani sui capelli) Oh, pòro me! Gomme so’ 
sfuitunèto! Avé du’ donne sciorne come voaltre. Sirii pussibele che doppi) 
una giornèta de lavoro me tocca vi’ a letto senza cena? Ma prima ce 
mando voaltre con quattro legnète tul groppone! (le bastona Imi Ixme e 
le donne corrono in annera urlando)

Il giorno dopo
MARITO: (preparandosi per uscire) Moglie! Serva! Nite qua. 
Ascoltèteme bène. Sperèmo che la lezione de iersera sia sirvita. lo vo via 
per i mi’ affèri, ma tomaiù pe’ l'ora de cena e stavolta voglio la pa.sta fatta 
‘n chèsa, capito?! M'arcomiuido de Ti fè cornine i fagioli. Nòn fete iH.'unu- 
mia de farina capito? ’L muglino è vicino e io ho fème, capito?
MOGLIE: Va’ traniiuillo, maritino mio, stavolta te contentarò.
SERVA: Tranquillo padrone, ce se pensa noaltre.
MARITO: Tranquillo, si! Che Iddio ce la mandi bona! (.ve ne va)
MOGLIE: Forza, facemo la sfoglia, preparèmo la farina, l'acqua e iiualche 
óvo (prende Foccorrente e la serva si accinge a fare la sfoglia)
SERVA: Farina, acquae óva. (intride) Padrona, c'éte messo tropp acipia. 
MOGLIE: (motando più farina) Attenta acqua, che c'ho la farina!
SERVA: Padrona c'éte messo troppa farina.
MOGLIE: Attenta farina che c'ho l'acqua!
SERVA: Padrona c'éte messo tropp'acqua.

(Continua)
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III Edizione Concorso interregionale

“MASSIMILIANO BRUNDL’
I

l 19 Maggio, nella piilestra 
della scuola media statale di 
Terontola è svolta, patrocinata 
dal Comune di Cortona, la pre­
miazione del concorso interregio- 

n;ile dedicato a Massimiliano Brun- 
di, e che ha per oggetto la realizza­
zione del gioniidino scolastico.

prepara in un giorno; occorrono 
settimane intere di elaborazione e 
di revisione, competenze specifiche 
per la redazione, rimpaginazione 
la grafica e non ultimo l’uso delle 
moderne tecnologie., competenze 
che tutti i lavori pervenuti hanno 
dimostrato di possedere.. Perciò la

, 1

k

rappresentazione spontanea del 
vissuto scolastico.

Alla premiazione erano presen­
ti oltre agli alunni ed ai professori 
della scuola media di Terontola vi 
erano i rappresentanti (alunni e 
professori) delle scuole vincitrici, 
ffanno presenziato la cerimonia i 
genitori di Massimiliano, Andrea e 
Franca e la sorella, Monica, la pre­
siede della scuola mdia “Berrettini- 
Pancnizi”, Giuliana Bùmchi-Caleri, 
il preside, G.Scali, il direttore dichit- 
tico della scuola elementare di Te­
rontola, G. Corbelli, il parroco don

Dario alunno, l’assessore alla scuo­
la del Comune di Cortona, Angiolo 
Fanicchi.

Durante la premiazione la 
preside Bianchi Caleri ha elogiato i 
lavori pervenuti. Gli alunni premiati 
si sono dimostrati molto soddisfatti 
ed Inumo iiffermato che il Giorna­
lino rappresenta per loro un modo 
di imparare “divertendosi”.

Alla fine della cerimonia, dopo 
un gradito rinfresco, c’è stato un 
auspicato arrivederci all’anno 
prossimo.

C.P.

SORELLA ACQUA

Massimiliano Brundi, scom­
parso nel m;u7o 1998, in un inci­
dente stradale era uno del redattori 
che neH’anno scolastico 1994- 
1995 ha contribuito a far niiscere 
STAMPATER ,il glonmUno scolasti­
co che gli iilunnl della sez. E della 
scuola “BeiTettini-Pmicrazi” di Te­
rontola port;mo avmiti come pro­
getto iuiiuuile e che rappresenta un 
'■ mito per l’intera scuola.

Anche molte idtre scuole han­
no messo fra i loro progetti quello 
del giormdino scolastico. Da qui 
l’idea di un concorso, riservato agli 
alunni delle scuole medie della 
Toscana e dell’Umbria.

Quest’mino hanno risposto al­
l’iniziativa 8 scuole. 1 giornalini 
pervenuti enmo mtti alUunente me­
ritevoli. In essi gh idunni hanno 
messo in luce la loro sete di cono­
scere, di raccontare, progettare, di 
confrontarsi con le problematiche 
esistenziali, etiche, scientifiche, 
civili, sociidi specifiche. Un itinera­
rio pediigogico e formativo che ha 
permesso il confronto fra realtà 
diverse, di uscire dalle mura degli 
edifici scolastici e di aprirsi ;u 
rapporti inteipersomdi.

Un giornalino scokistico non si

commissione ha dovuto esaminare 
e valutare con molta attenzione i 
lavori pervenuti,

I premi sono sfciti cosi assegna­
ti:
r  premio “Mediamente Severi”
della scuola Media Statale “F. Seve­
ri” di Arezzo,
2° premio: “La Zzurla” della 
Scuola Media Statide “G.Mazzini di 
Miigione,
3° premio a “Ippolito News” del­
ia scuola media statale “Ippolito 
Nievo” di S,Cmsciano-Val di Pesa, 

Riconoscimenti speciali sono 
poi anditti a:
- “Il graffito ” dell’Istituto com­
prensivo “G,Dottori” di forgiano 
per lo stile giornalistico,
- "Scuola e dintorni” dell’Istituto 
comprensivo “G, Galdei di Foligno 
per la completezza informativa,
- “Il Media della Media” dell’I­
stituto comprensivo “G. Sanarelli” 
di Stia per la grafica,
- “La scuola racconta ” del­
l’Istituto comprensivo Statale di 
Trestina per la rappresentazione 
spontanea del vissuto scolastico.
- “2001, Odissea nella scuola ” 
della Scuola Media statale “F. 
Petrarca” di Montevarchi, per la

Noi alunni delle classi 2° A e 
2° B, facenti parte dell’Isti­
tuto Tecnico Commerciale 
“Francesco Laparelli”, con 
la collaborazione di alcimi professori 

come Bellavegha Daniela, Coman- 
ducci Donatella, Rebizzi AnnaMiiria, 
'hirini Antonella e Tanganelli don 
Gioviuini, abbiamo sviluppato un ac­
curato e dettagliato lavoro sul tema 
dell’acqua in quanto fonte di vita.

Era già un anno che lavoravamo 
sul tema “acqua”:
1. abbkimo effettuato visite guidate 
in zone umide, come l’Oasi di Mon­
tepulciano, l’Isola Polvese, situata 
proprio in acqua;
2. abbiiimo analizzato le alluvioni 
che si sono verificate, durante l’au­
tunno scorso, nel ,Nord Italia.
3. Abbiamo raccolto dati riguar­
danti la piovosità, negl’ulitimi 50 an­
ni, nelle nostre zone.

Ma, la vera ispirazione è arrivata 
quest’anno, quando i nostri profes­
sori ci hanno comunicato che a- 
vremmo partecipato ad un concorso 
regionale sull’acqua, chiamato ‘'So­
rella Acqua per il 2000: Conoscerla 
per Salvarla" bandito dairinteme- 
tionalAssociation ofLions Cliibs.

Dopo poco tempo ci siamo mes­
si tutti al lavoro, dividendoci gli argo­
menti da trattare, facendo numerose 
ricerche sui vari temi, e lavorando 
attivamente.

In circa due mesi, dopo tanto 
sforzo, abbiamo ricavato un ottimo 
lavoro e, per realizzare la nostra “o-

pera” ci siamo serviti dei programma 
Front Page e Paint.

Particolari lodi vanno anche alla 
nostra assistente di laboratorio, 
’Valentini Gemma, la quale ha creato 
un Cd-room contenente mtto il no­
stro lavoro al completo, dopo di che 
il Cd è stato spedito “all’Intemetional 
Association of Dons Clubs”.

Il nostro lavoro contiene più o 
meno tutte le informazioni che si 
desiderano avere sull’acqua, infatti, 
vengono trattate varie argomentazio­
ni come:
• Il ciclo dell’acqua;
• Fàuni, laghi, mari e gltiacciai:
• Consumo dell’acqua sui vari Paesi 
espressa ài percenàiale;
• La sua importanza sugli esseri 
viventi e tante altre notizie molto àn- 
portanti e che sono capaci di farci ri­
flettere sull'ànportanza di questa ri­
sorsa.

Ma la notizia sensazionale è 
arrivata quando ci hanno commiica- 
to che i l r  Premio, costiàiito da una 
somma pari ad £  1,000,000, era 
stato vinto proprio da noi ed, àiolàe 
eravamo stati invitati a partecipare 
aOa premiazione presso il Centro 
Congressuale “CONVITTO DELLA 
CALZA” aFàenze,

Sabato 12 maggio ci siamo recati 
presso il centro per ritirare il pre­
mio.

Dobbiamo dire che per noi a- 
lunni, e per i nostri insegnanti, è stata 
una vera e propria soddisfazione.

Le classi 2°A e 2°B

Incontro - d ibattito  a Betania di Cortona sui poveri

QUANDO L’ESCLUSIVO DIVENTA L’ELETTO
Michel e Colette Collard-Gambiez

L'n uomo che cbianiano

Premio Internazionale 
: Ignazio Silone 2000

FDIZlOmUVORO ESPKHIRWIF. MACONDO LIRRI

S
i sono conclusi sabato 12 
n u ^ o  gli incontri di “Civitas 
2001” organizzati dal Distret­
to scolastico della Valdichia- 
na, promossi dal presidente del di­

stretto stesso, il collega Ivo Came­
rini, il quale ha coordinato di fronte 
ad un folto pubblico presente a Ca­
sa Betaitia in Cortona rincontro-di­
battito con Michel e Colette Collard-

Gambiez, autori del libro "Un no­
mo che chiamano Clochard”.

Hanno dato la loro collabora­
zione dl'àiiziativa culàirale il Prov­
veditorato agli sàidi di Arezzo, il Co­
mune di Cortona, gli Istiàiti secon- 
càiri superiori del distretto stesso e 
Casa Betimia.

Il numeroso pubblico presente 
alla discussione ha rivolto molte ed 
appassionate domande agli autori 
del libro, che hanno portato la loro 
autentica ed um;ma testimonianza 
vissuta al fianco degli esclusi, dei 
poveri ed emarginati. In particolare 
è stata molto sentiài la partecipazio­
ne dei numerosi studenti presenti, 
che sotto la guida di ideimi loro 
insegnanti di Italiano, dopo aver 
letto in precedenza il libro, hiuino 
formulato le loro osservazioni e 
domande a Michel e Coleàe. I due 
autori hanno offerto uno spaccato 
di vita davvero vivo ed autentico, 
facendo affiorare un mondo, quello 
dei barboni, dei poveri ed esclusi, 
incredibilmente ricco di umanità.

Come si vede un tema di grande 
atàialitìi ài im mondo come quello 
attuale troppo spesso all'insegna 
dello sfrenato consumismo, degli e- 
goismi e deU’esclusione di tanti e 
dei privilegi di pochi.

I giovani, in generale tanto 
sensibili a queste problematiche 
umane e sociali, possono ricavare 
da occasioni come questa, così 
importante e suggestiva, tiinti spunti 
di riflessione e di approfondimento 
proprio attraverso testimonianze di 
vita vera, come quella prodotta da 
Michel e Colette, vissuta cristiana­
mente vicino a citi è dai più consi­
derato frettolosamente “ultimo, 
perdente” ed “improduttivo”, alme­
no secondo gh omologati schemi 
culàirah di questa nostra disumana 
ed ingiusta società.

Al termine dell'innovativo dibat­
tito tra studenti ed autori del fibro 
'‘Clochard” che è servito a presenta­
re in Valdichiana l’opera di Michel e 
Colette Gambiez, hanno preso la pa­
rola per alcune riflessioni conclusi­

ve: i presidi Gabriele Butini e Giu­
stino Gabrielh, il Provveditore agh 
studi. Alfonso Caruso; il sàidaco di 
Cortona, Emanuele Rachini (che, 
accoghendo la proposta del Pre­
sidente del Distretto, Camerini, ha 
invitato ufficialmente gfi autori del 
Libro a ritornare a fine anno a 
Cortona per un incontro più ampio 
con gli studenti e la popolazione 
cortonese); la Superiora eh Betaitia, 
suor Emiha Dati, ed infine lo stesso 
editore del hbro il doti. Mario Ber- 
tin di Roma ed il Presidente del Di­
stretto che, nel ringraziare il Sàida­
co di Cortona, il Provveditore agh 
studi ed i dirigenti degh Istiàiti d’i­
struzione e secondaria, si è reso 
disponibile per organizzare il con­
vegno cortonese con Michel e Co- 
letie nei primi giorni del dicembre 
prossimo quando gh autori di 
“Clochard” torneranno ài Itaha per 
essere ospiti ad Assisi ài un meeting 
intemazionale sulla povertà, orga­
nizzato dalla Pro- Civitate cristiana.

-Alessandro Silveri

Il 1000 lire di posta aerea, raf­
figurante la bandiera di S. Ma­
rino che sventola nel d eb  del- 
b  Repubblica.

Chiuse con larga partecipa­
zione di pubbhco le m o­
stre-convegni più interes­
santi deUa prima metà del­

l’anno lìlatehco 2001, ci appre­
stiamo a visitare quella che si terrà 
a  SerravaOe di S.Marino (Palazzo 
dello Sport) dal 23 al 24 Giugno e 
l’altra a  Riccione (Palazzo del Tli- 
rismo), dal 31 Agosto al 2 Settem­
bre per la 53° edizione del “capo- 
danno della Filateha”, con la tradi­
zionale presentazione deUe nuove 
edizioni dei maggiori cataloghi 
itahani di francobolh; in tale occa­
sione nell’antisàinte temnostrutiu- 
ra, dàianzi al Palazzo del Tùrismo, 
vedremo presentato il 6° Europa 
Card show ed il 51° Salone Numi­
smatico Nazionale.

Pertanto a  questo punto ci ài- 
teresseremo deUe emissioni filate- 
hche del Giugno, che come al so- 
hto saranno molte (ben cinque), 
di cui due avranno come tema lo 
sport e tre avvenimenti artistici di 
una certa importanza.

Lo sport dedicherà un ricordo 
tangibile al 50° Anniversario deUa 
istiàizione del Panatlilon Interna­
tional e l’altro alla consueàidàiale 
emissione della squadra di calcio 
di serie A, vàicitrice dello scudet­
to.

Ben altra caraàira avranno le 
altre tre emissioni, anche se vi de-

a  c u r a  d i  
MARIO GAZZINI

vo esprimere (avendone già visti i 
bozzeài) il mio modesto parere, 
non del àitto concorde special- 
mente nel dentello da 800 hre, 
che ricorderà il 4° Centenario del­
la nascita di Masaccio; un po’ me­
glio riuscito mi sembra il fran- 
coboMo da 800 hre, in emissione 
il 9 giugno, sul patrimonio artisti­
co e culàirale, che ha per motivo 
la “Madonna di Senigallia” di 
Piero della Francesca che con la 
sua poheromia, dà un senso pro­
fondo di misticità alla rappresen- 
àizione ài tote.

Molto ben riuscita invece 
remissione che entrerà nella fila­
teha mondiale il 23 giugno, nel 
ricordo del XVII° Centenario deha 
Repubbhca di S.Marino; sicura­
mente l’idea è scaàirita da un in­
sieme di pareri e di consigli, di 
richiami al principio del far bene, 
in un argomento molto interes­
sante, in quanto sara oggetto di 
molte osservazioni intemazionah, 
quah l’argomento richiede.

In occasione deha mostra- 
convegno del 23/24 giugno a Ser- 
ravahe di S.Marino, le affrancature 
della Repubbhca del Titano a- 
vranno l’ausiho dehe bohatrici A- 
scom 213/ 230, in uso presso 
queha sede dal Febbraio scorso, 
che presentano, come quehe in 
dotazione ahe Poste Itafiane, il 
datario posizionato a sinistra e la 
targhetta (che porta l’emblema 
dehe poste deho Sàito àiteressato ) 
a destra.

Bozzetto tipo che affrancherà la corrispondenza della Repubblica del 
Titano il 23 giugno.

1
SIAGGlllDICAILSECONDO POSTO

Concorso “Igiovani, Vintegrazione europea e l ’Euro”

Le classi V A e V B della 
scuob elementare “F. A. 
Paliotti” di Terontola si 
sono aggiudicate il se­

condo premio del concorso “I 
giovani, l’integrazione europea 
e FEuro”, che si è svolto nel­
l’ambito delle iniziative colla­
terali al "Villaggio Euro”, i- 
naugurato il 4 maggio in 
piazza S.Jacopo ad Arezzo.

Tra gli stand espositivi, si 
poteva vedere il lavoro realiz­
zato dagli alunni di Terontola 
il gioco “Marcanteuro”, una 
trasposizione del gioco “Il 
mercante in fiera”, in chiave 
europea.

Le carte classiche sono sta­
te ricreate con schede rebtive 
ai Paesi dell’Unione Europea, 
con domande relative a città, 
monumenti, caratteristiche 
storiche e geografiche di tutti 
questi Paesi.

Gli alunni e le insegnanti 
hanno partecipato con entu­
siasmo alla realizzazione del 
gioco, che diverte, incuriosi­

sce e informa su quella realtà 
che si sta lentamente co­
struendo e che si chiama Eu­
ropa.

Dopo aver svolto questo 
tipo di lavoro e aver seguito 
passo dopo passo la storia del­
la nuova moneta, i bambini 
sono in grado di usare l’euro 
per i loro acquisti.

Infatti, anche se la nuova 
moneta sarà circolante solo 
dal prossimo gennaio, all’in­
terno del “villaggio euro” i 
bambini hanno già provato 
l'ebbrezza di usare l’euro fra 
le bancarelle esposte.

Una grande soddisfazione, 
la conquista del secondo posto 
nel concorso, sia per gli 
alunni che per le insegnanti E 
Rossi, M.R.Conti eM.Rosadoni, 
per non parlare del premi: 
uno zainetto per ogni alunno 
e un PC per iBisegnante di 
matematica, che ha seguito il 
progetto più da vicino.

Le insegnanti
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COSI’ , OGGI IN CAMPAGNA

N
on sono pochi quelli che, 
stanchi del vivere cittadino 
hanno in animo, o hanno 
tentato, o addiritura rea­

lizzato, il “  ritorno idle origini” . Un 
ritorno alle origini rappresentato 
cioè da un ritorno alla ciunpagna, 
laddove più facile è la riconcilia­
zione con la natura. Quindi se 
qiudcuno ci ponesse la domanda 
"perchè antkre in campagna” , la 
risposta più appropirata che po­
tremmo dare sarebbe, io credo:

sione reciproca, senza comunica­
zione delle tecniche, delle abilità 
della saggezza che costituiscono il 
patrimonio antico ereditato dagli 
indigeni che è indispensabile co­
noscere per sapere quando è il 
momento di raccogliere quella de­
terminata erba, di tagliare queU’al- 
bero, e quali cure e in quale fase 
lunare. Insomma, l ’agricoltura al­
ternativa, come la rivoluzione, non 
è una festa, o non è solo una festa: 
occorrono anche una bella dose

“ per ritrovare noi stessi” , ossia 
per ritrovare la nostra umanità e 
quei valori fondamentali, la cui 
mancanza avvertiamo con sempre 
maggiore inquietitudine, senza 
riuscire, nella maggior parte dei 
casi, a dar loro un nome o un si­
gnificato.

Le interpretazioni del fenome­
no possono essere molte: alterna­
tiva alla società industriale? Neces­
sità dovuta alla crisi economica e 
aH’ambiente invivibile della città? 
Fuga per disperazione di tutti co­
loro che sono sprofondati nella 
crisi più nera dopo il fallimento 
della “ rivoluzione culturale”  e 
della speranza di trasformazioni 
sociali che si erano aggirate in 
Italia e in Europa tra il ‘66 e il ‘69? 
0  ancora, ma l ’argomento sembra 
abbastanza incosistente, un fatto di 
moda? Ma, sia giusta l ’una o l’altra 
ipotesi, 0 lo siano anche tutte in­
sieme, la spinta decisiva è il rifiuto 
globale della nocività metropolita­
na. Viene spontanea, comunque, 
un’altra domanda, si può decidere 
di fare i contadini dopo anni di 
vita e di abitudini cittadine?

E’ logico rispondere che 
quando si è nati o cresciuti in una 
città non è facile cambiare di 
punto in bianco e iniziare a vivere 
da contadino, perchè il contadino 
forse non sa quanto è buono il 
formaggio con le pere, ma il citta­
dino invece sì, e sa anche molte 
altre cose: sa quanto sia più con­
fortevole un ufficio che non la ca­
bina di un trattore in una mattina­
ta nebbiosa, sa quanto sia più fa­
cile comprare un litro di latte in 
negozio piuttosto che allevarsi, 
mantenere e mungere una mucca 
e via dicendo. Cioè, Falternativa 
(campagna piuttosto che città, 
biodinamica piuttosto che concimi 
ed antiparassitari) è faticosa.

Comunque coloro che hanno 
abbandonato le grandi metropoli, 
hanno spiccato il famoso balzo e 
da soli 0 in gruppetti, due per due 
0 in piccole pattuglie, si sono 
sparsi per valli e declivi. Il confine 
tra l ’Umbria e la Toscana, parte 
della provincia di Forlì, la comuni­
tà di Arezzo ecc...., sono la prova 
tangibile di questa trasformazione. 
Comunque vale la pena ricordare 
che, a dispetto delle dichiarazioni 
programmatiche, per dei cittadini 
incalliti non è facile abituarsi defi­
nitivamente alla semplicità e alle 
durezze della vita di campagna.

Dalle esperienze vissute dai 
cittadini nelle aziende citate risulta 
che l ’integrazione è lenta, bisogna 
superare diffidenza ed estraneità; 
Falternativa a volte pratica è un 
isolamento totale senza compren­

di pazienza, di tenacia, di studio e 
di pratica.

Molti, naturalmente, hanno 
queste qualità, ma raramente 
provengono da quella fascia di 
teorici, che espressero il bisogno 
di una soluzione non puramente 
individuale, ma collettiva e radica­
le al loro disagio.

Orientarsi su una agricoltura 
diversa non è una scelta tecnica, 
ma implica una visione organica 
del mondo e delle persone, non 
più considerate oggetti strumenta- 
hzzabili a scopo di profitto; im­
plica l’assunzione di una mentalità 
amorevole e non violenta, contra­
ria alla logica del dominio, della 
violazione e del profitto.

Troppa gente si è buttata in 
campagna alla ricerca di un’oasi, 
di un laboratorio in cui osservare 
fenomeni psichici mdividuali o di 
gruppo, in cui rigenerarsi e fare 
chiarezza, in un tentativo di indivi­
duazione e di definizione di obiet­
tivi magari serissimo, ma scollega­
to dall’altro discorso, più vasto, 
sulla necessità di difendersi collet­
tivamente dalla crescente tossicità 
ambientale che, nella sua più 
larga accezione, è la causa prima 
di scompensi interiori e sociali.

Troppo spesso si perde di vista 
il vero obiettivo: non più delega 
agli specialisti della produzione 
ma riappropriazione degfi stru­
menti produttivi e acquisizione di 
professionalità in un ambito che 
rappresenta anche il recupero di 
legami organici con l ’intero piane­
ta di cui siamo parte. Ebbene, ciò 
che per molti era un sogno non è 
ancora diventato realtà: per lavo­
rare la terra non basta una scelta 
ideologica. E Navarra

Il vino attualmente è considerato 
una bevanda edonistica e come 
tale viene consumata, cioè cia­
scuno, nell’ampia offerta del 
mercato, sceglie le tipologie di pro­

dotto che meglio soddisfano il gusto 
personale. Ciò non toglie che il vino, 
consumato in modo corretto, abbia 
molteplici effetti benefici per la salute 
dell’uomo. Il vino è infatti una bevan­
da con un grande valore intrinseco 
che gli deriva dalla complessità e 
dalla peculiarità della sua composi­
zione.

Nel vino, oltre all’alcol etilico, 
costituente principale, vi sono nume­
rosi composti di natura organica ed 
inorganica, sia derivati dall’uva sia 
formati nel fenomeno femientativo. 
Qascuno di tali composti concorre 
ad impartire caiatteristiche peculiari 
in ciascun vino, non solo in termini 
organolettici (colore, odore, sapore) 
e tecnologici (conservabilità), ma 
anche per l ’aspetto salutistico in 
quanto esplicano diverse e particola­
ri funzioni fisiologiche.

Questa ricchezza compositiva è 
la prerogativa del vino che lo distin­
gue dalle altre bevande alcoliche. 
Anche se tutti i vini bianchi e rossi 
sembrano essere simili tra loro per 
quanto riguarda i microcomponenti, 
il tipo di materia prima (cultivars e 
fattori colturali) ed i fattori tecnolo­
gici rendono ogni prodotto diverso, 
riconoscibile e soprattutto program­
mabile.

Alcuni di questi effetti, in paiti- 
colare quelli sul sistema nereoso 
(sedazione, rilassamento, euforia), 
sono dovuti essenzialmente all’alcol 
etilico e possono condurre a situa­
zioni positive 0 meno per l’organi­
smo in funzione dela dose assunta, 
tenendo comunque presente che 
l’alcol ha un’azione sul sistema ner-

0
voso centrale sempre deprimente. E’ 
soprattutto in funzione di questi ef­
fetti che si sono fìssati i limiti qiumti- 
talivi nell’assunzione giornaliera del­
le bevande alcoliche. Nel caso del vi­
no la dose giornaliera consigliata è, 
secondo le ultime indicazioni, di 
mezzo litro per l'uomo e un terzo di 
litro per la donna. 11 vino è un liqui­
do con valori di pH di nonna com­
presi tra 3 e 3.5, vicini a quello del 
succo gastrico e perciò favorevoli 
all’azione deOa pepsina. Di conse­
guenza, la sua razionale ingestione 
durante i pasti può favorire la 
digestione di alimenti proteici. Un'al­
tra caratteristica del vino è quella di 
attivare le secrezioni salivaii e gastri­
che, sia per azione diretta dell'alcol 
sulle mucose boccale e gastrici, sia 
per stimolazione psichica conse­
guente alla percezione sensoriale, in 
paiticolare olfattiva che si ha del vino 
stesso.

Per azione della glicerina, di cui 
sono ricchi soprattutto i vini con gra­
dazione alcolica elevata, si ha un’atti­
vazione delle motilità delle vie biffali 
che agevola il passaggio della bile 
nell’intestino. Infine i tannini presenti 
in abbondanza nei vini rossi, pos­
sono evitare la stipsi poiché agiscono 
sulle fibre lisce della parete intestina­
le aumentandone la contrazione.

Tralasciando altri effetti benefici, 
di minore interesse, possiamo ac­
cennare alla più importante tra le 
proprietà salutistiche del vino: l’azio­
ne di prevenzione dell’aileriosderosi 
e più in generale delle malattie 
cardiovascolari (in un precedente 
articolo è stato detto a proposito). La 
scoperta di proprietà preventive e- 
spletate da questa bevanda nei ri­

guardi deU’arteriosclerosi sono il ri­
sultato di numerose ricerche epide­
miologiche condotte a partire dî >li 
anni ‘70.

Esse hanno portato alla conclu­
sione che la mortalità [k t  infarto rag­
giunge tassi più bassi prt'sso le [xiiio- 
lazioni che consumano con raziona­
lità bevande a basso contenuto alco­
lico.

Ma in base a studi effettuati negli 
utffmi tempi è stato riconosciuto che 
l'azione iuitiaterosclerotica è attribui­
ta al complesso di sostanze ixilifeno- 
liche e in piuTicoffae ad una moleco­
la specifica che è quella del resvera- 
trolo.

E’ un composto fenolico ed è 
prodotto da divei-se piante, inclusa la 
vite specie in conseguenza di attacchi

fìingini 0 di altre condizioni di .stress.
Comunque in conclusione si 

può affermare che il vino, anche se 
non può es.sere definito un alimento 
proiiriamente detto, può svolgere im 
imix)itmti.s.sim() molo come coadiu­
vante dietetico.

la  ricera .scientifica, attraverso 
i pn>gres.si della ten iia  enologia e 
l'affinamento delle meuxffche imaliti- 
che di contnillo delle materie |ìrime 
e dei ])r(xiotli finiti, fornisce tutti gli 
.stnimenti per produrre vini di ;dla 
(lualitìi sia orgimolettia che igienico- 
sanitaria, arricchiti nei c()in|X)nenii 
di maggiore valore salutistico.

Infine una coiretta infonnazione 
sugli effetti salutistici del vino |X)trà 
fare ajtprezzare sempre di |)iù que­
sta beviuida che è parte integnuite 
della nostra cultura e della nostra e- 
cononiia.

E Navan-a

C u ra  e prevenzione

DIPLADENJIA
(D.BOLIVIENSIS 
D. SANDERI)

^ome comune. Dipladenia. 
forma, la dipladenia è una pianta 
rampiGUite, sempreverde che pre.sen- 
ta fiori imbutifonni di colore rosa vivo; 
raggiunge un'altezza di 120-150 cm. e 
si può coltiviu'e come tuinuale. L'epoca 
di fioritura è da giugno a settembre. 

Provenienza. America meridionale.
Condizioni ambientali di coltivazione: è una pianta diffìcile da colti­
vare in appailamento poiché richiede un lunbiente tnolto umido e una 
buona illuminazione. Dato che è una pianta nunpicante che sopporta 
molto bene i tagli si può mantenere in forma cespuglio.sa purché si 
intervenga, ogni anno dopo la fioritura, lasciando solo 5 cm. dei nuovi 
ratuetti, oppure si può far nunpicare lasciando intatto il Disto piincipide 
ed eliminando i getti latendi. Richiede inigazioni ahboniffuiti, ombra e 
molta umidità in estate, quasi asciutta in inverno.
Moltiplicazione-, per talea in mai7o-aprile o giugno-luglio.
Acqua, attendere che le foglie si affloscino e quindi bagnare immediata­
mente; non lasciare la piiuita senza acqua per periodi lunghi.
Temccio-. 4 parti di terra univemide, 3 di torba, 2 di sabbia.

MALATTIE
1 ) Ingiallimento défilé foglie e poi caduta di alcune di esse.
2 ) Scudetti cerosi broni o fiocchetti cotonosi bianchi lungo i fusti e sotto 
le foglie.
3) Le foglie si presentano grige,polverose e con tenui ragnatele.

CAUSE
1) L’ambiente in cui é posta la pituita è troppo freddo o tropiio secco.
2) Presenza di cocciniglie.
3) Presenza del ragnetto rosso.

RIMEDI
1) La pianta deve essere spostata in ambiente iiiù caldo provvedendo ad 
aumentare Fumidità intorno ad essa. Temperature inferiori a 18° C. 
sono sopportate solo per brevi periodi.
2) A.sportare gli insetti con un batuffolo di cotone imbevuto di alaxil e 
dopo iiTorare con DLAZIONONE o FENITROTION
3 ) trattare la pituita con TETRMMFON addizionato con DICOFOL o 
PROPARCITE

E Navarra

Istituto T ecnico A grario Statale 
“Anj^elo Vegni” Capezzinc 

52040 Centoia - Cortona (Arezzo)

Centralino 0575/(51.30.2G 
Presidenza ()575/(> i ..31 .()(> 

Cantina: Tel. Centralino 
Fax 0575/(51.31.88 
e-mail: veginK®tin.it
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UNA STRUTTURA CHE DEVE “ABITARE” NELLA COMUNITÀ’
Il discorso sulle Residenze Sa­

nitarie Assistenziali è molto va­
sto, investe la politica sociale 
di una comunitìi, è importante 

perché dà risposte a primjui biso­
gni, ai quali una società, che si de­
finisce civile deve rivolgere forti e 
(|iudificate attenzioni.

Anche il Convitto Artigiano Mi­
nori “Opera S. Marglierita”, che è 
ubicato in località Ferretto sul ter­
ritorio del comune di Cortona, 
rientra, a pieno titolo, nel settore 
sopraccitato ed ovviamente la 
comunità tutti dovrebbe prendere 
attiva conoscenza della sua esisten­
za e della sua attività, ed <mzi porsi 
alcune riflessioni, per circondare 
Pitta la struttura di quel “cidore 
umano” spontimeamente dettato 
dalla vera solidarietìi.

(ili ospiti di questa residenza, 
che fimdmente si è aperta ad una 
gestione sociide e di comparteci­
pazione, dovrebbero essere “gli 
ospiti di tutti noi.”

Se una comunità isola parte 
del suoi componenti, la società 
non è più una comunità solidide, 
ma è solo caritativa e, nel nostro 
caso, non vi è bisogno di scomo­
dare la carità poiché la struttura 
ha fatto un qualificato salto di 
quiditìi che è veiiflcabile attraverso 
la visita e la frequentazione.

Qui la cooperativa spesso 
“chiiuna” la gente, perché appun-

te per sanare una colpevole 
mancanza.

Quello che più fa onore a que­
sta strtutura è che da poco tempo 
è gestita attraverso una cooperati­
va, la: “WORK 2000”.

'Ritti gli operatori sanitari ed 
assistenziali quindi partecipano, 
con particolare entusiasmo, alla 
gestione.

La cooperativa è idlora una o- 
perazione che risponde a condi­
zioni di attività che noi definiamo 
ideali; si ottiene, in tal modo, la 
partecipazione più attiva e di con­
seguenza più responsabile. E’ ov­
vio un ritorno positivo, e su gli o- 
spiti e sulla stmtura stessa, poiché 
il suo” essere ottimale” è valido 
biglietto da visita per ulteriori 
accettazioni.

Il presidente dott. Marcello 
Roggi personaggio altamente qua­
lificato e con una vasta conoscenza 
di cooperazione, regge la struttura 
con una genialità dettata dalla 
passione e dalla compartecipazio­
ne, è stimato dagli ospiti e da tutti 
gli operatori, e lo aiutano con un 
consiglio direttivo efficiente.

Conosciamo personalmente 
alcuni membri della cooperativa e 
li citiamo, e per stima che per 
amicizia: il vice-presidente Mario 
Presentini, che ha ereditato la 
semplicità e la signorilitìi patema, 
Massimiliano Cancellieri, passio-

to tutto sia visibile e controllabile. 
Può, se mai, veiificarsi che, dopo 
qualche ora qui trascorsa, gli 
ospiti della residenza, attraverso le 
loro “grandi semplicità”, riescano 
a mettere a nudo tutte le nostre 
manchevolezze, tutte le nostre pro­
fonde deficienze, prodotte dalla 
nostra enomie vanità.

Queste persone, con varie e 
molteplici problematiche, che, in 
qualche caso, sono legate anche a 
particolari situazioni familiari, e 
cioè non dipendenti da loro, spes­
so hanno veramente bisogno di 
sentirsi “parte della società”, di 
questa società che invece accoglie 
e premia solo i più fortunati, i più 
dotati, i più facoltosi e “chiude” le 
luiime diverse, perché così le clas­
sifica per comodità. In tali condi­
zioni gli “eletti” quindi avranno 
più possibilità di agire, sanmno 
più agevolati al raggiungimento 
delle loro ricercate, ma effimere 
finalità, quelle dettate dal successo, 
dal denaro, dagli onori.

Certamente uscendo e rimet­
tendomi sulla strada del ritorno, 
ho avuto piena coscienza di quan­
to sia poca cosa la vanità umana, 
di quanto si potrebbe e si dovreb­
be fare invece per donare un po’ 
del nostro tempo, per renderlo 
veramente più fruttuoso e più utile.

Non ne esco indenne e pubbli­
camente recito anch’io il “mea 
culpa”, ma non so se sia sufficien-

nale creativo di mille attività, Silvio 
Adreimi, grande pensatore, sensi­
bilissimo poeta e attento osservato­
re della natura.

Siamo stati invitati in questi 
giorni, a fare una cortese visita per 
una festa, creata dai giovani qui 
residenti che ha dimostrato, attra­
verso la semplicità di una favola, di 
una poesia o di una barzelletta, 
che la vita, a volte è straordinaria.

A qualcuno dona tante oppor- 
Rmità, a qualche ospite della no­
stra struttura, solo una briciola. 
Ma quide di entiumbi è il ritorno? 
Le opportunità, quasi sempre, con 
il tempo svaniscono; le briciole, le 
briciole dei “nani di Biancaneve”, 
la favola dei “ragazzi del convitto 
“inducono, attraverso tutta la loro 
estrema semplicità ad applaudi­
re, imche con il cuore, con con­
vinta partecipazione.

Animatrici di queste “manife­
stazioni artistiche” sono: la dott.ssa 
Nadia Petroccia e Laura Menchetti, 
studentessa universitaria ormai 
prossima alla laurea, che svolgo­
no, con passione e dedizione at­
tività di socializzazione son’ette da 
un costante aggiornamento svolto 
in una ampia e luminosa sala, 
dove gli ospiti si dedicano alla 
pittura, alla composizione, fanno 
collage, fotografia, si dedicano 
persino alla poesia. Le animatrici 
sono educatrici professionali, ma 
altre a ciò hanno quella carica di

riscontrabile affabilità che le rende 
ancora più efficienti e gradite.

NeOa struttura opera un fisio­
terapista: Marco Briganti che oltre 
ad essere qualificato è dotato di un

go e familiare, vi sono piatti speci­
fici per esigenze degli ospiti, che 
sono dettate da ovvie particolari 
diete.

Due villette accolgono il

Gli “attori" della Compagnia del Caffè. Biancaneve e 7 m ni

carattere cortese e familiare, 
qualità indispensabili e determi- 
mmti. E’ ciò che qui risponde ai 
molteplici bisogni.

Ma una simile struttura recetti­
va non avrebbe tutta la risponden­
za ;dle varie e pressanti ricliieste se 
non vi fosse una equipe sanitaria, 
educatrice e riabilitativa di spesso­
re qualitativo elevato.

Alla dottoressa Silvana Cairara, 
neuro psicliiatra, è affidato tutta la 
specialità di inteiventi mirati ai vari 
casi, che ovviamente qui si riscon­
trano, in tutta la particolare e 
determinante attività è sostenuta 
da uno psichiatra: il dott. Marco 
Bertelli, che svolge imche la 
consulenza farmacologia e da una 
psicoioga la dottoressa Lara Ce­
sari. Inoltre tutti gli operatori 
hanno seguito corsi specialistici 
OTA ed hanno ormai alcuni anni 
di esperienza, che danno forti 
garanzie di capacità e di risposte 
specifiche, nei casi problematici.

Una moderna ed attrezzata 
sala ospita la palestra dove ci si 
esercita e si hanno motivazioni per 
la cura e il mantenimento in 
efficienza del fisico.

Una capace lavanderia è conti­
nuamente in fìinzione per rendere 
sterili, biancheria e vestiario che 
poi viene collocato in appositi 
scomparii pronti per il ritiro 
individuale.

La mensa è di una eccezionale 
fimzionalità e modernità, l’igieni- 
cità è appurabile anche da una 
prima visita sommaria, che si 
conferma nelle particolarità. Il 
vitto è approntato in modo casalin-

reparto notte, anche qui vi è conti­
nuo controllo, infatti vi è un 
assistente che condivide la notte 
con gli ospiti ed è pronto ad ogni 
improvvisa evenienza.

Va anche segnalato che è stato 
realizzato anche un reparto notte 
per gli autosufficienti che sono 
stati sistemati in camerette perso­
nalizzate, confortevoli e dotate di 
fùnzionah e ottimi servizi, da far 
invidia a qualche quotato agrituri­
smo. L’ufficio di presidenza e di 
segreteria, sono attrezzati con i più 
moderni mezzi per dare oppoitu- 
ne risposte agli ospiti, alle fami­
glie, agli enti in genere.

Gli operatori Cecilia Pacciani e 
Giorgio Fiorenzi sono fortemente 
occupati, poiché gli impegni della 
residenza sono ovviamente vasti e 
spaziano su molti settori.

Non potrei non segnalare il 
tutto-fare della strattura l’amico 
Sergio Caterini, che copre il com­
pito di diversi operatori, risolve 
piccoli e grandi problemi con 
interventi di maestria e qualche 
volta con la sua fervida... fantasia.

Al Ferretto quindi questa strat­
tura attende visite, di tutti: di corte­
sia, di affetto, di amicizia, di soli­
darietà, di condivisione.... e aperta 
a quanti vogliono “vivere la solida­
rietà”, fatta anche di un semplice 
gesto, prodotto da un sorriso o da 
un saluto.

E per essere con tutti Voi, dico 
“ciao”, simbolicamente a Roberto 
Lippi facendogli mille auguri per­
ché presto possa di nuovo cammi­
nare senza la sua .....sciatica.

Ivan Landi

A Palazzo Ferretti

MOSTRADELL’UNITALSI

Dopo la “Giornata della Fra­
ternità” a Fratta, celebrata 
il 29 Aprile scorso e a 
Tavamelle il 6 M ^ o ,  l’U- 

NITALSI si appresta a presentare 
presso PALAZZO FERRETTI una 
mostra fotografica storico-rievoca- 
tiva.

La mostra non avrà certamen­
te la pretesa di far vedere ai visita­
tori dei “capolavori” di fotografìa, 
ma molto più semplicemente far 
rivivere, attraverso vecchie foto e 
documenti d’archivio, i momenti 
più significativi e più belli della vita 
e dell’attività della Sottosezione 
cortonese dalla sua nascita ad og­
gi-

Potranno essere rivisti tanti dei 
personaggi che in questo lungo 
arco di tempo hanno fatto parte 
dell’UNITALSI, alcuni forse irrico­
noscibili, ma da rivedere sempre 
con piacere e forse con un pizzico

di nostalgia e di rimpianto per il 
tempo ormai trascorso anche 
troppo in fretta.

La mostra potrà essere visitata 
da domenica 10 domenica 17 
giugno e naturalmente, tutti sono 
invitati, ma in particolar modo co­
loro che dell’UNITALSI ne hanno 
fatto parte o che ne sono simpatiz­
zanti.

Vogliamo anche ricordare le 
date dei prossimi Pellegrinaggi: 

LOURDES:
26 LUGUO-01 AGOSTO 
16-22 SETTEMBRE 
24-30 SETTEMBRE (treno Nazio­
nale)

LORETO: 21-24 AGOSTO
Per informazioni ed iscrizioni 

rivolgersi alla segreteria presso la 
nostra Sede in Via Bardano, 5 - 
Cortona (anche ufficio CISL) tutti i 
sabati dalle ore 9,00 alle ore 
11,00.

a cura di Gino Schippa

SUPPLICHE A L U EN TO
Sarebbe il colmo se i primi atti del governo di centro destra riguar­

dassero l’abolizione di tributi e balzelli medioevali. Si dice che potreb­
bero cominciare dalla cancellazione della tassa sull’ombra dei balconi. 
Riteniamo che dovrebbero continuare con la soppressione dei passi 
carrabili, dei p a s s i^  di proprietà sulle autovetture, deOe tasse per la 
demolizione dei veicoli; fondamentale, prima di passare a una incisiva 
riforma fiscale, la drastica e programmata riduzione delle imposte sulla 
benzina. Se riuscissero nell’impresa avrebbero mandato alle ortiche le 
suppliche che inutilmente e in mille modi abbiamo, negli anni, rivolto a 
Ministri, Assessori, Giornalisti, Segretari politici e Sindacali dell’Ulivo.

Qualche cretino dirà ora che siamo saltati sulla barca dei vincitori: 
più semplicemente ribadiamo ed indicliiamo all’opposizione percorsi di 
pressione democratica per conquiste che alla fine difendono proprio le 
fasce più deboli.

I SENSI UNICI “ SALUAUITE**
Via Italo Scotoni, meglio nota come "le ritte”, invita se percorsa in 

senso discendente, a premere Taccelleratore. Tragico è spesso il bOim- 
cio degli incidenti dovuto alle velocità sostenute. E’ inoltre un mgorgo 
continuo sullo stop con via Sandrelli. Ben opportuno vedremmo un 
divieto d’accesso all’altezza di via Rosselli o proprio la chiusura alle 
Cinque Vie punto dal quale prendono il via le gare ffi discesa lebera.
LE ASTUZIE ELETTORALI PAGANO. PAGANO

Nel momento stesso in cui i Sindaci di mezza Italia (con in prima 
fila quelli furbacchioni di destra) si tuffavano nella c a m p ila  elettorale 
con t i ^  di nastri di nuove opere e iniziative di ricreazione popolare, 
negli uffici tecnici della Provincia si perfezionava il progetto di completa­
mento della circonvallazione di Camucia: altre due rotatorie sono previ­
ste sulla nuova viabilità che scavalca l’Esse e taglia la via di Manzano e la 
via Lauretana. Gli elaborati sono arrivati a Cortona due giorni prima del 
13 maggio! Quel 13 maggio che, a Camucia, ha premiato il centro 
destra che aveva incentrato sulle difficoltà del traffico il principale 
cavallo di battaglia contro l’attuale amministrazione comunale. Nessuno 
ha colto la palla al balzo.

CANDIDATI LOCALI E ANALISI DEL DOTO
Per quanto irrisorio il totale dei voti ottenuto dal candidato di 

Democrazia Europa, si può riconoscere a Nicola Caldarone un buon 
successo personale. A Cortona nessuno di quanti si erano presentati 
individualmente a precedenti consultazioni elettorali aveva raggiunto 
818 suffragi. Male farebbero tanto Caldarone quanto gh esperti di 
scomuniche a considerarli voti di destra, vista la sterzata di D’Antoni. 
Raffrontando gli 818 voti raccolti nell’uninominale con i 307 del Senato 
si riscontra in circa 500 voti il bottino di Nicola; sommato ai voti 
deU’Ulìvo al Senato e a quelli benedetti della base di Rifondazione si 
ottiene il 56% di Rosy Bindi!

MfìSSERELLI GIROLf)MO
INSTALLAZIONE E ASSISTENZA IMPIANTI 

DI RISCALDAMENTO, CONDIZIONAMENTO 
E TRATTAMENTO ACQUA

Concessionario:

R H O SS f7!N7?ll
u  cvuvu Kiu oaunnuKM PROGETTO COMFORT

’V.le G. M atteotti, 95 
Tel. 0575/62694 - Celi. 0335/6377866  

52044 Cam ucia (Arezzo)

Nelle MISERICORDIE 
puoi impiegare al meglio 
le tue risorse
e realizzarti-in coscienza' 
nelle nostre 
molteplici attività

/ W  il
5ervizio

Per informazioni: 
Misericordia di Cortona 
Via Cardano, 17 (ore ufficio)
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CORTONA IN  FAVORE 
DEL TELEFONO AZZURRO
Domenica 22 aprile si è 

svolta a Cortona la gior­
nata di soliéirietà in fa ­
vore di Telefono Azzurro. 
Telefono azzurro è la linea 

telefonica nazionale creata per 
dare ascolto e alido a bambini e 
adolescenti in difficoltà.

L'obiettivo è quello di preve­
nire e contrastare ogni forma di 
violenza sui giovani Per cono­
scere meglio questa iniziativa 
abbiamo incontrato il coordina­
tore a livello locale della manife­
stazione il signor Luigi Barte- 
mucci.

“Sono molto soddisfatto dell’i­
niziativa - ci ha detto il sig. Luigi - 
Cortona ha risposto in modo mol­
to positivo a questa manifestazio­
ne che si ripete da alcuni anni e 
che ci ha permesso attraverso la 
vendita di fiori di poter aiutare in 
modo significativo telefono azzur­
ro. Colgo l’occasione per ringra­
ziare tutte le persone che ci hanno 
aiutato in questa iniziativa’’.

Luigi quali sono le fa m e di 
violenza che colpiscono i bam­
bini di oggi?

“Normalmente alle parole - 
violenze sui bambini- si associano

immagini cruente di violenze fisi­
che, di percosse, c ’è però un’alta 
forma di violenza difficile da rico­
noscere ed è la violenza psicologi­
ca. Questa uccide a poco a poco, 
spegnendo le emozioni, la perso­
nalità e la voglia di vivere non col­
pisce fuori ma colpisce dentro”.

Come si può riconoscere la 
violenza psicologica?

“Normalmente si manifesta 
come isolamento, rifiuto, umilia­
zione ecc., rifiutare un bambino 
significa non accettarlo, non a- 
scoltai'lo, intimorirlo con minacce 
e paure, umiliarlo negandogli at­
tenzione, approvazione e rispetto.

Le ferite psicologiche, invisibi­
li uccidono la personahtà dei 
bambini e si manifestano con di- 
smrbi emotivi, depressione man­
canza di stima di sé e tanti altri 
problemi.

Per comprendere megho il 
problema e prevenirlo è di aiuto 
telefono azzurro, attraverso la li­
nea telefonica 199.15 .15 .15  si 
può ogni giorno parlare con psi­
cologi e pedagogisti che rispondo­
no ad ogni ricliiesta di aiuto, la li­
nea gratuita 1.96.96 è riseivata ai 
bambini”. Mirco Lupetti

a cura di Loris Brini

Rocco Cavanese - Agosto 1916
Caro Guido,
ricordo ancora quel tempo della tua permanenza a Ronco. Eri venuto 
sperando di trovare qui, ai piedi del Gran Paradiso, dove l ’aria è pura e 
leggera, sollievo ai tuoi mali fisici.

Forse un certo beneficio ne avevi tratto; alle volte ebbi l'impressione 
che tu fossi quasi felice o perlomeno più disteso quando salivi a Villa 
Amarena. Tu venivi soprattutto per stare con me, la mia compagnia ti 
era gradita e ciò mi viene confermato dalle espressioni che usi nella 
bella composizione poetica che hai voluto dedicarmi, dedicare a me, ad 
una montanara ignorante e non bella che “voleva piacerti”; ti lusingava 
il mio “voler piacerti”, quindi la mia casa ha rappresentato per te un 
luogo tranquillo, un ambiente sereno e familiare ed il vederlo confer­
mato dai tuoi versi mi fa immensamente piacere.

Ti eri quasi innamorato di Villa Amarena, tanto che sei riuscito, da 
quassù, a vedere “Ivrea la bella, dalle rosse torri e la cerulea Dora” 
dimenticando che gh oltre duemila metri della Punta Quinseina che si 
frappongono tra Ronco e quella città avrebbero dovuto impedirtene la 
visione. Si, ero e sono innamorata di te ed ho tenuto e terrò fede a 
quella promessa che ti feci al momento degli addii, quando venisti a 
salutarmi prima di partire per quel viaggio che stavi per intraprendere 
per “fuggire altro viaggio”. Dal quel momento il mio pensiero è stato 
perennem ente accanto a te, ‘in isolette strane, ricche di datteri e 
banane”, nell’attesa e nella speranza di un tuo ritorno che purtroppo 
non c ’è stato. Ieri sera il “molto regio Notaio” mi com unicò che il 
Farmacista gli aveva detto poco prima di aver appreso da fonte certa la 
notizia della tua morte, mi passò l ’informazione con fare indifferente, 
senza garbo, con assoluta mancanza di tatto, cosi come si direbbe: ho 
fatto una passeggiata in giardino. Sicuramente devo essere sbiancata in 
volto, rimasta muta senza parole, con quella persona davanti, che, 
sfacciatamente continuava, rinnovando, fino alla noia le sue profferte 
amorose nei miei confronti.

Gli gridai allora che la smettesse, che le sue proposte non mi 
interessavano, che mi lasciasse in pace. A questo punto mi gridò: “Lui è 
morto, è morto e allora?., vorrete diventare una zitella acida!... quasi 
fosse a lui noto quel “giuro” che ti balbettai il giorno del commiato.

Quanto ho pregato per la tua guarigione, quanto ho sperato di rive­
derti qui a Villa Amarena, bello e pieno di salute!

Ed ora questa brutta notizia, buttatami in faccia senza tatto, senza 
riguardo. Guido, Guido mio, dimmi che non è vero, smsentisci queU'im- 
predente del “molto regio Notaio”! Ieri sera non cenai, mi ritirai distrut­
ta in cam era mia. Che nottataccia, che incubo! Durante la notte ho 
pianto, ho pregato, mi son detta che forse non era vero, che stamani 
sarei scesa in paese con la speranza che il Farm acista sm entisse la 
notizia. Ora sono in cucina, con gli occhi gonfi, arrossati dal pianto. 
Maddalena mi ha detto: “Voi avete pianto signorina, che cosa v'è succes­
so, non state bene?” Son qui, su quella sedia sulla quale a volte tu sedevi 
silenzioso, tutta assorta nei miei tristi pensieri, indecisa se incontrare o 
non il Farmacista. E se dovesse darmi la conferma della brutta nuova... 
ma io debbo conoscere la verità, qualunque essa sia!

No, non sarò mai zitella! Se la notizia sarà vera, diverrò la tua 
vedova, la vedova di un sogno bello ed irrealizzabile, la vedova fedele a 
te ed alla tua memoria, te lo prometto la tua

Signorina Felicita

G ruppo F ra tres

CO NaUSO  IL PROGETTO

Il gruppo “Fratres” di Camicia 
ha concluso il progetto di e- 
ducazione alla salute con la 
premiazione dei vincitori del 

concorso "La donazione del 
sangue è vita", rivolto die quar­
te elementari e alle seconde me­
die del territorio.

Questi i nomi dei vincitori 
Per la scuola elementare, il pri­
mo premio nella sezione “narra­
tiva” è stato assegnato ad Ales­
sio Mazzieri per il testo "Lette-

un’opera in creta.
Per la poesia, è stata premia­

ta Lucia Pareti, quindi Eleono­
ra Rossi e al terzo posto si sono 
classificate le opere di Debora 
Magini, Marica Negroni ed 
Elia Luzzi.

A tutti questi premiati va 
aggiunto Gabriele Boscherini,
che ha realizzato il disegno per il 
manifesto.

L’addohho floreale è stato 
gentilmente fornito dalla ditta Fe­

ra  ad un bambino talassemi- 
co"; questa lettera è stata letta al­
l'assemblea nazionale dei gruppi 
“Fratres”, che si è svolta in questi 
giorni in Sicifia ed ha portato un 
attimo di commozione in una 
realtà toccata da vicino dal dram­
ma della talassemia.

Al secondo posto è stato pre­
miato Alessandro Testini e al 
terzo posto il racconto a fumetti 
realizzato da Manuel Valeri ed 
Edoardo Tremori, pari merito 
con gli alunni della scuola ele­
mentare di Fratta,

Per la sezione grafico-pittori- 
ca,al primo posto si è classificato 
Giacomo Ralli con il disegno 
‘‘Un mare di gocce, un mare di 
solidarietà" quindi due disegni 
realizzati con la tecnica della sfu­
matura dagli alunni della scuola 
di Fratta, che hanno conquistato 
il secondo e il terzo posto.

Per la sezione dedicata alla 
poesia, gli alunni della scuola 
di Montecchio si sono aggiudi­
cati il primo posto con la com ­
posizione ‘‘Donare", mentre il 
secondo posto è stato conquista­
to da Manuel Fuschetto e dal 
gruppo formato da Luigi 
Sanzano, Luca Scavone e 
Maieoi Caponi, che hanno 
composto una filastrocca.

La giuria, composta dal prof. 
Caldarone, dal preside G. Scali, 
dalla critica d’arte L.Bronzi, dalla 
pittrice F. Podda e dalla studen­
tessa E. Nandesi ha dichiarato la 
propria soddisfazione per i lavori 
prodotti dagli alunni, tutti belli 
ed interessanti.

Per la scuola media, la sezio­
ne narrativa ha visto al primo po­
sto Selene Paganelli, al 
secondo Francesca Marianne 
Arcaini Da Silva e al terzo 
Francesca Maccarini.

Per il disegno, si è classifica­
to al primo posto Federico Pa­
nini, con lo stupendo calendario 
“365 giorni per donare", quindi 
Alessandro Galletti e Marco 
Merli e al terzo posto una dol­
cissima immagine di Giulia 
Cenci.

Il premio speciale della criti­
ca è stato assegnato a Sabrina 
Simeoni e Chiara Lupi per

lice Felici di Camucia.
La premiazione ha visto sul 

palco la simpatica Simona Bu- 
racci, presentatrice di Linea Uno 
e la partecipazione del duo di 
chitarre composto da Marco 
Zucchini e Alessandro Bmni, che 
hanno portato la carica trasci­
nante del flamenco. Questo duo 
è costantemente impegnato in 
concerti e si è reso disponibile 
per partecipare all'iniziativa di 
volontariato organizzata dal 
gruppo “Fratres”

Si sono quindi esibiti anche 
gli alunni delle classi quinte della 
scuola elementare di Terontola, 
accompagnate dal prof. Carlo 
Garzi e alcuni dunni della scuola 
media.

Molte le autorità inteivenute 
il sindaco doti. E.Rachini, l'as­
sessore W.Checcarelli, il presi­
dente regionale dei gruppi "Fra­
tres” dott. Lanzi, i capi d’istituto 
prof ssa G.Galeri e dott. 
G.Corbelli,il curatore spirituale 
del gruppo don Benito Chiara- 
bolli, il dott. Liumbruno respon­
sabile del centro trasfusionale di 
Castiglion Fiorentino e il dott. Te- 
nani, in rappresentanza di tutti i 
medici di base e dei pediatri che 
hanno contrihuito alla realizza­
zione del progetto nelle scuole.

Ma la grande soddisfazione 
dei dirigenti del gruppo "Fra­
tres” è stata la fnittuosa raccolta 
di sangue avvenuta la domenica 
mattina in Piazza Cristo Re. dove, 
grazie alla disponibilità della Di­
rezione della ASL 10/C di Firen­
ze, è stata inviata una equipe me­
dica del Centro Trasfusionale di 
Figline Valdarno insieme all au- 
toemoteca, per collaborare e 
fronteggiare insieme l'emergenza 
sangue che in questo momento 
rende critica la situazione opera­
tiva in Toscana.

In una sola mattinata sono 
state raccolte ben 22 sacche di 
sangue intero e tutti i donatori si 
sono iscritti al gruppo “Fratres” 
e questo dimostra che il lavoro 
di sensibilizzazione svolto dai 
volontari in tutti questi mesi non 
è passato inosserv'ato.

M.J.Prat

Pensieri da l’Eremo de Le C elle p er l’anno2001

(Cambia te, cambierà 
la tua Famiglia, cambia 
la famiglia, cambierà il tuo 
villaggio, cambia il villa^io, 
cambierà la città, cambierà ' I
il mondo

(proverbio

Quale
Sono frequenti sia nell'Antico come nel Nuovo Testamento messaggi non 

verbali ma gestuali, cioè inviti, ammonizioni, annunzi fiuti più attraverso gi*sti che 
parole, come in Ger. caj).19; Ez. aqi.l2; .Atti 21,10-11. Questo modo d'insi“gnare è 
usato anche cfii Gesù, quando jx'r es. cerca finiti in un fico e non troviuidoli. lo ma­
ledice Mt.21. 18-22, volendo co.sì delinem* la sorte di chi non oiKra il Ixne caI è 
destinato ad essere uigliato come albero infruttuoso k . l3 ,  6-7; o|)pure quando 
donne sulla bai'ai, mentre il fiigo è in temix*sta M c.4,35-à). com|K)rtaniento che è 
una specie di parabola mimata a insinuare che in ogni incidente della viti inuuia è 
inavvertito ma openuite il disegno di Dio, con diffida a leggere la storia colle 
categorie del destino e del caso. Clii si adegua a questa visione, si colloca in una 
dimensione dove pace, speranza e libertà hanno un .significato rigenerato e nuovo: 
falce diversa da quella umamunente ottenibile: “Vi do la mia pace. Non come la dìi 
il mondo io la do a voi " Gv.l4, 27; sjieranza "che non delude” secondo l'espres­
sione di Paolo Rm. 5, 5; lilieilà non aivpiu’ente e piuvdale, ma inalteralvile e piena, 
perché fondata sulla verità. “Se perseverete nei miei insc'gmuiienli, sarete veramen­
te i miei discepoli, conoscerete la verità e la veritìi vi farà l i te i” Gv.8,31 -32.

Qiumto infatti .sia fallimentai'e riddile di libeilìi comunemente inteso, e qiuuito 
invece è effettiva la libeitìi di cui Cristo è il modello e la promes.sa, non è difficile 
scoprire. La libeità, di cui l'uomo si fa vanto e disperatunente ricerca, è che il 
mondo, la .storia, Dio stesso si piegliino a quello che egli immagina e sceglie come 
suo ininuncibile bene, pretesa continiuunente fmstrata, e così anziché arrivare a 
sentirsi dominatore, l'uomo si ritrova quasi sempre succulx degli ewiiti, situazione 
peifetbunente puntualizzati da Uolderlin: "L'uomo? Un dio quando fantistica, un 
mendicante qituido ragiona'.

CostiUuido l'incoerenza del concetto di libertà che l'uomo istintivamente 
coltiva, la filosofia stoica ne ca})ovolge il significato, accetUuido i caiiricci del auso 
con .senso di sfida e di spavalda superiorità, perchè anche se gli eventi mi schiac­
ciano, lo fanno senza saperlo, mentre io anche se travolto e schiacciato, rc'sto 
co.sciente e impavido, e qui sti la mia .superiorità .sul destino e questi è conquisti 
della vera libertà. Concetto che il poeti Orazio rende così: "Si totus collabatur 
orbis, impavidum feiient minae" (Cttsdii il mondo, rimane travolto un uomo senza 
paura). Ma neppure questo atto di disperato orgoglio può donare aH uonio il senso 
della vera libertà, perché vincere la patirà è molto, ma certamente non liasti a 
rendere l'uomo intimamente realizzato e pacifìaito. Del re'sto la filosofia stoica ha 
pochi e incerti collaudatori che la dimo.strino accettiliile e vera, mentre la lilxrtìt 
offerti da Gesù ha come riprova ineccepibile e luminosa tutti la sua uimma eesisten- 
za, fondati sulla certezza che in qualsia.si circostuiza, anche la più tonnentiti del 
vivere umano. Dio ci ama e allora "lìmo si converte in bene per coloro che luiiano 
Dio" Rm,8,28

Ge.sù .segue un tracciato che non delude: la mkmtà del Padre ch'e'gli ricono­
sce e abbraccia apptLssionatunente non importa attraverso i]uali eventi essa si 
manifesti, biLsti vedere con quale fermezza e pace interiore egli domina le vicende 
che, ai nostri ocelli, sembnuio invece domimu'lo. Dice a Giuda che esce per jirepa- 
rai-e il tradimento. “Quello che devi faic fallo al più presto " (ivi3, 27. Di fronte a 
Pilato che vanti di avere su di lui facoltìi di viti e di morte, Gesù dimostra tile 
sicurezza e tile misteriosa .superiorità che intimidesce ffilato e gli fii dire. “Di dove 
sei?” Gv.l9,9. Quando poi nelle tre ore di agonia e morte sulla croce (teù sembra 
il più grande sconfìtto di mtti i tempi, si rivela invece all'ultimo momento il vero 
vincitore sul ladro che ])rima lo aveva insultito Mt.27,44 e k .  23,42, vitloiio.so .sul 
centurione, che presiede al suo supplizio, indotto ad esefiunare: "Veramente 
quest'uomo era Figlio di Dio!" Me. 15, 39, e infine sui .suoi |K*rsecutori che se la 
squagliano frettolosamente con un .senso di delusione e di ri|X‘nsamento lc .2 3 .48. 
Ma forse il caso più efiunoroso è che l'infamia della morte in enee, infìlitti al 
Maestro, dìi a Giuseppe di Arimatea "discepolo di (x‘sù in segreto, |x*r timora dei 
Giudei” Gv. 19,38, la spinti a rivelarsi in pubblico luidando "coraggiosamente da 
Pilato per chiedere il coipo di Gesù” Me. 15,4.3.

Non meraviglia quindi che Gesù mostri compassione per il nostro modo 
nevrotico di cercare la libeilìi e c ’inviti a imitme il suo: "Venite a me, voi tutti, che 
siete affaticati e oppres,si, e io vi dai'ò sollievo...Imparate da me che sono mite e 
umile di cuore ". Impaim* la .sua umiltìi è sottomettersi, adorando e antmdo. alla 
volontà del Padre; imitire la sua mitezza è rinunziare ad ogni sentimento e 
compoilamente ostile verso i fratelli; e anche se questo sembra in |)artenza difficile 
e duro, alla fine, come da lui promes.so, avrìi un effètto liberante e fonte di pace: 
■'Prendete il mio giogo sopra di voi...il mio giogo infatti è dolce e il mio carico 
leggero”. Mt.lO, 28-.30. Chi .si converte a questo nnxlo d'inteqiretraix* e vivere la 
propria esistenza umana arriva in modo inequivoaibile ad una (ale iiacifìcazione e 
libertà interiore da meravigliare anche i più scettici. Pensiamo che quando Freud 
ha cercato in tutta la storia umana un uomo veramente lite o  da ogni condiziona­
mento esterno ed interno, non ha trovato altri che Francesco di As.si.si, che come 
del resto testimonia il Card. Ugolino poi Pajia Grc'gorio IX, non c'era volta che 
incontrando Francesco, anche in momenti di jxrsonale difficoltà, non si sentis.st‘ 
rinfrancalo e restimito alla serenitìi dalla sola presenza di lui, E ciò che si racconta 
di S. Ignazio da Laconi che, quando compariva a questuare, se c'era gente che 
leticava ces.sava di leticare, e gente che alzava la voce alibas.sava il tono al .solo suo 
semplice p a.ss^ o  per le strade di Caciai! Cellario

STElì
I Anche asportô

L^ke
S i a m o  a p o rti  d a lle  o re  1 7 : 0 0  f in o  a ta rd a  n o t te .  

D o m e n ic a  e  I g io rn i  fe s t iv i ,  su  p r e n o ta z io n e ,  
s ia m o  a p e r t i  a n c h e  a p ranzo.

Con cadenza quindicinale "Cena a Imse difx.’sce di mare" il 23 maggio. 
8-22 giugno. 6-20 luglio. Ogni (|uindicina un menù diveix). 

Ricordati di prenotare
VIA XXV APRILE, 45 CAMICIA (AR) - TEL. 0575 .62122
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L ’A N A L IS I  
D E L  V O T O

La vittoria di Berlusconi nelle 
elezioni del 13 maggio è inequivo­
cabile. Questo è il primo dato evi­
dente che salta agli occhi analiz­
zando i risultiti elettorali. Forza I- 
talia che aumenta ovunque mortifi­
cando la Lega che non raggiunge 
nemmeno il 4%, assorbendo il 
centro di Casini e Buttiglione e 
mettendo in difficoltà la stessa A.N. 
che perde consensi un po’ ovun- 
(|ue.

Di fronte a (|uesta evidente se 
ne aggiunge poi un’altra idtrettmto 
chiara: la sconfitta della sinistra 
nell’area dell’Ulivo. Solo la Mar­
gherita (centro vero dello schiera­
mento politico itdiano) aumentm- 
do consensi ovunque salva in parte 
il centro sinistra didla “catustrofe 
elettonde” mentre la sinistra subi­
sce perdite in tutto il tenitorio na- 
ziomde così come in Toscana e a 
Cortona.

Come Sociidista dello SDÌ devo 
imimettere che la sconfitta è bru- 
ciiuite e senza scusimti e benché in 
questi anni si sia lavorato dura­
mente per ricostndre il partito e la 
sua immagine, ritornando ad es­
sere presenti nelle istituzioni non 
siamo stati capaci di interpretare il 
voto del paese, e la dimostrazione 
di tutto ciò sta proprio nell’imma­
gine ridicola che è stata data di 
due Sociidismi: uno di destra 
((|uello di Martelli e Craxi) ed uno 
di sinistra (quello di Boselli) la 
divisione ha dato il colpo moitide 
;d socùdismo in Itidia.

Come considerazione persona­
le mi sento di dire che in otto anni 
didla fine del PSI ad ogni consulta­
zione elettonde abbiamo cambiato 
simbolo e idleati guardando pro­
babilmente più la logica del perso­
nale che della politica; a Roma 
tutto il gruppo dirigente si è ganm- 
tito un collegio sicuro, a Firenze il 
Presidente del partito è presidente 
del Consiglio Regiomde e membro 
della direzione nazionale, troppi 
incarichi, e questo lo porta a con­
frontarsi solo con pochi intimi, a 
Cortona poi, nel proprio piccolo, 
si imita i più gnmdi ottenendo poi 
questo bel risultato, che dopo cir­
ca cento imni di vita il Socialismo 
di Tùrati e di Nenni, Pertini e Craxi, 
chiude deflnitivimiente i battenti;

Questa è la mia mudisi perso- 
mde impietosa e senza scusimti per 
d Socialismo ma può sicuramente 
essere lo speccliio per l’intera sini­
stra perché lo spettacolo attuale è 
proprio questo, e non è dei più 
belli...

Rifondazione Comunista e 
Bertinotti gioiscono per la perdita 
del Centro Sinistra, nei DS si cerca 
il responsabile per “appiccicargh 
la colpa”, il PdCI vivacchia per 
qmdche posto in più, con queste 
prospettive non si può certo 
pensare a quidcosa di diverso della 
sconfitta.

Questo è il quadro che appare, 
a mia vista, in Italia, in Toscana, ad 
.\rezzo e a Cortona per cui ser­
vono, oggi più che mai, segnali 
“chiari e forti” con un ampio 
dibattito tra fi popolo della sinistra 
e i gruppi dirigenti affinché questa 
pesante sconfitta serva da “rigene­
razione”.

Alcune riflessioni comunque 
mi preme evidenziare in ordine al­
l’Ulivo. Questa coalizione è ormai 
una realtà formata da due filoni 
idealistici storici: quello cattolico 
centrale che si rilà al popolarismo 
democratico e che si colloca nella 
Margherita e quello di Sinistra. 
Quest’ultimo allo stato attuale.

abbisogna di ristrutturazione in 
quimto è il più diviso di tutti, e al 
suo interno raccogUe, i socialisti, 
gli ambientidisti, i post comunisti, i 
vecchi e i nuovi comunisti... tutti 
con un piccolo grande patrimonio 
ideale da difendere che però non 
viene corrisposto in termini di 
voto.

E proprio questo non voto 
deve essere il punto di partenza, 
deve rappresentare il segnale che 
il popolo italiimo non intende più 
guardare al passati ma bensì al 
futuro e purtroppo la sinistra sulla 
base di ciò è rimasta indietro. 
Scuola, Lavoro, Sicurezza, Pen­
sioni, Sociale, questi sono stati i 
temi che himno penalizzato questa 
campagna elettorale e questi sono 
stati i temi che hanno idlontanato il 
nostro elettorato.

Cosa fare?
Già a Marzo (prima della 

sconfitta) a Cortona lo SDÌ pro­
mosse un dibattito sul fiituro della 
sinistra e sull’idea di costruire a 
sinistra un partito laico e riformi­
sta... oggi, dopo il voto del 13 
maggio è doveroso un impegno in 
questo senso.

A parer mio quello che in 
questo momento potrebbe ridare 
vita alla sinistra è un paitito unico 
che si rifaccia :d Socialismo 
europeo (come ad es. i Laburisti 
inglesi 0 i Socialisti tedeschi o 
Spagnoli) dove convivano anime 
diverse ma che trovino un pro- 
gnunma politico e di governo co­
mune, spero vivamente che questo 
si reahzzi id più presto e proprio 
partendo dal piccolo (Cortona o 
meglio ancora dal Collegio della 
Valdichiana) con atti concreti e 
perché no, provocatori.

Quali?
1. Promuovere nei Consigli Comu­
nali la nascita di un nuovo soggetto 
politico della sinistra con un solo 
capogruppo (idmeno tra quelli 
che appoggiano d Sindaco); che si 
collochi nella tradizione rifonnista 
e del socialismo europeo.
2. Creare un coordinamento del- 
l’UUvo nel Collegio della Valdi- 
cldana autonoma dalle Federazioni 
di Siena e di Arezzo.
3. Affidare alla neo eletta Rosy 
Bindi, che con capacità ed equffi- 
brio ha saputo interirretare lo 
spirito ideide di tutte le componen­
ti dell’Ulivo, il ruolo di principale 
coordinatrice del Collegio per po­
tere incidere imche ;d di fuori del­
la Valdichiana.

Sono solo alcune idee del tutto 
personali ma spero vivamente che 
trovino all'interno della sinistra un 
po’ di attenzione affinché 0 dibatti­
to esca dalle logiche pratiche di 
ognuno e si awii, con ampio re­
spiro, verso tutta la sinistra.

Giovanni Castellani
sdì Valdichiana 

Componente Esecutivo SDÌ Arezzo

LA MARGHERITA
(Il futuro di una sana politica)

Il Partito Popolare Italiano di 
Cortona, in questa tornata eletto­
rale si è interamente riconosciu­
to nel simbolo dell’ULIVO e della 
MARGHERITA. L’ulivo vincente, 
nel nostro collegio ha consentito 
ai parlamentari uscenti: ROSY 
BINDI E BASSANINI una sicura 
conferma. Attraverso la 
MARGHERITA il Partito Popolare 
ha condotto una qualificante 
scelta programmatica per 
riunire forze democratiche con 
l’intento di dare, attraverso una 
politica chiara partecipata e 
civile, una semplificazione di 
varie positive anime. Politica che 
è rivoltà in particolare a specifi­
che tematiche della socialità e 
della difesa del mondo del 
bisogno Questo sincero im­
pegno unito ad altri evidenti 
specifici fattori, ha prodotto, 
anche sul nostro territorio, una 
marcata affermazione.

Il raggruppamento della 
MARGHERITA si è infatti attesta­
to al 10% con 1.523 voti, risulta­
to che lo pone tra i gruppi politi­
ci emergenti, assegnandogli, 
anche un’importante responsa­
bilità per la vita pofitica futura, 
del nostro comune. Il Partito 
Popolare prende atto, con 
rammarico, della sconfitta 
elettorale che ha riguardato la 
formazione pofitica del centro - 
sinistra, che da una prima 
analisi, è stata prodotta, anche, 
dalla divisione delle anime che 
compongono quest’area. Dovrà 
quindi maturare tra tutte le forze 
un nuovo discorso politico che 
metta da parte piccoli campani­
lismi, 0 particolarità, ma che si 
operi nell’interesse esclusivo 
della comunità; va comunque 
evidenziato che per la crescita

democratica di una comunità è 
migliore una partecipazione 
collettiva , a volte controversa, 
piuttosto che un’ unanimismo 
dettato da un forte potere centra­
lizzato.

I Popolari cortonesi vogliono 
esprimere, ovviamente anche a 
nome delle espressioni politiche 
che alla margherita facevano 
riferimento, a tutti gli elettori, 
che hanno voluto dare un forte 
segnale di vitalità a questo, ora, 
vasto spazio politico, un ricono­
scente grazie.

II risultato della Margherita è 
stato ECCEZIONALE, a carattere 
nazionale, ma anche sul nostro 
territorio, segno che questa è 
l’area centrista a cui si riferi­
sce ed è maggioritaria rispetto 
alle esigue formazioni che 
dipingono il centro politico 
italiano.

Il centro progressista della 
pofitica italiana e cortonese è 
rappresentato dalla MARGHERI­
TA, ed è da qui che nasce un 
deciso appello a quanti hanno 
quel sano amore politico, che fa 
riferimento ai forti valori tradi­
zionali del popolarismo.

Il Partito Popolare Italiano 
di Cortona allora invita tutti gli 
elettori della MARGHERITA ad 
una serie di incontri organizzati­
vi che abbiano un unico obietti­
vo: quello cioè di dare periodi­
cità ed organicità per un 
confronto costante, democratico 
e diretto, che deve raccogliere le 
esigenze della gente, dare 
tempestive risposte, testimoniare 
per una nuova funzione della 
pofitica, che deve essere, per la 
società tutta.

Ivan Landi
Addetto stampa

GRAZIE DR. SCOSCIA
A nome del Partito Popolare Italiano cortonese e mio personale 

vorrei rivolgere un doveroso ringraziamento al doti Giuliano Scoscia di 
Mercatale.

In questi giorni ha lasciato la carica di consigliere comunale perché 
ha assunto un importante impegno di lavoro, che non gli avrebbe 
permesso di segidre al meglio etitrambe le occupazioni.

Giidiano è stato un consigliere alle prime esperienze politiche, 
premuroso, costante e meticoloso. Ha rivelato la sua particolare atten­
zione per i problem i di Mercatale e Pierle.

Si è segnalato sempre per la sua attenta presenza e in Consiglio e 
nelle varie Commissioni consiliari, cercando sempre di privilegiare le 
idealità di fondo del partito, cioè qiielb di essere rappresentante si, di 
una parte politica, ma anche quello di difendere certe fimlità basilari e 
fondamentali della collettività nel suo insieme. Mercatale e Pierle 
dovranno essere grate a Giidiano che, “signorilmente” ha portato sui 
banchi comunali alcune loro istanze e le ha difese con semplicità, corte­
sia, ma anche con la sua unica sensibilità.

Allora grazie da parte del Partito Popolare Italiano cortonese che, 
attraverso queste semplici righe vuole esprimerti tutta la riconoscenza 
per la tua attiva presenza, che come tu stessi hai detto, non mancherà, 
anche in fiduro. Certamente si farà ancora sentire, magari, in partico­
lari e speciali occasioni, segno che la tua “missione” di uomo politico 
non è finita; anzi, si potrà estrinsecare attraverso altre importanti e 
qualificate opportunità. I.L.
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MALENTACCHI RIELETTO IN PARLAMENTO
deboli della popolazione, una spi­
na nel fianco dei governi che, per 
addomesticare le variabili ma­
croeconomiche dell’inflazione e 
del rispetto dei parametri europei 
del deficit pubblico, vorrebbero 
farlo a spese dei sdari, non 
indicizzandoli con il tasso di svalu­
tazione reale della lira e delle 
pensioni, mantenendole al di sotto 
dei limiti di mera sussistenza.

Continuerà la sua missione in 
forme diverse, conducendo la bat­
taglia al di fuori delle aule parla­
mentari, accanto ai massimi verti­
ci del partito. Poi la sorpresa di 
cui in premessa, dopo ben 10 
giorni dalla giornata elettorale, 
quando onnai nessuno se lo 
iuspettava più. Un raggio di sole 
che porta la felicità in casa Malen- 
tacchi, in seno ai compagni di

partito, alla popolazione che lo 
stima.

Un successo per Cortona, per 
la nostra città, per questo piccolo 
lembo di Toscana spesso (fimenti- 
cata dalle istituzioni, un cui figlio 
entra, con il suo stile, in punta di 
piedi, senza squilli di tromba, a far 
parte dei 315 senatori eletti della 
nostra Repubblica.

Alessandro Venturi

L’UFFICIO ANAGRAFE 
D I  C A M U C I A

In considerazione che l’ufficio an^raflco di Camucia coinvolge una vastissima 
utenza e permette di dare risposte ai cittadini in modo più vanti^oso e quindi più 
efficaci, si rileva che qualche volta, per varie motivazioni l’impiegato addetto è 
utilizzato per lo svolgimento di altri compiti o che giustamente usuftuisce dei più 
elementari diritti contrattuali, il servizio non viene effetmato. SI CHIEDE che 
questo ufficio sia dotato, in modo continuativo di personale specifico e che in sua 
assenza si provveda, in modo anticipato, alla sostituzione, in modo da non alimen­
tare nella cittadinanza particolari e giustificati risentimenti.

Inoltre sarà opportuno dare opportunità all’ufficio di essere predisposto per 
dare ulteriori utili servizi al cittadino, quali:
0  Carta d’identità
@ Passaporti. Insomma tutta una serie di possibili servizi che evitino all’utenza 
inutile spreco di tempo e di denaro, quando ci si deve recare a Cortona. I.L.

VERDE PUBBLICO A CAMUCIA
Essendo venuto a conoscenza di una lettera indirizzata al sig. Sindaco e per 

conoscenza agli assessori alle politiche sociali, allo Sport e ai lavori pubblici, da 
parte di oltre cento genitori che cliiedevano una veiffica e quindi un intervento 
specifico sullo spiazzo di verde pubblico ubicato tra via Sandrelli e XXV Aprile, in Ca­
mucia, CHIEDO, quali provvedimenti siano stati presi dal momento che nella lettera
1 genitori evidenziano alcuni interventi che riteniamo utili e doverosi, in quanto spaz­
zi verdi a Camucia non ve ne sono in maniera soddisfacente e pertanto i poclii 
usufruibili è opportuno che siano seguiti con la massima attenzione e cura.

Inoltre si evidenzia che gli interventi richiesti non sono tali da impegnare grossi 
stanziamenti, quindi reperibili con una cella sollecitudine. Si permetterebbe quindi 
una fiuibilità più idonea e più tranquilla da parte di numerosa utenza. I.L.

NECROLOGIO

Anna 
Mencarini
Una delle gentilezze che Anna 

Mencarini, la sorella di don Antonio, 
era solita usare agli ospiti del fratello 
sacerdote, si trattasse di un giovane 
bisognoso 0 di un visitatore importan­
te, era quella di offrire “un goccio di

caffè”, soggiungendo, per rendere inutile diniego, “tanto l’ho bell’e 
pronto”. Un giovane scout nella prima messa di sufragio, celebrata da 
Baloo, a mezzodì della vigilia di S. Margherita, ha invocato di ritrovarse­
la, ad accoglierci nel regno dei Santi, con la stessa premura con cui 
apriva l’uscio della canonica del Poggio.

Generazioni di cortonesi, oltre a ^  amati parrocchiani, la ricordano, 
un po’ burbera, stemperare un qualche sigaretta, la sua ansia di 
esemplare “Marta”, sempre mattiniera, nonché amabilmente serena, 
alacre cuoca ai campi dei lupetti ed al campeggio di Vada, soddisfare 
l’appetito di grandi e piccini.

Don Antonio, nel giorno dell’Ascensione, ci consola, invitandoci a 
condividerne il dolore, nella gioia della resurezione che Anna ha merita­
to, praticando accoglienza e generosità, non solo verso gli amati parenti 
ed i suoi compaesani di Mercatale, ma verso chiunque bussasse alla sua 
porta. Francesco Cenci

Primo anniversario

A n g e lo  
F r a n c e s c o  

B e n n a ti
24.3.1919 ■ 15.5.2000

“Q manca la tua allegria, la tua sempli­
cità e generosità verso tutti, ma siamo 
sereni nell’averti ridato alla tua terra natia che hai sempre immensamen­
te amato. Nel primo anniversario della tua scomparsa ti ricordano con 
immenso affetto tua moglie Marcella, i titoi figli Silvio e Luca, la nuora 
Piera e la tua amata nipotina Gaia”.

TARIFFE PER I NECROLOGI:
lire  50.000. Di tale importo lire 30.000 sono destinate alla Misericordia di Cortona 0 ad altri Enti 

su specifica richiesta. L’importo destinato all’Ente sarà versato direttamente dal Giornale l ’Etruria.

MENCHETTIM P R E S A ^
n o r a n z e L  . .  .

^  FUNEBRI #  M a r m i -  A r t ic o l i r e l ig io s i
Servizio completo 24 ore su 24 

Terontola di Cortona (Ar) 
T e i. 0 5 ’75/67'.3© 6  
Celi. 0335/81.95.541 

w w w . m e n c t i e t t i . c o m
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C irca venticinque anni fa, 
qimndo ancora io ed i 
miei amici non avevamo 
toccato la soglia della qua­
rantina, oltre a trastullarsi con il 

pallone organizsando tornei di 
adcio alla “Maialina”, ci diverti- 
viuno nello scambio di scherzi e 
burle varie, lliffo questo rispetti­
va una certa tradzione e periodi­
cità, perciò durante l’anno, a dii 
più a chi meno, toccava subire 
tali scherzi di cui per coloro che 
li mettevano in atto era un sollaz­
zo inipetibile.

Lo scherzo di quell’anno fu 
uno dei più originali, da come hi 
studiato e riuscito, però è anche 
vero, per chi lo subi, ci hi una ri- 
vidsa non indifferente e inhnita- 
mente simpatica.

I personaggi di tale “comme­
dia” erano: un signorotto posse­
dente medio-borghese, Giustino 
Gambini; un impiegato medio. 
Franco Bertocci; un rappresen­
tante di commercio, Claudio 
Giamboni, un altro rappresentan­
te di una industria dolciaria na­
zionale, Giorgio Battaghni; inhne 
il responsabile geometra dell’Uf- 
hcio Tecnico del nostro Comune, 
Roberto Golfaiini.

La scena si svolse prevalente­
mente nella casa del Gambini, 
con precisone nella cantina adia­
cente, ai piedi della scala esterna.

Una sera d’inverno, il Gam­
bini invitò a veglia i quattro amici, 
soprattutto h aveva ospitati per 
una partita a carte e per la classi­
ca mangiata di Castagne arrosto, 
natundmente accompagnate dal 
“vindolce” di quello buono, che 
il Gambini conservava gelosa­
mente e stappava soltanto in tali 
occasioni. Durante la serata la 
“volpe” Bertocci, riusci con una 
scusa banale a sgattaiolare fuori . 
Una volta in fondo alle scale 
esterne della casa (più villa che 
casa- n.d.r.) , c’era una poiticina 
che dava sulla cantina, dove dal 
padrone di casa venivano conser­
vati: prosciutti e salumi vari, olio 
vergine di oliva, vini pluridecorati 
di Montalcino oltre al nostro 
“Bianco vergine della 
Valdicliiana”.

Giamboni

Inoltre molte varietà di caci, 
rihnivano in bella posta gli spazzi 
ristretti della piccola stanzina. 
Attenzione!... a questo punto scat­
ta il momento di agire, il hirba- 
stro Bertocci aveva in precedenza 
notato sulla toppa della serratura, 
l’esistenza fisica della relativa 
chiave, al che quella sera, munito 
di un prodotto appositamente

Personaggi caratteristici e fa tti del tempo che fu

AMICI MIEI “L’ESPROPRIO PROLETARIO”
preparato, ricavò un preciso calco 
della forma della stessa.

Franco rimise la chiave al suo 
posto e all’indomani da un amico 
titolare di una ferramenta di Ca- 
mucia, si fece riprodurre il dop­
pione di quella in origine.

Il Maresciallo accettò, invian­
do ai quattro rei, un mandato di 
apparizione presso la caserma dei 
Cai-abinieri, con esporta denuncia 
per furto aggravato.

I quattro inizialmente non si 
preoccuparono più di timto, ma

una volta dopo essersi recati in 
caserma, seppero che il Gambini 
non avrebbe mai ritirato nessuna 
denuncia. Pertanto la faccenda a 
quel punto si fece seria, in quanto 
la denuncia avrebbe seguito il suo 
iter burocratico. Al momento, non

Trascorso qualche giorno, na­
turalmente nottetempo, quando la 
famiglia Gambini al completo era 
avvinta nel regno di Morfeo, i 
quattro amici quatti quatti, si reca­
rono a villa Gambhii e qui misero 
in opera l’operazione “Esproprio 
proletario”.

A lume di candela si apparec­
chiarono un piccolo tavolo al cen­
tro della cantina e quasi digiuni 
dalla mattina precedente, fecero 
scempio di tutti i prodotti com­
mestibili del malcapitato proprie­
tario, compresi i cachi messi li a 
maturare e semi salati fatti in casa.

La qualità dei prodotti era 
genuina, praticamente tutta roba 
casalinga e nostrale, perdipiù delle 
due paggnotte di pane da un kg. 
ciascuna, portate in loco all’uopo, 
rimasero spai’se solamente quà e 
là numerose briciole.

I vini manco a dirlo erano tutti 
D.O.C., mancava soltanto il caffè, 
che ben presto venne sorbito 
insieme all’ammazzacaffè, recan­
dosi al bar della stazione F.S. di 
Terontola.

Anche se già eravamo in ora 
tarda, fu trovato il giusto tempo 
anche per fare una buona dige­
stione, prima di coricarsi.

II bello hi anche Tahestimento 
dei vari ca rte l a pennai’ello, che i 
“quattro” lasciarono attacati al 
muro, dove inneggiavano 
all’abbasso ai padroni!

E viva l’esproprio proletario!... 
Un altro manifesto elogiava la ge­
nuinità dei prodotti, criticando 
soltanto la pessima qualità dei 
c a c i  e dei semi salati, i quah non 
erano all’altezza della situazione.

Il Gambini che fesso non lo è 
mai stato, scoperto il fatto e, man­
giata la foglia, immaginandosi co­
loro che erano gli autori deh’ 
“esproprio”, passò rapidamente al 
contrattacco.

Il nostro Giustino fece trascor­
rere diversi giorni, non disse 
niente a nessuno deO’eclatante fat­
to, quasi a far decantare l’accadu­
to facendolo passare nel dimenti­
catoio.

Quindi dopo un po’, a bocce 
ferme, si recò alla caserma dei Ca­
rabinieri di Camucia, dalla buona­
nima del Maresciallo Silvestrini 
comandante di tale stazione. A co­
stui chiese un gran favore, rega­
landogli uno dei più bei lampadari 
che aveva in magazzino.

Storie di pesca

LA CREATURA DI FUOCO

C ome spesso raccontiamo, durante le nostre uscite di Pesca alla Trota nei 
toraenti di montagna, non c’è solo ed esclusivamente il rito deU’innesco 
del lombrico, del lancio della mosca, della fenata o della cattura, ma c’è 
tutto il mondo svariato, incredibile e perché no, misterioso, che ci 
circonda.

Da che mondo è mondo il bosco è il centro del mistero, il luogo dove 
nascono le paure che accompagnano la nostra fanciullezza, dove ancestrali 
paure prendono vita con le forme più strane, ombre, fruscii, il lupo cattivo, 
l’orco, le streglie, l’uomo nero... Spesso solo gioclii della nostra immaginazione, 
ma a volte no.? Clii non si è mai sentito raccontare da qualche anziano oppure da 
quello strano personaggio incontrato lungo il sentiero al ritorno da una pescala, 
che quei luoglii sono abitati da strani esseri, come i tipici folletti o altre strane 
storie? Oppure vi siete mai imbattuti in lapidi o croci, ricordo di tragici eventi che 
vi hanno fatto pensare a quegli spiriti vaganti in cerca di sollievo alle loro pene?

E sì, i boschi e i toiTenti spesso sono i luoglii preferiti per ambientare le 
leggende popolari, ma si sa ogni leggenda ha poi un po' di verità.

Risalendo i toirenti nel tentativo di catturare una bella trota fario, a dii non è 
mai successo, soffermandosi seduti su una roccia, a tirare il fiato, di pensare che 
in fondo quelle leggende potrebbero essere vere e quegli esseri vivere davvero 
nascosti tra i cespugli o tra le rocce, da dove di nascosto ci osservano. Chi non si 
è mai sentito in quell’atmosfera così particolai'e del bosco, osservato o seguito? 
Ma tornando a noi, in un giorno di pesca apparentemente nonnaie, con i soliti 
amici, abbiamo fatto un’emozionante ed incredibile incontro. Era la prima volta 
che ci trovavamo faccia a faccia con una creatura legata al mito e alla superstizio­
ne, un essere di giallo scuro come le fiamme. Poi si sa come va a finire, la logica 
toglie colore alle credenze, e si è scoperta la verità. Ma la salamandra Pezzata 
limane comunque un piccolo abitante dei bosclii e un po' misterioso. Quando 
per la piima volta me lo sono trovato davanti, non credevo ai miei ocelli; era 
sopra una roccia lungo il ton-ente (ma non vi dirò quale perché questo anfibio 
ormai in pericolo di estinzione e quindi protetto); gli abbiamo messo vicino una 
mano e lui vi è salito sopra, non ci ha braciato toccandolo come si racconta, e 
non era nemmeno viscido e scliifoso, poi lo abbiamo limesso al suo posto e 
tranquillamente si è gettato in acqua e ha nuotato verso riva, dove è scomparso 
tra le foglie secche e i tronchi, e cliissà che un giorno un uomo gettando quel 
ceppo sulle braci, vedrà uscirne hiori questo splendido essere. Abbiamo incon­
trato la creatura figlia del fuoco, simbolo della magia: certe volte anche i miste­
riosi abitanti dei boschi e delle leggende decidono di fami vedere, ma vogliono 
essere rispettati. So che la natura ha molto da insegnare a chi la rispetta, "ho 
scoperto che la natura è un grande libro, ma ho imparato che, per leggerlo, 
bisogna prima imparare il suo alfabeto e le sue leggi: ho imparato la prima 
pagina e so che non mi basterà la vita per leggere la seconda", qualcuno ha 
detto. Lo stesso rispetto deve esistere anche per le favole e le leggende, e per tutto 
quello che il bambino che c’è in noi crede.

Il bambino che c’è in me, il suo spirito, certe volte crede a tutto ciò. Voi non 
credete che ad esempio che le piante siano vive? A me capita, mi trovo spesso tra 
loro per lavoro o per piacere e passo buona parte del mio tempo sotto questi 
alberi bellissimi, i signori dei monti e ho imparato che anche loro hanno una 
voce e ci possono raccontare molte cose, basta solo saperli ascoltare, ma non è 
sempre facile; quando mi trovo da solo mi piace femiarmi ad ascoltare, e si 
sente nel grande silenzio della montagna, la voce degli alberi. Forse noi pescatori 
siamo un po’ diversi, ci piacciono questi generi di cose, ma amiamo e rispettia­
mo la natura, e ci da molto fastidio quando troviamo i nostri torrenti pieni di 
schifezze colorate, ci an-abbiamo molto, tutti dobbiamo ri,spettare questo patri­
monio, e così un giorno la creatura di fuoco e molti altri esseri tomenuino a 
farsi vedere da tutti e non saranno più solo gli orrendi prott^’onisti delle vecchie 
fiabe. Marco Scaramucci

della "TrotaEtnisca"

soltanto i “quattro” si prc^iccupa- 
rano seriamente di quello che 
avrebbe subito ognuno di loro 
per la propria fedina penale, ma 
in speciidmodo le consorti, le 
quali principiarono ad inveire 
contro i mariti rei di tiuitti lc*gge- 
rezza.

I midcapitati per un bel 
periodo di tempo rimasero nei 
carboni accesi, temendo seria­
mente di finire tra le grinfie della 
legge, perciò studiiuido il da faiTii.

Ricordo bene ancora oggi, 
che i quattro amici si recarono 
da un avvocato del posto per 
prepararsi una eventiude logica 
difesa.

Tra l'altro Giorgio Battaglini 
dichiai’ò che lui non aveva asso­
lutamente nibato niente, ma sol­
tanto degustato e apprezzato tanta 
roba buona. Natundmente cachi 
e semi salati a p;ule!...

Quindi, circa due mesi dall'ac- 
caduto, tutto finì come pratica- 
mente doveva finire.

Il Gambini conviK'ò i quattro, 
più altri amici, per una serata a 
vc>glia in casa sua!

Quella sera fu per tutti una 
grande serata; risate e tante risate, 
furono il corollario di quello 
.scherzo, uno scherzo ben studiato 
e nello stc*s.so teni]K) rinuuidato ;d 
mittente.

Ricordo bene era già primave­
ra, la signora (ìambini eveva am- 
mannito la tav ola, una Iwllissima e 
luitiai fratina, con colombe e idtri 
dolci pasquali, infatti il ])eriodo 
era subito dojio Pasiiua, inoltre 
cantuccini ;dle imuidorle, fonna- 
rono un bell'accop|ii;unento con il 
famo.so vinsmito del Gambini, un 
vero ro.solio.

Per fortuna che quel vins;uito 
si era salvato! Non era stato notato 
dai quei (|uattro predatori.

Co.sì in quella inipetibile sera­
ta in casa Gambini, brindammo 
tutti insieme, al fiunoso e passato 
ai iwsteri "Flsproiirio proleUuio".

Diuiilo Sc*stini

Tennis Club Camucia

IDiEOKIOMlE DISCO* CAKORU
a cura di Luciano Catani

6° Tomeo Nazionale Open
—ZiCategoria FemmmUe

A nche quest'iuino presso il 
Tennis Club (ìamucia si 
ripete l'appunttunento con 
il Tennis Femminile di alto 
livello. D;d 9 al 17 giugno prossi­

mi è infatti in programma nell’o­
spitale impianto del Seven Point di 
Camucia il 6° Torneo Nazionale 
Open Femminile di Seconda 
Categoria denominato 6° Trofeo 
Tennis Oggi Sangemini Cup.

Le iscrizioni si ricevono 
presso la Segreteria del Circolo 
entro le ore 12,00 del giorno 7 
giugno 2001, telefono 0575/ 
601788 0 presso il Presidente, 
Spartaco Vannucci al numero 
telefonico 0.547/2790443.
Giudice arbitro-, Luciano Lovari; 
direttore del torneo-, Wladimiro

Giorgietti; diivttoiv delle ̂ are-. Ivo 
Siuiticcioli.

Si ricorda inoltre che Tennis 
Club CAUnucia offre:
- peniottiunento, prima colazione 
ed un pasto giornaliero, per le 
cla.ssificate di categoria 2.1, 2.2, 
2.3;
- prima colazione ed un pasto 
gionialiero per tutte le idtre;
- rimborsi di L. 80.(K)0 giornaliere 
per le giocatrici giunte agli ottavi 
di finale.

Il monte|)renù della manife­
stazione sarà così suddiviso: 
r  classificato L. 1.560.(K)0;
2° classificato L. 9(i0.0(K);
3° e 4° classifica L. 540.0(K); 
perdenti nei (juarti L. 3W).(KK); 
perdenti agli ottavi L. 240.(KK)

Siuclio Tecnico 80
P.I. F iliimh) Catam 

Progettazione e consulenza
Impianti termici, I-lettrici, (jvili, 

Indu.striali, impianti a gas. 
Piscine, rraltamento acque. 

Impianti antincendio 
e Praliclie vigili del fuoco 

Consulenza ambientale 
V ia  d i  M u r a t a ,  2 1 -2 .5  

Tei. (2 linee) 0575 60.5.57.5 - 60178« 
T el. 0.5.57 6 7 5 9 2 6  

T e le fax  0 5 7 5  6 0 5 5 7 5  
5 2 0 4 2  C A M llC IA  ( A r e z z o )

Concessionaria per la Valdichiana

TAMBOUM A.
di TAMBURINI MIRO & G

n . n . e .

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)

TRASFORMAZIONE VEICOLI INDUSTRIALI

Luciano Meoni

CONCESSIONARIA: PALFINGER 

GRU PER AUTOCARRI

Zona P.I.P. Vallone, 34/1 - 52042 Cortona (Ar) 
Tel. 0575/67.83.44 - Fax 0575/67.97.84
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Cortona Camucia

GLI JUNIORES VINCONO ANCHE LA FINALE REGIONALE

Quest’anno la società aran- 
I clone può annoverare tra i 
[suoi trofei anche quello 
conqui stato chù Juniores 
di ciimpioni regionali; infatti 
dopo una annata che li ha visti 

protagonisti e 4 vincitori nel loro 
campionato visto che hanno vinto 
ben 21 delle 30 gare in program­
ma, pareggiandone poi 6 e per­
dendone solo 2, la squadra è giun­
to prima con 69 punti in classifica, 
segmmdo ben 56 goals e subendo­
ne solo 25; secondo ma a 6 punti 
il Monteroni d’Arbia e terza ma a 
ben 9 punti la Ciistiglionese.

Un ndlino di marcia impres- 
sionmite che li ha portoti idla fase 
fin;de che laureava il campione 
regiomde.

Il primo turno della firse finide 
vedeva i giovani arancioni con­
trapposti cdla Riganese, liquidata 
con 2 a 1 in tnusferbi e un 1 a 0 in 
ciisa, senza incertezze.

La semifimde poneva di fronte 
i giovani del Romano Cappmano 
(Fucecchio), contro di loro che e- 
nmo i favoriti idla vittoria finale i 
ragazzi di Topini h;mno prevalso 
grazie ad una gara accorti in casa 
(0-0) ed una prestazione davvero 
buona in trasfeiti imdando prima 
in vimtaggio e terminado la gara 
poi sulFuno pari che qualificava 
gli anmcioni.

La fimde è stato giocato in gara 
unica sabato 19 maggio contro il 
Viddema (Grassina FI), a Laterina, 
ed è stato una partito durad tempi 
supplementari sono terminati due 
pari dopo che gli anmcioni sono 
stati due volte in vantaggio e rag­
giunti sul finire del secondo tem­
po.

Sono poi imdati ;mcora in van­
taggio gli arancioni al temiine del 
secondo tempo supplementare ma 
l’arbitro su segmdazione del giuu’- 
didinee ha annullato un goal ap­
parso id più regolare.

Rigori, e qui è stato grande 
protagonista il portire anmcione e 
imche i rigoristi,vittoria infine, me­

ritato, sofferto e forse per questo 
ancora più bella.

La squadra si è quindi laureato 
Campione Regionale garantendosi 
la partecipazione ;dle fimdi nazio­
nali; il sorteggio ha assegnato agli 
arancioni una squadra della Ligu­
ria, lo Sport Club Molassana Boe­
ro di Genova.

Il calendario vede gli arancio­
ni d’apprima affrontare in trasferta 
gli avversari sabato 26 maggio alle 
16,30 il ritorno il 30 maggio al 
Santi Tiezzi sempre alle 16,30.

Una bella soddisfazione per 
questo gruppo che anche l’anno 
scorso era giunto secondo in cam­
pionato e che quest’anno con l’in­

do ha piutecipato al corso allena­
tori con gente come Angelillo ed 
ha poi interpretato una discreta 
carriera a livello dilettantistico; 
paitito dal Terontola con i ragazzi 
è poi passato alla prima squadra 
(10 anni) con il presidente Mez- 
zetti, poi il Bettolle, poi il Cortona- 
Camucia dove allena anche la 
prima squadra.

Quindi il Chiusi per 5 imni, poi 
nell’89 ancora il Terontola, poi 
giunge ad allenare la squadra di 
Serre di Rapolano,e poi ancora 
Terontola, il vecchio amore.

Un allenatore che certo Ale­
nando i giovimi riesce a dare mol­
to e ottenere molto come del resto

dimostrano gli ultimi anni che lo 
hanno visto prima secondo con i 
giovani del Chiusi poi secondo 
sempre imno scorso con gli stessi 
Juniores arancioni e quest’anno 
davvero un risultato eccezlonAe, il 
titolo di Campioni Regionali.

Un Alenatore che fa del grap­
po il suo obbiettivo, e che siamo 
certi è felice di questo risultato più 
per i suoi ragazzi che per se stes­
so, ed aver “recuperato” durante 
questa annata Acuni giovani cA- 
ciatori portando la sua rosa dA 
dodici di inizio anno sino A di­
ciannove di fine campionato la di­
ce lunga sulla sua capacita di 
comprendere e motivare.

Tanto considerazione alla tec- 
mca ed alla toAca ma soprattutto 
senza dimenticare mA la vera e 
più importante funzione che il cA- 
cio deve avere,cioè quella sociAe, 
di Autore i r^azzi a crescere im­
parando a relazionarsi con gli Atri 
e a diventare anzitutto degli uomi- 
m ancor più che giocatori.

Il fatto che Acuni dei “suoi” 
ragazzi abbiano contribuito alla 
sAvezza della stessa prima squa­
dra non è certo da dimenticare 
così Fabbro, Brocchi, Milan e 
Matteucci; lui come allenatore a- 
vrà la stessa considerazione per 
questi che per gli Atri,uguAmente 
importanti,è il gruppo che vince.

 ̂ M W ia jei/

nesto di Acuni elementi decisivi si 
è spinto A di là di ogni più rosea 
previsione.

Grosso merito A ragazzi ma 
anche A loro Alenatore Carlo Al­
berto Topini che ha saputo tenere 
umto il gruppo già buono dell’an­
no passato fara dei buoni innesti 
che lo himno rafforzato ed equili­
brato meglio, ha dato fiducia e 
spronato Acuni giovani un po’ 
demotivati riuscendo a cementare 
e formiu’e il grappo che poi è alla 
base di tuA i successi.

Del resto l’Alenatore ha diAa 
i sua capacità ed esperienza visto 

che Alena dal lontimo 1970 quan-

ó i V FotoGierre

Tennis Club Cortona

la capacità A restai’e umti sempre 
la migliore strategia.

Così il successo di questa 
squadra è un successo A gruppo 
legato all’allenatore A giocatori, A 
preparatore atletico Poivani, agh 
accompagnatori (Frumiento, Lo- 
renzoni, Lodovichi, Miniati), a 
Atto la società e forse per questo 
ancor più bello.

E adesso la fase fìnAe naziona­
le, ma il risultato di quest’Atra 
partita nell’eventualità di una 
sconfitto, non toglierà nulla a que­
sto beAssima impresa.

La rosa della squadra Ju­
niores Campione Regionale. 
Portieri: LodovicA e Lorenzom. 
Difensori-, Bernardini, Brocchi, 
Milan, FragA, Frumiento, RavA. 
Centro-campisti: Matteucci, Ac- 
cordi,Taddei, Castellani, Rofani, 
Mimati, Donati.
Attaccanti-, Fabbro, Pacclii, Rus­
so, Biagianti, Bucaletti, CriveA, 
Mancim.

Riccardo riorenzuoli

Sabato 26 maggio gli Juniores 
hanno battuto in Liguria lo 
Sport Club M olassana Boero  
di Genova per 2-1. Un grosso  
risultato per il ritorno.

PRIMO TORNEO DI CALCETTO

PREMIO SPORT
“CITTA’ DI CORTONA”

 ̂om enica 10 giugno  
Presso le terw e di Man-TV"’I f"I  Wzano e stata orgamzza- 
ta, dal Comune e dall’As- 

sessorato allo sport l ’assegna­
zione del prem io Spoti Città di 
Cotiona, prim a edizione,

E ’ questo un prem io che 
verrà dato alle società sportive 
Coftonesi, a i personaggi del 
passato e del presente sia atleti 
che dirigetdi che hanno cotdti- 
bidto con le loro prestazioni o le 
loro azioni a potlare in alto il 
nome della loro società e d i 
Cortona,

Verranno prem iate sia le so­
cietà sportive che alcuni singoli 
su loro suggerim ento e dopo 
esser passati a l vaglio d i un 
com itato presiedtdo dall’asses­
sore allo sport geom. Miro Petti, 

Un evento che dovrebbe ave­
re un grosso successo e che ha 
incontrato pareri molto favore­
voli anche nelle società am ato­
riali che si sono sentite adegua­
tamente considerate.

La prem iazione inizierà alle 
16,30 e verranno prem iate circa 
40 società e 40 "singoli" perso-

naggi che hanno contribuito  
allo sviluppo dello sport,

Come si è detto è la’p tim a ” 
per questo prem io che nelle 
in tenzion i degli organizzatori 
verrà ripetido negli anni e costi­
tuisce un im portante rivaluta­
zione dello sport locale dilettan­
tistico e amatoriale.

Sono stati individuati da un 
comitato personaggi del passato, 
vecchipresidetdi e atleti che in ­
contreranno il consenso di 
quanti vorranno pariecipare al­
la prem iazione che è aperla a 
tid ti e terminerà con bevande e 
panin i con porclrettaper tutti.

La sede delle terme di Man- 
zatìo è stata irrdividuata per la 
sua dislocazione strategica, per 
l'am pio spazio per i parcheggi, 
senza nulla togliere a l fascino  
del centro storico di Corlona che 
non è stato scelto per una mera 
scelta logistica e di spazi.

Una curiosità notevole sta  
crescendo irdom o a i nom i dei 
prem iati per qualsiasi infomra- 
ziorie rivolgersi a ll’uff, dello 
sport allo 0575604744,

Riccardo Fiorenzuoli

La prim a esperienza del 
Tennis Club Cortona con 
il Calcetto si è conclusa 
domenica 27  maggio con 

pieno successo per l’andamento 
del Tomeo,

A i nastri d i partenza ben 
tredici squadre che hanno pro­
vato con soddisfazione come si 
gioca benea calcetto anche sul­
la terra rossa.

Suddivise in quattro gironi 
le contendenti si sono compor­
tate egregiamente tanto che non 
si è inai riunita la commissione 
disciplinare.

Le quattro squadre che si 
sono disputate la vittoria sono 
state la Foto Lamentini, il Tennis 
Club Cortona, la Pizzeria Canta- 
napoli e Matusalem, Si è classifi­
cata prim a la squadra d i Foto 
Lam entini che ha battuto in f i ­
nale il Tennis Club Cortona con

il punteggio di 5-3; «« incontro 
molto equilibrato che ha visto la 
vittoria della squadra di Teron­
tola grazie anche alle strepitose 
parate del suo portiere,

Tetza classificata la squadra 
di Cantampoli, quarta Matusa- 
lem, Dopo la partita le prem ia­
zion i con la consegna dei trofei 
alle prim e tre classificate e delle 
coppe per il m iglior giocatore 
del torneo, Carb Vinceslai, per il 
capocannoniere Marcello Pippa- 
relli e p er il m iglior portiere 
Gianni Barboni,

La conclusione del torneo 
ha visto tu tti a tavola fin o  ad ore 
inoltrate.

Dopo questo successo, il 
Tennis Club Cortona ha in pro­
gramma un muovo e p iù  impor­
tante torneo da disputarsi con 
inizio nella metà d i giugno, per 
concludersi entro la metà d i lu­

glio per consentire p o i lo svolgi­
mento di due tornei im portanti 
di tennis: il Tomeo delle Valle A- 
retine dal 20 luglio e il Master

collegato ad Umbria Tennis nel 
mese di agosto.

Un impegno importante per 
questo circolo rifiato.

IMPIANTI ELETTRICI - ALLARMI - AUTOMAZIONI - 
TV CC - VIDEOCITOFONIA - CLIMATIZZAZIONE

Progettazione, Installazione, Assistenza
52042 - Camucia - Via G. Carducci n. 17/21 
Tei. 0575/630623 - Fax 0575/630458

Taverna II Ghibellino
Via G hibellina, 9 - C ortona (Ar)

Tel. 0575/630254 - 62076

FUTURE OFFICE s . a . s .

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334

Ristorante serale - Su prenotazione aperto anehe a pranzo
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banca popolare dì cortona
fondata nel 1881
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banca
popolare

di cortona
D a l  1 1 I n  V X l d i c h i a n a

Direzione Generale Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638955 - Telefax 0575 604038
Internet: www.popcortona.it - E-mail: bpc@popcortona.it 

Ufficio Titoli e Borsa Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 630570 
Ufficio Crediti Camucia - Via Gramsci, 62/c - Tel. 0575 631175

A}>cnzia di Cortona
Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638956

Agenzia di Camucia "Piazza Sergardi”
Via Gram.sci, 13-15 - Tel. 0575 630323 - 324

Agenzia di Camucia "Le Torri"
Via Gram.sci, 62/c - Tel. 0575 631128

Sportello Automatico "I Girasoli” -  Camucia 
Piazza S. Pertini, 2 - Tel. 0575 630659

r
bpc
bonca 

popolare 
di cortona

. fondata noi 1881 .
^ -------------

Agenzia di Terontola
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575 677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575 680111-171

Agenzia di Foia no della Chiana 
Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575 642259

Agenzia di Pozzo della Chiana
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel 0575 66509

http://www.popcortona.it
mailto:bpc@popcortona.it
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